
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi* IV Hi nat i i 14» • Tel #f4Sl U l t i f M * <TJ45 
INTUUUANfii À M i i D t i M M (M.7N • lUauiese «M9S 

rais» O'AÉèoMAMUfiÒ' 
UNITA' 
(oen «disto*» «M lunedi) 
RINASOlTA 
V I I NUOVE 
Spedino*» la abboi 

7.M0 

um 
u 

«.no 
1000 

tato postale . Cesto «amata 

1.700 

uxo 
000 

l/ZOTW 
PUBBUCITA': mra coIoana • Cotamer'.lei Ctoama U ISO • Domenl-
cala L. aoo. echi spettacoli L. 180 * Cronaca U I to. Necrologia L. 190 
- Finanziarla i Baoooe l* tot • Lattali U «00 • Hleeaanal (SPI) • Vi* 
dal Parlamento • . Roma . Tal «1 Jfft . «BJM • toeeunmt» tot tutta ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FERRUCCIO FARRI 
• I è dimesso dal FRI 
L£ PEMONE ONESTE NON POS-
SONO RESTANE INSIEME Al 
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LE ILLEGALITÀ' CLERICALI AGGRAVANO LA CRISI FRA 1 PARTITI MINORI 

Porri si dimette dal P.R.I. 
per protesta contro la legge truffaldina 

L'annuncio della "Voce,. - La decisione dell'ex senatore repubblicano resa 
definitiva in seguito allo scioglimento del Senato - Smarrimento nel P. R. 1. 

Una notizia di estremo in
teresse è giunta ieri a con
fermare l'alto grado di disa
gio e di fermento che regna
no in seno al partiti minori, 
all' indomani del perfeziona
mento del colpo di forza d.c. 

L ' e x presidente del Con
siglio Feiluccio Pani, sona
tole, membio delia Diiedo-

Ferrut-cJo Farri 

ne del Partito repubblicano, 
ha dato le sue dimissioni dal 
P.R.I. motivandole molto net
tamente con il suo aperto 
dissenso d a 1 la politica se
guita dal PRI in occasione 
della presentazione della leg
ge elettorale e dello sciogli
mento del Senato. 

Appena appresa la notizia 
delle sue dimissioni, i gior
nalisti h a n n o avvicinato il 
senatore Parri, il quale ha 
dichiarato: «Il motivo de
terminante del mio distacco 
è s t a t o lo legge elettorale. 
Questa legge ho creato tra 
me ed il P.R.I. una così pro
fonda divergenza di valute 
che non poteva zs*».™ snpe-
rata agevolmente Quando il 
dissenso si allarga fino a que
sto punto non reità altra via 
da scegliere. Il colpo deci
sivo che mi ha portato alla 
rottura — ha aggiunto l'ex 
presidente del Consiglio — è 
stato lo scioglimento del Se
nato a. 

Parri, interrogato sui suoi 
programmi per il futuro si è 
chiuso in un comprensibile 
riserbo, aggiungendo che la 
sua posizione politica egli si 
riserverà di chiarirla ulte
riormente in una conferenza 
pubblica che domenica pros
sima terrà al Teatro Valle di 
Roma. 

La notizia delle dimissioni 
di Parri è stata data con 
estremo imbarazzo dalla « Vo
ce Repubblicana >. Nel ten
tativo di minimizzarne la 
portata, il giornale di Pac-
ciardi tesse una lunga storia 
di dissensi tra Parri e la Di
rezione del PRI, la quale con
ferma che l'ex presidente del 
Consiglio da tempo maturava 
la decisione che doveva tra
sformarsi in crisi, in occa
sione degli ultimi gravi av
venimenti che hanno veduto 
i circoli responsabili del PRI 
alla coda di ogni sopraffa
zione del governo. Nel coreo 
della battaglia al Senato, Fer
ruccio Parri si astenne dal 
voto sulla legge; ciò nono
stante, al Consiglio naziona
le del PRI che si teneva a Ro
ma irà quei giorni, i pacciar-
diani dettero la notìzia che 
egli aveva votato a favore. 
Notizia che, naturalmente, 
oggi sono costretti a smen
tire. 

U Mkn ftf MJ. 
Quando, dopo il 29 marzo, 

delegazioni di senatori della 
Opposizione si recarono dai 
Presidente della Repubblica 
per sottoporgli la loro pro
testa per le gravi violazioni 
costituzionali compiute al 
Senato dalla maggioranza e 
dal governo, anche il senati-
re Partì senti l'esigenza di 
compiere un simile passo. 
Recatosi da Einaudi, Pani gli 
espose la sua opinione e i 
suoi gravi dubbi sulla situa
zione venutasi a. creare al 
Senato, in vista anche dello 
scioglimento dell'assemblea. 
Dopo questo passo, la dire
zione del PRI richiamò per 
iscritto Parri, interpretando 
come un gesto ostile al par
tito la visita che aveva com
piuto al P r e s i d e n t e della 
Repubblica. Immediatamente 
Pam chiedeva alla direzione 
del Partito di rendere pub

bliche le sue dimissioni, spie
gando in una lunga lettera i 
motivi politici che lo spinge
vano a porsi fuori del partito 
repubblicano, nel momento 
in cui questo partito, schie
randosi apertamente e incon
dizionatamente per la politi
ca democristiana, collabora
va a colpire gravemente le 
stesse istituzioni parlamenta
ri e non teneva fedo alle sue 
tradizioni laiche e repubbli
cane. 

Pacclardi solo 
La notizia delle dimissioni 

di Parri ha destato un grave 
smarrimento negli ambienti 
governativi e un grave fer
mento in seno al partito re
pubblicano, ove la figura di 
Parri è universalmente nota 
e apprezzata. 

Avvicinati in serata, alcuni 
esponenti dell'Unione Repub
blicana romana — la quale, 
com'è noto, ebbe nel passato 
più d'una ragione dì contra
sto con la direzione del Par
tito per 1 metodi caporaleschi 
e le degenerazioni clericali 
dei pacciardiani — non han
no nascosto la loro commo
zione e la loro solidarietà con 
l'ex presidente del Consiglio. 
« Un uomo onesto che non se 
l'è sentita di condividere cer
te pravi responsabilità al fian
co dei clericali», essi hanno 
detto. 

Dal canto suo l'on. Olivie
ro Zuccarini. ex repubblica
no, commentando le dimis
sioni di Parri. ha detto: 

« Le dimissioni di Parri 
confermano la giustezza del 
nostro atteggiamento di op
posizione alla riforma elet
torale, culminato nella nostra 
uscita dal Partito e n e t t a 
creazione di .tni movimento 
destinato a raccogliere tutti 
i repubblicani, che voqliono 
restare coerenti con il loro 
programma di democrazia e 
di rinnovamento. 

Il gesto di Parri non man
cherà di suscitare grande im
pressione tra tutti i repub
blicani, i quali ignoravano 
questa decisione e soprattut
to di quale natura fosse il 
dissenso che l'ex presidente 
dei Consiglio aveva con la 
direzione del Partito repub
blicano ». 

Le dimissioni di Parri sono 
giunte a completore il ciclo 
dello smascheramento pro
gressivo della politica pac-
ciardiana. di indiscriminato 
appoggio alla politica cleri
cale. Senza parlare del pau
roso calo di voti e di pre
stigio, verificatosi nelle ul
time elezioni amministrative 
e limitandoci a considerare i! 
gruppo senatoriale repubbli

cano, c'è da osservare che la 
situazione oggi è davvero tri
ste, per i pochi seguaci di 
Pacclardi. I più popolari tra i 
senatori repubblicani ìnlatti 
se ne sono andati: e cioè Con
ti, Della Seta e Parri. Si ag
giunga che il .sen. Boeri e il 
Ren. Rieri si sono anch'essi, 
in occasione del dibattito sul
la truffa elettorale, ubtcnuti 
dal voto e si vedrà che ormai 
i fedeli a Pacclardi sono ri
masti solo in quattro, e tra i 
meno autorevoli come i se
natori Spallicci, Malintoppi, 
Raja e Bergmahn. 

La figura di Parri, d'altra 
parte, non ha bisogno di es
sere particolarmente illustra
ta, per testimoniare la sua 
importanza. Antifascista di 
vecchia data ebbe a soffrire 

ripetutamente carcero e con
fino. Uomo di studi, laurea
to in lettere e professore, lu 
arrestato nel 1927 e subì va
ri anni di confino, fino al 
1933. Fu tra i fondatori del 
movimento di < Giustizia e 
libertà » e uno dei dirigenti 
del Partito d'Azione. Dopo 
l'8 settembre 1943 fu coman
dante dei Volontari della Li
bertà, insieme a Luigi Longo 
e al generalo Cadorna, e si 
acquistò una grande popola
rità per la sua modestia e 11 
suo coraggio. Era noto come 
« Maurizio ». il suo nome di 
battaglia partigiano. Dal 21 
giugno al 9 dicembre 1943 
fu presidente del Consiglio 
quando ancora De Gasperl 
non aveva infranto la poli
tica di unità nazionale 

Deputato alla Costituente 
Parri fu nominato senatore 
di diritto 

A nelle a Brescia 
frane nel PSDl 

BRESCIA. 0 - E' sorto a 
Btv.seIU un c> iippo locale di 
.< Autonomia Sfx-mlKtu >. che si 
pie.sonteift con liste proprie 
nlk- prossime elezioni. Pi omo 
tori dol gruppo «Autonomia 
Socialista » nel bresciano sono 
alcuni cv dirigenti o iscritti 
del PSDl. dimu-si dui purtlto 
socialdemocratico. Motivo de
terminante della iottura è la 
posizione dell'on. Egidio Ario
sto in sono ni PSDl e lu de
cisione di quest» (h Interferirò 
nella recita dei candidati alle 
elezioni 

UN EDITORIALE DELLA « PRAVDA » SULLA LIBERAZIONE DEI MEDICI 

"Nell'URSS nessuno può 
violare la legge impunemente,, 

* 

Annunciato Varresto del vice ministro della Sicurezza di Stato, Riumin —- Severe cri
tiche alVex ministro lgnatiev — Lo Stato sovietico protegge i diritti di tutti i cittadini 

MOSCA, 0. — La Pravda 
commenta oggi nel suo artì
colo di fondo — dal titolo «La 
leone sovietica è inviolabile » 
— il comunicato del Ministero 
degli Interni dell'URSS che ha 
annunciato il proscioglimento, 
la liberazione e la riabilita
zione del gruppo di medici 
accusati di assassinio e l'ar
resto e l'incriminazione di co
loro l quali hanno proceduto 
alla inchiesta irregolare. 

«• Come può essere accaduto 
— scrive la Pravda — che 
onesti cittadini sovietici, illu
stri scienziati, abbiano potuto 
esbere a torto perseguiti dal 
Ministero della sicurezza sta
tale dell'URSS, 11 cui compito 
è In tutela degli interessi del
lo Stato sovietico? 

« Ciò è accaduto sopratutto 
perche 1 dirigenti dell'ex Mi
nistero della sicurezza sta
tale non erano all'altezza del 
loro compiti. Essi avevano 
perduto 1 contatti col popolo, 

con il Partito, avevano di
menticato di essere i servitori 
del popolo e di csseie obbli
gati a salvaguardare la legge 
sovietica. L'ex ministro della 
Blcureiza statale, S. lgnatiev, 
ha dato piova di cecità poli
tica e di credulità, ha seguito 
la scia di avventurieri crimi
nali come l'ex vice ministro 
e capo della sezione investiga
tiva, Riumin, che era Incari
cato dell'inchiesta e che si 
trova ogni In istato di ariesto. 

xRiumin ha agito come un 
nemico giurato del nostio 
Stato e del nostro popolo. In
vece di lavorare per denun
ciare 1 veri nemici dello Stato 
sovietico, le vere .spie e 1 sa
botatori, Riumin ha pieso la 
via dello avventure criminali 
ingannando il governo. Per 
raggiungere i loio scopi cri
minali, Riumin e alcuni altri 
funzionari del ministeio della 
sicurezza statale hanno tra
dito la nobile missione del 

funzionari dell'apparato sta
tale e le loro responsabilità 
verso il Partito e 11 popolo; 
essi hanno flagrantemente 
violalo la legge sovietica, 
hanno falsificato 1 documenti 
dell'atto di accusa ed hanno 
osato ledere 1 diritti Inaliena
bili del popolo sovietico, ga
rantiti dalla nostra Costitu
zione. 

« La Commissione del periti 
sanitari, formata in relazione 
alle accuse mosse al gruppo 
dei medici, ha anch'essa man
cato ai propri doveri, for
nendo deposizioni inesatte ri
guardo ni metodi di cura usa
ti per A. S. ScierBnUov e per 
A. A. Zhdanov. Invece di ela
borare le ìcla/.loni e gli altri 
documenti con obiettività e 
coscienziosità scientifica, essa 
si è fatta influenzare dal do
cumenti fabbricati dalle au
torità investigative per ap
poggiare le loro calunniose e 
false accuse contro gli lusismi 

Prima costruttiva riunione ieri a Pan Mun Jon 
per io scarnino dei prigionieri malati e tenti 

Nuove proposte cino-coreane nel quadro delia Convenzione di Ginevra - Un piano americano in 9 punti 
"Abbiamo realizzato progressi,, dice il contrammiraglio Daniel all'uscita dalla tenda delle trattative 

Altri t re prigionieri coreani assassinati e uno ferito nel campo di Koje 

PAN M I N JON' — L'arrivo drlle missioni di collegamento all'accampamento 

LA POLITICA GOVERNATIVA DELL'ENTE SILA NON INCANTA NESSUNO 

127 lavoratori 
si iscrivono a l 

di Capo Rizzuto 
Partito comunista 

PAN MUN JOM, 6. — Le 
missioni di collegamento cl-
no-coreana e americana han
no iniziato stamane a Pan 

cino-coreano ad uno scambio 
dei piigionieii ammalati o 
feriti, in conformità dell'ar
ticolo 10!) della Convenzione 

Molti di essi ktaao stracciato la tessera della Democrazìa Cristiana — La fiera lettera di adesione 

CROTONE, 6. — In occa
sione del 60° compleanno del 
compagno Togliatti è perve 
nuta alla nostra Federazione 
una richiesta di iscrizione al 
Partito da parte di 127 citta
dini di Isola Capo Rizzuto. La 
richiesta è cosi formulata: 

e l sottoscritti, iscritti e non 
iscritti al partito democristia-
no, poiché è stato loro misco
nosciuto un b e n e f i c i o , del 
quale da anni beneficiavano, 
da parte deWEnte Sila che 
oggi si mostra restìa a volerli 
accontentare ridando loro un 
appezzamento di terra dal 
quale poter ritrarre, come ne
gli anni passati, quel grano 
così utile alle loro famiglie si 
rivolgono a codesta Federazio
ne e compatti chiedono di 
voler militare nelle file del 
Partito comunista. Con os
servanza^.*. 

Seguono le firme di Esposi
to Domenico fu Giuseppe, 
R u i t i Paolo, Ruiti Camillo, 
R u i t i Luigi, Ruiti Orlando, 
Laino Vincenzo, Leone Vin
cenzo, Leone Bruno. Battiga-
glla Camillo, Arena Tommaso, 
Comito Giovanni, Coroito An
tonio, Gomito Luigi, Comito 
G i u s e p p e , Comito Pietro, 
Esposito Anselmo, Rizzo An
tonio, Gerace Antonio, Sinatra 
Saverio, Pittella Antonio, Sci
no Francesco, Muraca Anto
nio, VUUrilli Francesco, Villi-
rilli Domenico, Villirilli Luigi, 
Ventura Antonio, Ventura Sa
verio, Ventura Luigi, R i z z o 
Roberto, Pugliese Giuseppe, 
Pontieri V i n c e n z o , Rodio 
Francesco, Magnolia Gugliel
mo, Magnolia F r a n c e s c o 
Gualtieri Raffaele, Papaleo 
Filippo, Badi* D o a a o n i a o , 

Asteriti Rocco, Morelli Paolo, 
Morelli Francesco, Ventura 
O n o f r i o , Mazzeo Rosario, 
Asteriti Francesco, Asteriti 
Sebastiano, A s t e r i t i Luigi, 
Giardino Alfredo, Sa I v i a t i 
Francesco, Salviati Agostino, 
Ventura P a s q u a l e , Rodio 
Francesco di Gaetano, Rodio 
Pasquale, Ventura Antonio fu 
Luigi, Pullano Antonio, Pul-
lano Carmine, Cavaliere Ga
spare, Socco Gaetano, Sacco 
Francesco, Battigaglia Valen
tina, Scaramuzza Oreste, Coz
za Giuseppe, Muccari Maria
no, Muccari Giuseppe, Orardi 
Giulio. Cava P a o l o , Mungo 
Ottavio. Mungo Salvatore, 
Balzano Gennaro, Bruno Sal
vatore, Mazzeo Francesco, Elia 
Annibale, Ventura Francesco, 
Scaramuzza Fortunato, E l i a 
Antonio, Elia Francesco, Espo
sito Pasquale, De Angelis Lui
gi, De Angelis Eligio, Morro-
ne Fortunato, Rocca Salvato
re, Asteriti Ubaldo, Esposito 
Vincenzo, Provenzano Pa
squale, G i a r d i n i Alfonso, 
Giardini Antonio, Giardino 
Francesco. Giardino Domeni
co, Mancuso Francesco, Co-
mito Francesco, Caiazzo An
tonio, Pullano Giuseppe, Scal
zi Fiore, Scino S a v e r i o di 
Antonio, Scino Antonio, Mil-
lace Agostino, Rotella Luigi, 
Fantasia Francesco di Orlan
do, Petrocca Eucelado, Comito 
Giovanni, M u n g o Vincenzo, 
Ventura Francesco, Carenivi 
Luigi, Valente Antonio, Fauci 
Bruno, Varano Antonio, Chio
do Francesco, Sestito Giusep
pe di Vincenzo, Sestito Vin
cenzo fu Vincenzo, Sestito Pa
squale fu Vincenzo, Esposito 

Varano FrancaacoJ 

di Pietro, Mercurio Tommaso, 
Armenia Giuseppe, E l i a Pa
squale, Scaramuzzo France
sco, Ammirati Luigi fu Vin
cenzo, Ventura Antonio di Do
menico, Rodio Pasquale, Ric
ca Vittorio, Marelli Francesco 
di Rosario, Riillo Antonio di 
Santo, Maiocco Pasquale fu 
francesco, F o n e r ò Raffaele, 
Ventura S a v e r i o , Asteriti 
Francesco, Poerio Giuseppe, 
Fauci Pasquale. 

La richiesta in m a s s a di 
iscrizione al nostro Partito, 
sta a dimostrare come lo stes
so vada rafforzandosi giorno 
per giorno in tutto il Croto-
nese. 

Agli 825 cittadini reclutati 
nel corso della campagna in 
onore di Palmiro Togliatti si 
aggiungono questi 127 nuovi 
•fit«fffff(ftMfnfMfMif*itimtttfnstff 

compagni — molti dei quali 
già tesserati alla Democrazia 
Cristiana — di I s o l a Capo 
Rizzuto, ì quali, stanchi delle 
promesse dei dirigenti clerico-
fastìsti che l ' E n t e Sila ha 
sguinzagliato nei comuni, ab
bandonano iì campo della cor
ruzione e della violenza. 

T u t t i ricorderanno come 
proprio nel Comune di Isola 
Capo Rizzuto e precisamente 
a Punta deile Castella, fra
zione di 250 anime, la DC — 
e per essa i dirigenti locali 
dell'OVS, mediante l'affama-
mento dei quotisti ai quali 
venivano negati anticipazioni 
e persino crediti alimentari 
presso runico negozio del luo
go — riusci ad ottenere al 
cune tessere del nostro Par 
tito. 

Il dito nell'occhio 
Guerra e » • * • 

i l rossi sono «tati costretti 
a ritirarsi Sa Corea «al pro
montorio intitolato al nome di 
Jane Russell. Proprio in orcag-
aio alla bellezza della attrice. 
i marines hanno resistito a 
violentissimi attacchi, rischian
do la vita, anche quando non 
era necessario». Dal Momento-
Se ra-

Toss*ro stati due, i promon
tori, si capirebbe. Ma trattali. 
dee* di uno soro, tanto attac
camento ratta misterioso. 

Distorte»»» *\ f a t t i 
Portando dell* bartaotta della 

Opposizione Li Voce HepubbU-
cana scriveva tari di una « in
credibile distorsione di filtri» 

g*We~a»^g^ff"*F^F ^^*^eV aVa"*e^*^ 

il giornale ti doveva scusar* 
con Ferruccio Pani, per orer 
annunciato il tuo vóto a favo
re della Ugge-truffa, «téntre 
cù> non era scremilo. 

I l fasto o«l « » • " » • 
e Per gli sportivi di Washing

ton il Presidente Elsenhower ha 
senza dubbio commesso «a 
erande errore politico deci* 
dendo di assentanti dalla capi
tale il giorno di lunedi 13 apri
le. quando al Grifflth Stadium 
si gioche** l'Incontro di baseball 
tra (ti «yankee»» • t «sena-
torà». La tradizione vuole che 
spetU al Presidente degli Sta
ti Uniti l'onore di aprire quel 
giorno la staffane di baseball 
negli Stati Uniti» Da una no
tizia AF-P. 

ti o feriti in possesso delle 
due parti. 

Le due missioni sono giun
te a Pan Mun Jom alle 10 in 
punto, accompagnate da una 
folta, schiera di giornalisti e 
di fotografi. La missione di 
collegamento cino-coreana è 
diretta dal maggior generale 
Li S.mg-cio, quella americana 
dal contrammiraglio John 
Donici. 

I due giuppi si sono imme
diatamente riuniti nel padi
glione della conferenza, af
frontando senz'altro la que
stione in discussione. Alle 
10,35, la parte americana ha 
chiesto ima sospensione di 
mez/.'ora dei lavori. Alla ri
presa della riunione, gli uffi
ciali di collegamento nannoi 
nuovamente conferito per 28', 
minuti ed hanno deciso di in-j 
contrarsi alle 11 locali. . 

II capo della missione ame-! 
ricuna, contrammiraglio Da-', 
niel, ha fatto invece la ee-
guente dichiarazione: 

« Direi che è stato com
piuto un netto progresso, in 
quanto ci siamo incontrati e 
pbbiamo scambiato i nostri 
punti di vista. L'atteggia
mento dpi cino-coreani è sta
to molto coftruttivo. Ne sa
premo molto di più dopo lo 
incontro di domani. Il nostro 
atteggiamento consiste nel 
considerare i cino-coreani in 
buona fede fino a che non 
avremo motivi di ritenere il 

! contrario. Il nostro gruppo 
j continuerà pertanto a consi
derarli tali ». 

Egli ha infine dichiarato 
che la sua missione ha pro
posto un piano in nove punti 
per lo scambio dei prigionie
ri malati o feriti. I nove pun
ti, secondo le dichiarazioni 
di Daniel, sono: 

1) lo scambio avrà ini
zio sette giorni dopo la fir
ma dell'accordo; 
i 2) esso avrà luogo a Pan 
Mun Jon: 

3) la parte americana 
rimpatrierà 500 prigionieri 
al giorno, in gruppi dì 25; 
il numero dei prigionieri nei 
centri di scambio sotto il con
trollo delle due parti non do
vrà mai superare la cifra di 
300: 

4) i prigionieri oggetto 
di scambio dovranno essere 
classificati per nazionalità; 

5) ognuna delle due par
ti procederebbe ajTirnrnuni-
tà di 10 convogli per il tra
sporto dei prigionieri dalla 
base avanzata cino-coreana 
di Kaesong a quella ameri
cana di Munsan: 

6) descrizione, orari e ta-
be'Af rìi marcia dei convogli 
verrebbero fissati di comu
ne accordo 24 ore prima degli 
spostamenti; 

?) libero accesso alla zo
na di scambio per antrambe 
le delegazioni; 

8) gli ufficiali di colle
gamento continueranno a riu
nirsi per discutere i partteo-
lari dello scambio; 

t ) disposizioni per porre 
termine alla durata dell'ac
cordo: 

Da parte sua, tanasfo fonti 
americane, i l fanarale U 
Sanff-cio ha 

Mun Join le trattatU{a.v|»efrlu|dÌ Ginevra.. KglL.hu quindi 
scambio dei prigionieri mala- proposto l'applicazione dello 

articolo 110, il quale prevede 
il trasferimento sotto custo
dia neutrale di quei prigio-

Paura clellu pace 
«NEW YORK, 6 (Anta-Rau-

ter) — Le quotazioni atta 
bersa di N«w York hanno 
raggiunto osai H loro livel
lo più basto dallo scorso me
se di novambra, come conse
guente delle recenti " in f la 
tive aevletione per la pace". 
Il ribasso ha interessato 
macciormante le industria 
aeronautiche ». 

nieri le cui condizioni fisiche 
o mentali trarrebbero giova
mento dalla liberazione da un 
campo di prigionia. Ove tale 
jmiglioramento non si verifi
casse, i prigionieri dovrebbe
ro essere rimpatriati. 

Mentre le trattative, grazie' 
alla coerente azione di pace 
cino-coreana, riprendono in 
un'atmosfera di buon augu
rio, nuove gravi notizie sono 
giunte dal tristemente cele
bre campo di prigionia di 
Koje-do. Qui, secondo am
missioni ufficiali del comando 
dei campi di prigionia ame
ricani, due prigionieri cino-
coreani sono stati uccisi ed 
uno ferito dai soldati ameri
cani di guardia. 

Un terzo prigioniero, se
condo Io stesso annuncio, è 
stato « trovato Impiccato ». 

medici. E' inoltre da rilevare 
che gli organi investigativi 
hanno nascosto agli esperti 
certi aspetti essenziali delle 
cure mediche, che ne mostra
no la glu.4tew.za. 

« Il popolo sovietico ha ap
preso con soddisfazione che 
le accuse mosse contro gli in
signi medici sovietici si era
no dimostrate completamente 
false, e che al trattava di una 
vile calunnia contro one-ti. 
rispettati ed illustri cittadini 
sovietici. Soltanto gente cne 
ha perduto ogni caratteristica 
dell'uomo sovietico, gente che 
ha perduto ìa dignità dell'es
sere umano, ha potuto ricor
rere ad arresti illegali di cit
tadini sovietici, di illustri 
medici sovietici, alla diret
ta falsificazione dell'inchiesta. 
alla criminale violazione dei 
loro doveri civici. 

« Gli spregevoli avventurie
ri di Riumin hanno cercato 
con questo loro montatura rii 
introdurre nella società sovie
tica, saldamente unita moral
mente e politicamente dallo 
internazionalismo proletario. 
l'inimicizia nazionale, profon
damente estranea all'ideolo
gia socialista. Per realizzate 
i loro fini di provocazione. 
essi non hanno esitato a rn-
lunniarr cittadini sovietici. 
Una attenta verifica ha sta
bilito per esempio che Mlk-
hoels, onesta personalità pub
blica e artista del popolo del
l'URSS, era stato calunniato 
allo stesso modo, 

«e Come appare evidente 
dalla dichiarazione del mini
stero degli Interni dell'URSS, 
gli organi dell'ex ministero 
della sicurezza statale hanno 
flagrantemente violato la leg
ge sovietica, sono ricorsi ad 
arbitrii e ad abusi di potere. 
Azioni criminali di questa sor
ta non possono restare non 
denunciate e impunite a lun
go, poiché 11 governo sovieti
co tutela i diritti del cittadi
ni del nostro Paese, vigila 

(Continua fa 2. psg. L col.) 

lgnatiev escluso 
dalla Segreteria del C.C. 

MOSCA. 7. — La Frauda 
annuncia stamane — a quan
to riferisce l'A.P. — che Se-
mion lgnatiev. Segretario del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica è stato esonerato dal suo 
incarico. 

Perchè M itoti capiscono 
• • 

ti 

La coujessione più chiara 
j della confusione in cui si 
L trovano, m questi oiorni, i 

propugandtsti e i corifei 
dell'anticomunismo, dtnan-i 
alle smentite mortificanti 
che t /atti della politica so
vietica da»»«o alle loro test 
— l'Ita offerta domenica il 
giornale La Stampa, — con 
un articolo del suo colla
boratore Filippo Sacchi. » t' 
difficile capire •», tiitifOta il 
suo articolo il Sacchi e con
fessa che ì suoi «- esperti » 
non sanno a che santo vo
tarsi: « Mai — egli dice — 
ti. problema russo e apparto 
più sconcertante e incom
bente. Il grave e che non s< 
sa come affrontarlo ». 

Ammettiamo V imbarazzo 
drl povero Sacchi, e vogha
mo concedere che egli sia i» 
buona fede- Solo che tale 
imbarazzo non dipende dal 
i misuro soviet*co «.. ma 
scnplicf mente dal'a j«olf 
di fandonie antisovietiche 
di cui il Sacchi si è nutrito 
di cui l'hanno pasciuto » 
xnoi autori e i «noi giornali 

Ecco l'ultimo caso. Vn 
gruppo di medici sovietici 
sono stati accusati, nel gen
naio scorso, di atticità sa-
botatrici e arrestati. Il mi
nistero degli Interni sovie
tico accerta che le accuse 
erano false che nei riguar
di degli accusati è stata fla
grantemente violata la leg
ge sovietica. Il ministero 
degli Intenti decide la scar-
eeTBZfcme e la riabilftazicme 
dei medici, arresta i viola
tori della legge, denuncia 
serenamente e coraggiosa
mente le deficienze dell'ap
parato statale^ gli arbitri e 
le tOegalttd. Filippo Sacchi 
non capisce, *i torce le ma
ni. Ma come — egli confes
sa — non ci avevano dettr 
che n complotto dei medici 
era « a colpo df Malenkov 
contro Berta, ecc., eccj E 
agg i»a f ebmorStto: che bi-
sogno c'era éi proclamar*» 
subito. e«rbi et orbi», la 
TJertta? 

V evidente perchè costo
ro non empiscono. Essi han
no creduto stentamente alfe 
serie di idiozie, cheJU am-
metaarosmo i vari Koeetler. 
Bessedovski e Altavilla. Essi 
non hanno ancor* il corag-
t»a « eaeaava» éft Ottawa de

finitivamente a mare quelle 
idiozie, e perciò - non capi
scono <» e sono «inarrtli. flfe-
itlio assai essi capirebbero 
se invece di nutrirsi di 
• ,i,'ìlf jantl'nif, av'jxii-ro ri
flettuto a queste parole che 
il compagno Malenkov pro
nuncio >n ottobre dalla tri
buna del XIX Congresso del 
P.C. bolscevico: 

'E' tempo onnai di capire 
che da noi, nel partito, non 
c'è che una disciplina, sia 
per i membri di base che 
per i dirigenti, che le leg
gi sovietiche s o n o egual
mente obbligatorie per tutti 
i cittadini, indipendente
mente dalla loro posizione. 
Non bisogna tenere in al
cun conto la posizione oc
cupata dai dirigenti che si 
s'ano resi colpevoli di di
sonestà nell'attuazione delie 
decisioni del partito e del 
governo, e che commettano 
'.'.legalità ed arbitrii .̂ 

/ dirigenti sovietici cre-
. dono alle parole che dicono 
e rispettano gH impegni 
presi dinanzi al popolo. I 
giornalisti borghesi tono ne
gli impicci, percHé vogliono 
giudicare e misurare la de
mocrazia soeietieo eoi me
tro in uso mei goremi atlan
tici, dorè esistono dae di
scipline; una per i atiitùtri 
e per i dirigenti e una per 
*l popolo, dove una cosa è 
la lettera della legge e vmm 
eltra è la realtà. NeWItmlia 
di De Gocperi a coUmmello 
Lmca, che trattò coi bandito 
Giuliano, oiotando clamoro
samente la legge, è stato 
promosso generale, e il 
ministro che firmò lo 
attestato di benemerenza al 
bandito assassino siede an
cora neUa tua seggiola, ti 
questore, che estorse Ut con
fessione aVTEgidi, non è età" 
to nemmeno sottoposto ad 
inchiesta. Gli agenti che uc
cisero a Modem, e ìa cui 
coismvolezxa i 
in vmt 

za, ancona oggi n o * «orto 
stati né JejHiiÉ'Msi né pu-
niti, verchd i Iato anteriori 
e^*î BB>eaa)papa%*»*^p#w'aa»paaaa; aas -^Fe^rvaTi^ 

gono eoa la ter» omertà. 
l a VHSS non i cosi. Ac

certata la violazione delle 
legge, ehi Vha violata va in 
galera, fòsse par» «n tffri-

r 

i giornalisti borghesi rico
noscere questa realtà? 

Oggi, trovandosi senza 
argomenti dinanzi alle rin
novate, tenaci iniziative di 
pace dell'URSS, i giorna
listi atlantici accavallano 
tesi che fanno e pugni 
luna contro l'altra, nello 
stesto numero di giornale. 
e vanno arzigogolando di 
una politica « nuora > di 
Malenkov in contrapposto 
alla politica « dura w di Sta
tuì. ieri, quando mori Sta
lin, tesserono l'elogio della 
sua politica di pace per get
tar sospetto sul « duro •-
Malenkov. Ma che voglio
no capire attraverso que
ste scemenze? Vadano a 
studiarsi i testi, i documen
ti. gli atti della grande po
litica dt pace staliniane e 
capiranno meglio, presto, 
subito, gii atti di AfalenJcoc, 
discepolo fedele, continua
tore gemute di qw'la po-
iiwa 

Ce la riduzione dei prez
zi in UMSS. I giornalisti 
atlantici congetturano sba
lorditi su «n emaehiaael-
lo» dì MaTrnfcop «per ac
quistarsi popolarità-». «T fc* 
altre cinque riduzioni di 
prezzi che ci sono state dal 
'47 ad oggi? Si studino i 
piani quinquennali stalinia
ni e capiranno meglio. Ri
nuncino alle falsificazioni, 
liquidino la disinformazio
ne — per non dire crassa 
ignoranza — che Ce nei to
ro scritti snWUJtSS.. per 
cai «no di loro scopre che 
i «negozianti» non hanno 
perduto nulla dal ribasso 
dei prezzi e un altro serio* 
che il ministro della Sicu
rezza Interna, in gennaio, 
era Laureati Berta! 

e Sospendiamo i l giu
dizio — dice Sacchi — 
in attesa di chiorsaion-
t i : JToi d i c i a m o a 
Sacchi che non sfi bisogno 
di. aspettavo per ammira. La 
realtà è Ihaptag e chiara sin 
da oggi purché si 
U «roggio és 
l'immonétxm « 
dello «Mia bugés 
fiche. 1" troppo eJUPlBl» 
oor i mmtmmt 

•Beo « « O t t o 
wertsif 

ì 
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attentamente erti. questi dlrit4-
ti • punisce severamente tut
ti coloro che agiscono da pre
potenti, , prescindendo dalla 
persona o dal rango occu
pato. 

« I l Partito comunista e il 
governo sovietico hanno fcm-
pre a l l a t t o e chiedono che il 
lavoro di IfUttè le orfanlz ia-
zioni e dell'intero apparato 
statale veiiga controllato con 
spirito di vigilanza dagli orga
ni dirigenti della società so 
vietica e da tutta la società 
sovietica. Oggi che il popolo 
sovietico è così profondamente 
conscio del significalo della 
vittoria del Socialismo nel no
stro Paese, dobbiamo essere 
particolarmente vigilanti e 
particolarmente esigenti nei 
riguardi del rispetto della l eg 
ge socialista sovietica. 

« Coraggiosamente denun
ciando le deficienze nell'appa
rato statale, compresi Rli ar
bitrii e le illegalità compiute 
dai singoli funzionari dell'ap
parato statale, ed eliminando 
risolutamente e senza com
promessi queste deficienze, il 
governo sovietico ne parla al 
popolo apertamente e diret
tamente. Ciò prova la grande 
forza dello Stato sovietico e 
del sistema socialista. Questo 
forza deriva dal fatto che 11 
nostro governo è legato al no-
polo da stretti e inscindibili 
legami, che essa ha l'appoggio 
del popolo in tutte le sue at
tività, che esso persegue fer
mamente e concretamente una 
politica conforme ai vitali in
teressi del popolo. 

« La potente e invincibile 
Terra del Socialismo, piena 
di energia creativa, avanza 
con passo sicuro verso il Co
munismo. Le classi sfruttatri
ci sono state eliminate nella 
Unione Sovietica già da tem
po. Le forze reazionarie stra
niere non possono perciò ave
re nell'Unione Sovietica una 
base sociale di alcuna impor
tanza nei loro tenut iv i di 
svolgere attività sovversive. 
Il popolo sovietico sa tuttavia 
che finche permane l'accer
chiamento capitalista vi sono 
e v i saranno inevitabilmente 
tentativi di inviare spie e sa
botatori nel nostro Paese. Vi 
saranno inoltre tentativi di 
impiegare rinnegati, esponen
ti dell'ideologia borghese e 
voltagabbana per scopi anti
sovietici . Contro questi nemi
ci del popolo e dello Stato 
sovietico, palesi o camuffati. 
dobbiamo tenere sempre 
asciutte le nostre polveri. Il 
Partito educa il popolo sovie
tico in un spirito di costante 
vigilanza. 

« La legge socialista, la 
salvastiardia dei diritti del 
cittadini sovietici, garantiti 
dalla Costituzione dell'URSS. 
è il principio fondamentale 
dell'ulteriore sviluppo e con
sol idamento dello Stnto so
vietico -— crncludc la Pravda. 
— Non sarà consentito a 
nessuno di violare la legge 
sovietica. Ogni operaio, ogni 
colcosiano, ogni intellettuale 
soviet ico può lavorare con 
calma e fiducia, sapendo che 
i suoi diritti civici sono sal
damente tutelati dalla legge 
socialista sovietica. Ogni cit
tadino del grande Stato so
viet ico può essere certo che 
i diritti a lui garantiti dalla 
Costituzione sovietica saran
n o sacrosantamente rispet
tati e protetti dal Governo 
sovietico. E* questa una de l 
le importanti condizióni per 
una unione ancora più stret
ta del popoli dell'URSS con 
il governo sovietico, per l'ul
teriore rafforzamento della 
nostra Patria e per il co 
stante aumento del prestigio 
internazionale dell' Unione 
Sovietica ». 
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Le forchette 
"lavorano,, sull'fiNAL 
, Processi per peculato, truffa, falso e irregolarità amministrati ve 

a carico di dirigenti democristiani del grande ente ricreativo 

In questi ultimi mesi MQO 
scoppiati alcuni bubboni puru
lenti della gestione commi***-
riale d«nocri*tiaot neU'ENAL, 
Mentre le interpellanze rivolte 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri da parte degli ono-
revoli Ariosto, Barbieri ed al
tri r e t a n o nel più assoluto si
lenzio, 11 chiatto questa volta 
viene fuori dalle istanze giu
diziarie 
' Il tribunale di Cuneo cele. 
brava un processo per peculato 
e truffa contro il direttore pro
vinciale dell'ENAL, dr. Nor
berto Carambola di Brescia; 
il Pretore di Palermo emana
va un decreto ingiuntivo di pa
gamento contro il Signor Sta
gnane rappresentante legale 
dell'ENAL provinciale e si ap
prestava a disporre 11 pignora. 
mento degli Uffici: davanti al 
Tribunale di Trieste compari
va il direttore provinciale del
l'ENAL il quale veniva assolto 
oer insufficienza dì prove; un 
giuppo di allievi elettricisti che 
aveva partecipato ad un corso 
per giovani disoccupati, orga-
r.i?zato daU'ENAL di Ancona, 
non venivano pagati e, dopo 
un lungo «scarica barile», era-
no costretti a ricorrere all'Uf
ficio del Lavoro e — pai e — 
anche al Ministero competente. 

Nel processo di Cuneo erano 
implicate quattro persone ac
culate di peculato e di con
corso nel reato di truffa e 
falso. Due degli imputati era
no m stato di arresto. Questi 
signori gestivamo una mensa 
popolare dell'ENAL. Approfit
tando delle loro mansioni si 
«•rano appropriati a più ripre-
>L- di quantità imprecisate di 
viveri appartenenti alla mensa, 
ubandole a proprio ed altrui 
profitto e avevano falsificato un 
certo numero di buoni di pre
levamento viveri truffando 14 
commercianti di Cuneo per una 
tomraa complessiva di 400.000 
lire. ' : * . . . - , 

pagna di repressione, d | arbitri. 
di limitazioni • all'agibilità e di 
sfratti cui vengono continua» 
mente sottoposti i Circo l i? ,^ 

L'ailant dtl commissari 
Nelle provincia di Firenze 

18 Case del Popolo hanno ri
cevuto l'intimazione di «fritto, 
molti Circoli sono itati chinai 
e solo l'azione di massa di tut
ta hi popolazione è riuscita 
temporaneamente ad Impedir
ne l'esecuzione. Un po' in tut
te le provmcle aumenta U nu* 
mero dei commissari Inviati 
nei CRAL prendendo a moti
vo, spesso, il fatto che si fa
rebbe della «politica,.. Ma 
t'Ufficio Enal di Lucca diffon
deva libelli elettorali anti-co
munisti. l'Enal di Taranto or
ganizzava un comizio elettora
le al sottosegretario Jannuzzl, 
u Forlì, a Modena, ecc., ai 
mandavano i carabinieri a con
trollare se i frequentatori del 
Circoli erano soci dell'ENAL. 

L'indicazione del segretario 

d i l l a PCj on. Gemella, al Con-
sigilo; oa^ontle di Anzio dà 
veramente *déi ' risultati lusin
ghieri» 'mentre il Governo fa 
approvare lo stanziamento di 8 
miliardi «per la costruzione di 
edifici per uso dei ministeri 
parrocchiali », che . sono in 
reniti Cìrcoli delle Adi, del
l'Azione Cattolica, cinema par
rocchiali, ecc. 

Gli enalMi, *le organizzazio
ni di massa, i parlamentari, le 
personalità ed i cittadini inte
ressati a questi problemi, esi
geranno però che sia fatto 
chiaro intorno alla gestione 
commis^irialc dell'ENAL per 
ottenere che questo Ente di di
ritto pubblico sia restituito ai 
propri fini istituzionali, perchè 
la «uà gestione sia democratica 
e' per far approvare lo legge 
sul .-maltolto» In virtù della 
quale il patrimonio sociale dei 
lavoratori torni ad essere ge
stito e controllato dal naturali, 
legittimi proprietari. 

ALFREDO PUCCIONI 
Mogli e madri del lavoratori della Magona recano il pranzo 

pasquale al loro cari 

La voce dei lettori 
Nel nome di Stalin i contadini calabresi 
sapranno lottare per la loro liberazione 

Cara Uniti, 

c o » ritardo, 
perchè abito in 
ti n o sperduto 
panetto della 
Calabria e art' 
tbe "perchè io 
sono un conta
dino e come 
tutti i contadini 
della mia terra noi veniamo al 
paese una volta la settimana ^ e 
quindi, per otto giorni rimani* 
mo quasi isolati dal mondo, sen 
za radio e senza giornali» ho 
appreso la notizia della morte 
del nostro caro ed amato campa' 
gno Stalin. 

A dir la verità, la notizia l'ai» 
bianio appresa subito, perchè an
che per le campagne sperdute 
della Calabria essa si propagò 
fulminea; ma la verità precisa 
io l'ho potuta sapere solo dopo 
3 giorni quando mi hanno por 
tato il giornale * l'Unità ». 

Or bene, lo scopo di questa 
lettera è quello di dirti l'impres
sione che si è avuta qui per la 
morte di Stalin. Ormai non c'è 

SVILUPPANDO LA LOTTA IN DIFESA DELL'INDUSTRIA SIDERURGICA DI PIOMBINO E DI TUTTA ITALIA 

Gli operai decidono di nattiuare un (orno martiri 
per una colata di acciaio nella magona presidiala 
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Le gravi difficoltà da superare per le disastrose condizioni nelle quali la direzione ha lasciato la fabbrica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE branche produttive, è stato 
elaborato u n programma di 

I • i / 
•w 

Compatto sciopero 
del pescatori A Arieggia 
VEN'E&IA. 6 — I pescatori fll 

Cbioggla oggi hanno scioperato 
•I completo II motivo della pro
testa. «t» nel provvedimento del 
Comune, retto dau& D C . col 
quale la e Casa de! pescatore » 
viene cnluaa, e adibita ad a'.tn 
uai. I * pesca è rimetta com
pletamente paralizzata: non una 
baie» ba preso etamane il mare. 

L'ENAL di Palermo organiz-
?ava Ì " Campionati siciliani di 
dattilografia». Varie ditte ed 
enti donavano somme pi r un 
totale di 85.000 lire che dove
vano servire per 1 premi ai 
vincitori Queste somme non 
venivano pagate e il direttore 
dell'ENAL, •• Signor Stagnani, 
adottava ogni scusa possibile 
per rimandare il pagamento 
dei premi. I vincitori erano co
stretti a rivolgersi al Pretore 
di Palermo, il quale disponeva 
un decreto ingiuntivo di paga-
mento e minacciava di pigno
rare gli Uffici dell'ENAL. 

A Trieste, in seguito a gravi 
rilievi fatti da alcuni organi 
di stampa locale circe «l'alle
gra amministrazione» del di
rettore dell'ENAL. Signor Ur
bani, era stata disposta ed ini
ziata una inchiesta. Il funzio
nario inquirente veniva, però, 
trasferito a Venezia e tutto ri
cadeva nel più assoluto alien-
zio. Dello stesso parere non 
erano altre persone fra le qua
li si trovavano alcuni impie
gati dell'ENAL ed a causa di 
un inc;dente provocato dallo 
stesso Direttore si impiantava 
un processo a carico del signor 
Orbani. Nel dibattito proces
suale apparivano questioni di 
irregolarità nell'Enal, violazio
ni alle norme per la registra-1 
rione degli incassi ed altri | 
piccoli «giochetti» organizzati 
dell'ENAL provinciale. -

Questi fatti non ci interes
sano come cronaca più o meno 
nera. Da essi prendiamo nuovo 
vigore per tornare sulla que
stione di fondo di mettere in 
chiaro la situazione della ge
stione commissariale democri
stiana straordinaria dell'ENAL. 
e per invitare gli enaluti, i di
rigenti dei Circoli, i parlamen
tari e i cittadini che hanno a 
cuore le sorti della ricreazio
ne popolare in Italia a svilup
pare la loro azione di denun
cia e per esigere un resoconto 
ufficiale sulla gestione del
l'ENAL. 

Quanti altri fatti e marachel
le restano ancora sconosciute 
all'opinione pubblica degli 
enalisti e dei cittadini italiani? 
Quante «forchette* e quanti 
Pistoi si nascondono ancora sot
to V'insegna di questo Ente di 
diritto pubblico che è l'ENAL? 
E che dire della rinnovata cam-

PIOMBINO. 0. — Un gran
de spettacolo di arte varia ha 
chiuso ieri la giornata pa
squale alla « Magona » presi
diata da 2.200 operai. Nello 
grande sala del refettorio 
gremita, sul palcoscenico c o 
stituito da due favoli della 
mensa uniti, hanno sfilato 
per due ore presentatori, un
tori, poeti, cantanti, suonato
ri — tutti operai « magoni-
sti » — divertendo, commuo
vendo ed entusiasmando il 
pubblico d'eccezione costitui
to dai loro compugni di fab
brica. Ma già, mentre l lavo~ 
rotori sjollauano lentamente 
la sala, alla fine dello spetta
colo non si parlava d'altro 
che dei nuovi grandi obiet
tivi di lotta che gli operai si 
sono posti per t prossimi 
giorni, - » 

Questi obiettivi .sono con
densati in un comunicato 
emanato oggi, dopo una riu
nione comune, dalla FJ.O.M. 

la fabbrica. « Esaminata 'a 
possibilità di provvedere al
lo sviluppo di determinate 

massima — dice il comuni 
cato — * comprendente fra 
l'altro la possibilità di effet
tuare nei prossimi giorni la 
prima colata a l forno «Mar* 
tfn-Steftìetw » da 35 tonnel
late, La Fl.OM. e il comi-
tufo di ' difesa hanno inoltre 
esaminato la possibilità di 
ricostruire i forni dell'ac
ciaieria, messi in serio peri
colo dalla direzione azienda
le mediante l'interruzione di 
energia elettrica alle pompe 
aspiranti del pozzi degli Im
pianti, nonché la manuten
zione del prodotti e del vari 
impianti ». 

Il problema del carbone 
Per meglio comprendere 

quanto profonda sia la co
scienza degli operai e quan
to decisa sia la loro volontà 
di salvare la fabbrica, basta 
pensare che per effettuare la 
colata sarà necessario rad 

e dal comitato di difesa del- molare grano a grano quel 
carbone del quale la direzio
ne. prima di fuggire, lia a 
vuto cura di far esaurire tur-

IL (RANDE SCIOPERO DI 24 ORE HI GIOVEDÌ' 1D 

I mezzadri partecipano 
aita lolla dei braccianti 

Proposta unitaria iella Federbraccianti alitili. 

Lo sciopero di 24 ore, deciso 
da due milioni di braccianti, 
compartecipanti e salariati fis
si per giovedì 16 si avvia a tra
sformarsi in una grande gior
nata di protesta e di lotta nel
la campagne, allargandosi a 
tutte le categorie contadine. 

La Segreteria nazionale della 
Federmezzadri ha invitato tut
ti 1 mezzadri e coloni a par
tecipare alla grande manife
stazione nazionale di protesta 
dei lavoratori dello terra, in 
legame allo sciopero dei brac
cianti e salariati agricoli, ri
vendicando con forza il rispet
to di tutti i diritti economici 
e contrattuali, la chiusura del
le contabilità coloniche, la re
visione del riparto dei prodot
ti stalla e delle colture orto
frutticole, e l'esecuzione di in
vestimenti produttivi 

GIRAVA UBRIACO PER BELLUNO SPARANDO AI RAGAZZI 

Un americano uccide l'amico italiano 
ed è catturato a colpi di «lacrimogene » 

L'omicida si è barricato in casa dopo aver compiuto il delitto 

BA2AJNO, 6 — A Laggio 
d i Cadore, frazione del Co-
m a n e di Vigo, il Slenne Gio
vanni Darin Zoldan, oriundo 
d d luogo ma cittadino a m e 
ricana. l a sera d i Pasqua ha 
uociao eoa un colpo di rivol
tel la i l « e n n e Fulvio da Rin 
Perette. 

I l l a t to è avvenuto nell'abi
tazione del Darin Zoldan 
Costai , d o p o avere abbon. 
dantemente bevuto nei vari 
esercizi del paese, si ritirava 
i n casa. Lungo la strada sem
bra c h e dei ragazzi, veden
dolo in stato di ubriachezza, 
l o abbiamo molestato per cui 
egl i a i rebbe esploso due col
p i d i pastoia tn aria. Alcuni 
paesani, temendo ebe potesse 
accadere qualcbe cosa di peg
gio . avvert ivano I carabinieri 
del la stazione di Auronzo. i 
quali d i li a poco giungeva
n o a Lag*>>. 

Ass iema a i militi dell'Ar
ma s i accompagnava il Ful 
v i a a » B i n Perette, il quale, 
essendo amico del Darin Zol

dan. entrava per primo nella 
casa di questi. Senoncbè lo 
italo-americano gli si faceva 
incontro armato, intimandogli 
di fermarsi, e non avendo li 
Da R in Perette aderito a l 
l'invito, g l i esplodeva contro 
un colpo di pistola, ucciden
dolo sul colpo. Egli quindi 
correva a barricarsi nel la cu
cina. tanto che i carabinieri, 
per vincerne la resistenza, 
erano costretti a gettare, ne l 
l'interno del locale, del le can
delette fumogene, dopo di che 
l'omicida veniva immobll l iz-
zato e tratto in arres ta 

Marinai sovietici 
visitano Parigi 

PARIGI, 6. — Un groppo di 
marinai sovietici, venuti in 
pullmann da Rouen, ha visita
to ieri Parigi, accolti ovunque 
dalla simpatia popolare. 

I marinai jono i componenti 
l 'equipamo del -Kama*, so
lido bastimento di 3000 ton

nellate che ha trasportato da 
Leningrado un carico di grano 
lettone e che ripartirà merco
ledì con un nuovo carico di 
carbone. Grazie alla concessio
ne insolitamente rapida di un 
visto da parte delle autorità 
francesi, essi hanno potuto vi
sitare la capitale 

La stampa, che ha salutato 
con estremo favore il loro ar
rivo. dedica offgi alla loro 
escury.one una serie di foto
grafie. 

Grave sHitóoae ifìmeiitaTe 
i H G M S Aires 

BOEK06 AtlUGS. « — La stam
pa Inferma ebe U situazione re
lativa aU'*pproyrtgkro»mento •-
lbsentare della popolazione di 
Buanos Aire*, «pecie per quanto 
riguarda quello delle carni, è 
•empie grave. Il governo è alato 
costretto ad emanare un decreto 
ebe atabtUeee precise norme per 
la vendita delle carni, del legu
mi. della frutta, del pollame, ecc. 

Intanto la Segreteria della 
Federbraccianti nazionale ha 
inviato una lettera alla UIL-
Terra nazionale, rinnovando 
concrete proposte per condur
re unitariamente la lotta dei 
braccianti e salariati agricoli 
italiani per l'applicazione delle 
leggi di previdenza. 

Nella lettera la Federbrac
cianti afferma di aver preeo at
to con piacere che anche l'UIL 
denuncia la gravita della si
tuazione previdenziale dei sa
lariati e braccianti agricoli e 
gli illegali abusi commessi da 
parte del governo e degli agra
ri in violazione alle leggi vi
genti, e in particolare il fatto 
che anche l'UIL sottolinei con 
forza la necessita di pagare a 
tutti i braccianti e salariati 
agricoli gli assegni familiari 
con i relativi aumenti di legge 
arretrati, di emanare il rego
lamento per l'assicurazione e 
il sussidio contro la disoccupa
zione in applicazione della 
legge n, 264 emanata fin dal 
1949. di unificare, mediante una 
leggina, l'indennità di caro
pane con gli assegni familiari 
ed il salario, di emanare il re
golamento di applicazione del
la legge sulle lavoratrici ma
dri. 

La lettera fa notare che 
l'UIL ha indetto manifestazio
ni di protesta da tenersi, in 
varie province, domenica 12 
aprile, e che oer la stessa data 
anche la Federbraccianti ha 
indetto una serie di analoghe 
assemblee e manifestazioni 

«Palelle sisaao d'accordo svi
le rtrendleaxiesti ebe soste alla 
base éell'acHasJeae » eerse e 
polene m a p i * larga s a l t i del 
lavorateti pò* facilitare i l «ec
cesso. oot v i 
prosegue la lettera — * t tene
re Insieme m tette le ptevia-
ee dt ta l ìa le roanifestazleal e 
le assemblee #1 protesto «1 de
mentai 12 imperaaadeel reci 
preeaaiente a parlare ss tale ee 
rasieae deOe 
araal. Ne» f a r r i 
le prepeata nel v i 
I lavHo me o s c i l l i al la 
re o a s i — I n ta ie t te per O M 
aprile ». v .» . 

La lettera della Federbrac
cianti termina dimostrando 
l'assurdità della tesi secondo 
la quale l'agitazione braccian
tile. strila quale anche l'UIL * 
d'accordo, assumerebbe un « ca
rattere politico» per il sempli
ce fatto che ad essa aderisce 
la Federbraccianti 

j r' f 

te le scorte. Ma i lavoratori 
vogliono ancora che l ' a c 
ciaio liquido scorra nelle ve
ne delia «Magona» per di
mostrare con i fatti che que
sta grande fabbrica siderur
gica ha (incora possibilità di 
vita. 

E' opportuno che gli uo
mini del governo e i finan
zieri fiorentini azionisti della 
« Maooiin ». riflettano su que
sto nuovo gesto dei lavorato
ri. Il piano Schiiman, secon
do le stesse ammissioni del 
governo e le esplìcite dichia
razioni del presidente della 
« Magona », condanna a mor
te la maggior parte dell'ln-
dustria siderurgica italiana: 
assumendo i gravi impegni 
internazionali che discendono 
dal piano Schuman il gover
no ha quindi decretato la fi
ne della « Magona ». 

A questa politica crimino
sa gli azionisti della « Mago
na w, che fino all'anno scor
so avevano tratto da Piom
bino profitti altissimi (350 
lire di dividendi per ogni a-
zione da mille lire, nel '52) 
non hanno risposto affatto. 
Hanno deciso che l'affare non 
conveniva più e che quindi 
bisognano chiudere la fabbri
ca dopo averla spremuta fi
no in fondo, per reinvestire 

capitali dove fosse più con
veniente, pensando forse di 
servirsi della « cassa di inte
grazione » prevista dal piano 
Schuman. 

Nell'attuazione metodica del 
loro piano di smobilitazione 
essi sono arrivati fino ad as
surdi incredibili. Circa due 
mesi fa, quando net magaz
zini si ammucchiava già uno 
stock di 16 mila tonnellate 
di materiale finito, arrivò dal 
Venezuela la lettera di un 
ingegnere piombinese, amico 
intimo del direttore Lovetti. 
In questa lettera si chiederà 
èl listino dei prezzi della 
« Magona w perchè, si diceoa, 
nel Veneztiela esistevano am
pie possibilità di smercio: il 
Paese è in sviluppo, gli unici 
esporfaforj di latta e lamie
ra tono gli Stati Uniti che 
praticano prezzi molto airi; 
il cambio della lira è buono 
(un bolivar 200 lire). La di
rezione della t Magona » non 
ha mal risposto a questa iet
terà. continuando a licenzia
re e a ridurre l'orarlo di la
voro. 

I piani padronali 
Per chiudere più presto la 

fabbrica, é arrivata a far e -
saurire volontariamente le 
scorte di carbone quando vi 
erano ancora ordinazioni che 
avrebbero permesso di con
tinuare a lavorare almeno per 
qualche altro mese. 17 arri
vata perfino ad accantonare 
le « piattine» di acciaio già 
collaudato e tagliato, affer
mando che non si trattava di 
acciaio buono. Abbandonare 
la m Magona » a l suo destino: 
questa. l'unica volontà degli 
azionisti, testimoniata anche 
dalla vergognosa fuga e dal
la serrata. 

P vero, la società ha an
che fatto intendere di avere 
un altro piano. E* In costru
zione attualmente un moder
no treno a nastro per la la
vorazione delracctaio, che so
stituirebbe t u t t i gli attuali 
impianti dì lacorozione della 
Magona. Con questo freno si 
correbbe, forse, riaprire più 
tardi la fabbrica, mantenen
do un organico dì soli 700 
operai su 2S00 e cercando 
quindi di battere la concor
renza straniera con U ribasso 
dei costi di produzione deter
minato dalla diminuzione d e -
qli operai e delle spese di 
impianto. Si pewebbe, pero, 
sopprimere raccieieria e !« -
norare con il treno a nastro 
rocetaio delle altre fabbriche 
italiane e straniere. 

Ma questa tesi non si reg
ge in piedi, anche se il ten
tativo della Maorma di al
lagare I forni dell'acciaierie 
togliendo Venerata elettrica 
potrebbe testimoniare d e l l a 
sua volontà di attuare qua
rte l inee creando il f a t t o 
compiuto. In primo luogo, kt 

stessa Magona sa che il pia
no Schuman inciderà profon
damente anche sulle acciaie
rie italiane e che quindi sa
rà molto difficile trovare del
l'acciaio da lavorare. In se
condo luogo, con il treno a 
nastro non è possibile pro
durre la latta e la lamiera 
pregiata che hanno reso fa
mosa la Magona m tutto il 
Mondo e che per la loro qua
lità battono il prodotto stra
niero. Infine il treno a na
stro. che per la Magona è 
moderno, è già in uso da 
anni in Germania e in In
ghilterra. 

Questa tesi quindi rivela 
nettamente le contraddizioni 
contenute nell'atteggiamento 
dei finanzieri della Magona i 
quali, pur ammettendo la cri
si provocata dal piano Schu
man e accusandone velata
mente il gouerno, contro qi ie . 
sta crisi poi non si battono; 
evidentemente hanno paura 
di mettersi in contrasto con 
la politica di De Gasperi. 

Ma il problema è di fon
do. è oggi il problema cen

trale, della economia italia
na e non si può sperare di 
eluderlo, riversandone le con
seguenze sulle spalle del la
voratori. Gli operai della Ma. 
gona hanno indicato più vol
te l'unica via da seguire; p ie 
na utilizzazione degli impian
ti (compreso il nuovo treno 
a nastro); riduzione del pro
fitti con conseguente ribasso 
dei prezzi: aumento della 
produzione, puntando soprat
tutto sui prodotti pregiati che 
la sola Magona produce; ri
cerca di nuovi mercati e ri
torno ai tyecchi tradizionali 
(quali la Cina). Su questa via 
l lavoratori sono disposti a 
collaborare fino in fondo con 
tutta la loro esperienza e la 
loro capacità di sacrificio. Ma 
questa pia e nettamente op
posta a quella che oggi per
corrono la Magóna e ti go
verno. La gente sa che la vi
ta della Maoona. la vita di 
Piombino, dipendono da un 
deciso mutamento di questa 
politica. 

GIOVANNI CESAREO 

contadino o bracciante che non 
aveva preso l'abitudine di dir»: 
(quando vedeva qualche ingiusti
zia e qui se ne vedono tutti » 
giorni): 'odavi tnu veni baffuni! 
Perciò questi poveretti son rima
sti un po' storditi, perchè gli hai* 
no fatto credere che essendo 
morto Stalin, per loro non c'era 
pisi speranza. 

Ti dico cara * Unità *, che 
questi poveretti sono rimasti aS' 
tal addolorati, e siccome io sono 
l'unico che leggo il giornale^ in 
queste contrade tutti, uomini t 
donne * giovani, non hanno tar
dato a venirmi a trovar per sa
pere come stavano in realtà te 
cose, e il fatto che pia mi ha 
commosso è stato che queste de-
cine di contadini son mentiti con 
Zrande commozione ad esprimer' 
mi le loro condoglianze, perchè" 
io le trasmettessi ai compagni so 
vietici. 

Io veramente, che per non 
aver mai visto Stalin di per 
foru lo conoscevo attraverso Ir 
fotografie, con quel cappotto 
lungo, che a volte sembrava un 
soldato a volte un contadino, mi 
ero così familiarizzato con qite-
ito personaggio che non sapevo 
distinguere se era esìstito sempre, 
come un personaggio leggendario, 
oppure era ancora un uomo vt 
vente davvero, tante e tali erano 
le sue gesta leggendarie, che ave-
io letto o sentito raccontare 
Così, quando ho saputo che era 
morto, mi sembrò di svegliarmi 
da un Sogno, e non riuscivo a 
convincermi che fosse davvero 
morto, cosicché parlando con t 
miei amici e compagni contadini 
ho detto loro: - Sì, davvero ti 
nostro caro compagno è morto! E' 
stata una granda perdita per noi 
contadini e per tutta l'umanità, 
ma questo non ci deve sconfor-
tare, anzi il suo ricordo ci deve 
essere di esempio per liberarci 
noi stessi dallo sfruttamento e 
dalla schiavitù che ci tiene sog
giogati al sistema capitalistico. 
perchè lui, come uomo non sa
rebbe venuto mai quaggiù, è la 
sua idea, la sua opera, il suo in
segnamento che avrebbe dovuto 
arrivare fino a noi. e questo ar
riverà lo stesso, perchè lui è mor
to fisicamente ma spiritualmente 
vivrà in eterno. Perche, vedete 
— ho detto ai miei compagni 
contadini — Napoleone, morto 
lui è morto anche il suo Impero. 
Hitler e Mussolini, morti loro 
sono morti i loro regimi; ma 
nell'Unione sovietica, al con
trario, morto Lenin il suo po
sto è stato preso da Stalin, che 
non solo ha consolidato il po
tere sovietico, ma Pha fatto 
progredire; e vedrete che quelh 
che hanno preso oggi il suo pò-
Ho lo faranno progredire ancora 
maggiormente. Quindi la nostra 
idea non muore con l'uomo, anzi 

SONO DI SCENA LE « FORCHETTE » DELL'ALTA FINANZA 

Una ricca signora genovese coinvolta 
in uno scandalo di centinaia di miiioni 

Una denuncia alla Procura della Repubblica - Traffici per 
un miliardo di lire - Grossi finanzieri dietro le quinte 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 6 — Vivissimo 
scalpore ha suscitato negli am
bienti finanziari e commerciali 
della città la notizia di un 
grosso scandalo nel quale è 
coinvolta la signora Ebe Roi-
secco. persona assai nota nella 
cosiddetta .«alta società». Se
condo quanto scrive un quoti
diano torinese, la Roisecco. 
avrebbe mancato di adempiere 
a impegni commerciali assunti, 
per l'ammontare di centinaia 
di milioni. In seguito al 
«crak», la signora Roisecco, 
una decina di giorni fa, avreb
be tentato di togliersi la vita 
svenandosi, ma lo scandalo è 
emerso in seguito alla denun
cia. presentata alla Procura 
della Repubblica, dell'esistenza 
di due assegni a vuoto per lo 

ammontare di complessivi 150 
milioni, recanti la firma del
la Roisecco. 

I due assegni, a quanto ri
sulta, sono pervenuti, dopo 
varie « girate », all'albergo Pla-
za di Milano, che li ha presen
tati per l'incasso all'agenzia 
n. 2 della Banca Commerciale 
italiana di Genova, dov'è ap
punto risultato che erano stati 
emessi allo scoperto. Il fatto 
è stato denunciato all'Autorità 
dal notaro Adolfo Oneto per 
conto dei danneggiati. 

Intorno a questa notizia so
no stati sollevati, negli am
bienti finanziari e commerciali. 
commenti secondo i quali i due 
assegni a vuoto non sono che 
il primo elemento di un clamo
roso scandalo che investirebbe 
tutta l'attività commerciale e 
finanziaria della signora Ebe 

M U H0STM POtTTOUKt M UPOU 

Salva una bambina 
ma affoga nella melma 

Un vigile del fuoco in grave stato per asfissia 

NAPOLI, 6. — Un morto 
ed tu» vigi le ricoverato allo 
ospedale per asfissia da a n 
negamento. si debbono deplo
rare in una singolare sciagura 
verificatasi oggi alla Mostra 
d'Oltremare. - • 

La famiglia del brigadiere 
di P.S. Petrillo, si era recata 
a passare la « Pasquetta » a l 
la Mostra. A un tratto, una 
figlia del Petril lo, Carmela, 
dì anni 8, precipitava in un 
laghetto artificiale profondo 
circa tre metri, nei pressi del 
padiglione e A s i a » , scompa
rendo nella melma. 

In aiuto della piccina si 
lanciava il cognato, Aristide 
Bovio, d i 24 anni, il quale p e 
rò, dopo aver condotto in 
salvo l a bimba, scivolava a 
sua volta rimanendo prigio
niero della melma. Nel vano 
tentativo di salvarlo, si sono 
prodigati o n suo fratello 
quindicenne, per due vol te 
tuffatosi nel lago, due custodi 
della Mostra e , infine, i v i 
gil i de l fuoco dei Campi F l e -

grei . Uno di questi, Luigi 
StoppellL rimaneva impiglia
to tra le erbacce de l fondale, 
e una volta tratto all'asciutto, 
doveva essere ricoverato allo 
ospedale in gravi condizioni, 
per asfissia da annegamen
to. Solo più tardi, vigil i del 
fuoco, giunti da Napoli, r iu
scivano a riportare a galla 
il corpo dell'Aristide Bovio, 
ormai cadavere. 

Grave infortunio 
sol lavoro «Ila Boris* 

MH-AWO. 6 — F*r Io «coopto 
delle Tarrola di un» cmUUU a 
vapore, è rimasto amputato deì-
ravaznbracclo destro « gnve-
tnente wtlonato in più parti 
dei corpo l'operalo S3enne Calo-
gero ffednlco, addetto al repar
to caldaie dello •tabUimento 
Montecatini della Bovisa. L'In
cidente è avvenuto stamane, 
mentre il Pactnico et accingeva 
ad azionare la valvola di scarico. 

Roisecco. A proposito di que
sta attività si è parlato di in
genti acquisti di zucchero e di 
grano e di «traffici con com 
mercio dì importazione con o 
senza la licenza >. 

Ma non si '' è andati oltre. 
Queste affermazioni, formulate 
da - La Stampa » di Torino, 
che si è occupata della cosa, 
non sono state tuttavia confer 
mate, cosicché la natura delle 
operazioni finanziarie d e l l a 
Roisecco, continua a essere 
oggetto delle supposizioni più 
svariate. Ciò che si dà per 
certo, è l'esistenza di un ri
levante numero di creditori 
residenti parte a Genova, par
te a Milano e parte a Roma. 
creditori che si contano, oltre 
che tra grossi finanzieri, tra 
piccoli e medi commercianti. 
Costoro avrebbero fornito alla 
Roisecco notevoli somme, rim 
borsabili a breve scadenza. 

L'ammontare complessivo di 
tali somme si fa salire, secon
do le voci più attendibili, a 
oltre un miliardo di lire. 

Alcuni organi di stampa 
hanno ventilato la possibilità 
che da parte dei legali della 
Roisecco si tenti di porre sot 
to accusa i creditori grandi e 
•piccoli per «prestito a usura* 
Frattanto corrono con ìnsisten 
za voci secondo le quali la 
Roisecco non agiva per pro
prio conto, ma per conto di un 
grosso finanziere che si muove 
aiTombra di -protettori molto 
in alto» a Roma. 

RINO MARZTJLLO 

Una bomba scoppia 
fra gitanti di Pasqua 

FIRENZE. 6. — Sette perso
ne sono rimaste ferite, nel tar 
do pomeriggio, in seguito allo 
scoppio di una bomba a mano. 

II ISeane Roberto Orciatici 
mentre si trovava in un bosco 
in località Terzelltna. rinveniva 
l'ordigno e con 0 piede lo ur
tava provocandone la deflagra
zione. Le schegfe investivano, ol
tre al ragazzo, altre sei persone 
che si trovavano nel pressi In
tente a fare merenda: Il di lui 
padre. Gino Orciatici. ' di anni 
43 1 coniugi Attillo Frandl. di 
anni 36. Italia Conti nei Fraudi. 
la loro bambina Gabriella di an
ni 7. <1 SOeine Giulio Giusti e I* 
bimba Berta Masi, di 10 anni I 
set:* venivano trasportati allo 
ospedale, ove IT Roberto Orcia-
tlc* veniva r'eoverato con pro-
irnosl ri«cva*a. mentre gli altri 
tono stati giudicati guaribili al 
massimo in 15 giorni. 

sullo esempio di quelli che 
muoiono, altri fanno avanzare 
la bandiera del riscatto umano. 
Perciò il compagno Stalin per 
noi non morirà mai, anzi st fi
nora era a Mosca d'ora in avanti 
è dovunque, in ognuno di not. 

Dopo queste parole i miei san 
amici contadini s't ne ritornavano 
al loro lavoro, alle proprie ca
panne, commossi sì, ma inco
raggiali con la speranza che se
guendo l'esempio dei contadini 
russi (di cui Stalin fu l'amico e il 
maestro) ben presto anche not 
contadini meridionali ci libere
remo della schiavitù. 

Cara * Unità » scusami per l'in
comodo e non pensare che to 
Pretenda la pubblicazione di que
sta lettera; Pho scritta soltanto 
per farti sapere che anche sulle 
colline o montagne e nelle cam
pagne abbandonate e rovinate 
dalle alluvioni e dai terremoti, 
trascurate da tutti i governi, i 
pastori, i bovari, i contadini di 
Calabria hanno appreso sì con 
commozione e con dolore la 
morte di Stalin, ma hanno anche 
giurato, nel suo nome, di lot
tare per la pace, la libertà e i* 
giustizia. E, carne sai, noi cala
bresi stentiamo a capirle le cose. 
ma quando ce le mettiamo tu 
testa siamo * capatosta ». 

Cordialmente. 
Amico Pelle 

Contadino calabrese 
Antonimina (R. Calabria) 

Leggi assurde 
e previdenza social»' 

C.ir.i Unità, 
ma quante 

leggi ingiuste e-
intono in questo 
nostro paese che 
vanta una civtlt.t 
millenaria? Mio 
padre che lavo
rava nelle mi
niere di lignite 
del'Valdarno d.t 

più di quarantanni, è stato 
recentemente sospeso dal lavai o 
per diminuzione di personali 
Poiché egli percepiva gli assegni 
familiari per mia madre sgenne 
e per mio nonno 8genne, io. e>-
sendo occupato, ho fatto doma-
da alla Previdenza Sociale ,n 
Arezzo per ottenere gli asseg>:: 
della mamma e del nonno: ma < 
'imposta è stata negativa: 

i ) per la mamma; perchè »u< 
padre percepisce circa L. 227 a' 
giorno di sussidio di disoccupi-
zione e quindi la deve campa
re lui: 

j) per il nonno: perchè «H<» 
padre non ha compiuto i 60 anni 
dt età. 

« Questa è la legge » hanno ti-
sposto. 

C'è bisogno di commenti? 
Grazie e cordiali saluti. 

Dario Ledi 
Castelnuovo del Sabbkr 

(Arezzo) 

A u t o m o b i l i s t i 

e v e l o c i t à e c c e s p n 

Cara Unità, 
non sono un 

pedone: sono 
motorizza to 
(possiedo una 
* topolino * di 
prima serie, 
tanto per inten
derci) e voglio 
qui lamentare 
un aspetto increscioso del gros
so problema della circolazione 
stradale. Mi riferisco agli inci
denti. A questo proposito vorrei 
ricordare qui, attraverso le tue 
colonne, come un po' più di pru
denza da parte di tutti gli au
tomobilisti (tra i quali mi metto 
anch'io) eviterebbe tanti guai, ri
durrebbe sensibilmente il numera 
degli incidenti che ogni giorno 
campeggiano stille cronache dei 
giornali. Non ricordo dove, ma 
ho letto, qualche tempo fa, che 
un tale s'è provato a percorrere 
un certo tratto di strada senza 
badare ai semafori, senza osser
vare le norme stradali più ele
mentari, correndo come un di
sperato, lavorando di freni e d' 
sangue fredda. Bene: ha impie
gato solo qualche secondo in me
no del tempo che aveva impie
gato, in un primo esperimento, 
procedendo m normale velocità 
Sembra strano ma è cosi. Dun
que perchè affannarsi tanto met
tendo a repentaglio la propria, e 
la vita degli alt*% Il vecchio 
adagio popolare è sempre buo
no: chi va piano va sano e ion-
tano. 

G. M. 
(Novara! 

Par la pubblicasien* Indiriz
zar* a «l'Unità», *Xm voca dai 
lattori", via IV Novwnbra 149, 
Roma. La latterà debbono **aa~ 
r* par quanto poaaibili bravi, 
firmata • dotata dalla indica
zioni di raaapito dal mittente. 

Sei ntffi e itto feriti 
in w a festa messicani 

OUADALAJARA. (Messico). 6 
— Durante una festa nel vici
no Tillappo d! San Diego e 
scoppiala una rlsaa furibonda 
nella quale è rtato fatto tengo 
uso di armi da fuoco Sei nomi
ci sor.o rimanti uccisi, ed otto 
persone m gran parta donne, 
ferite. La poJzia afferma 

. "J ' 
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LUCIO LOMBARDO RADICE CONCLUDE LA NOSTRA INCHIESTA 

Occorre aver 
nella 

••"S 

Molto difficile non dico 
concludere, ma semplicemen
te riassumere, la lunga e va
ria serie dei meditati pareri 
espressi nel corso della in
chiesta sulla gioventù studio
sa. Cercherò di schematizzai e 
al massimo, non senza però 
sottolineare quelli che per 
me sono i punti nodali. E* in
nanzitutto estremamente si
gnificativo che la maggior 
patte degli autorevoli inter
venuti cosi come in genere la 
opinione pubblica, che ha ri
velato un appassionato inte
resse per i problemi della 
scuola e dei giovani, abbiano 
immediatamente collegato ii 
fatto di cronaca, la tragedia 
scolastica, ai mali della so
cietà; la diffusa consapevo
lezza che c'è « qualcosa di 
sbagliato » nella società nel 
la quale i giovani crescono 
E' questo, a mio avviso, il 
•» punto primo », e constato 
con piacere che tale è l'ooi-
nione di autorevoli studiosi 
di pedagogia, dì magistrali, 
di insegnanti. 

Inctrto avvenire 
Voi rei riassumere questa 

negativa influenza della so
cietà sulla scuola in tre punti: 

1) Angoscia del giovane 
di fronte all'avvenire. — Qui 
è il vero, obiettivo dramma 
della gioventù studiosa, e non 
solo di quella studiosa. Lr» 
nostra società non offre al
l'uomo che desideri lavorare 
la certezza di un lavoro; nò 
la assunzione in un posto di 
lavoro è fatta sempre in ba
se a criteri di merito. Il vec
chio proverbio italiano « pri

v i la» , interpretato spesso co
me uno piesa in g u o di.1.0 
a sgobbone », è In realtà una 
amara critica alla vita italia
na. I posti messi a concorso, 
assegnati per merito, sono 
una minima parte, nella in 
dustria, nel commercio, negli 
impieghi privati: chi non ha 
« santi in paradiso » o la si
cura nicchia nell'azienda fa
miliare sa bene che trovare 
lavoro significa affrontare i 
concorsi nei quali i posti so
no decine o al più centinaia, 
t concorrenti certamente mi
gliaia. Poiché, inoltre, vige il 
criterio, degno della Cina dei 
mandarini, che elemento de
cisivo per ricoprire un posto 
direttivo di « ruolo A » è *', 
diploma tanto più pregiate 
quanto più alto è il voto ir» 
esso scritto, (mentre le capa
cità tecniche reali sono ele
mento subordinato, di « ruo
lo C » ) , nasce nella famiglio 
senza beni di fortuna, e di 
riflesso nel ragazzo, l'cmes-
eioiie della bocciatura, l'os
sessione del voto. Il rapporto 
tra lo studente e la sua fa
miglia da una parte, la scuo
la dall'altra, viene completa
mente falsato: la scuola non 
è concepita come costruttrice 
di personalità e di capacità, 
ma come una macchina au
tomatica sforna-diplomi. 

2) Eredità del fascismo e 
della guerra. — Molti degli 
intervenuti hanno sottolinea
to come il malcostume e le 
parate fasciste prima, le fcof-
fetenze e i disastri della 
guerra poi abbiano lasciato 
una traccia profonda nella 
infanzia dei giovani che oggi 
sono al Liceo, abbiano pro

crisi nella loro formazione. 
Non voglio ripetere ciò che è 
stato ottimamente detto da 
altri. Vorrei però osservare 
che. in una situazione socia
le sana, o avviata al risana
mento. queste tracce sareb
bero scomparse, o quasi. 
E' ancora una volta l'incer
tezza del presente e dell'av
venire che perpetua la crisi: 
che si presenta spesso come 
crisi di sfiducia nella demo
crazia di oggi, o addirittura 
nella vita di oggi; che porta 
taluni giovani allo «eettirtsmo 
o al cinismo, altri ad afferma-
rr> amaramente che la reli
gione della patria è morta. 
a ricercare il culto della pa
tria nelle vecchie supersti
zioni e nei vecchi riti nazio
nalistici e imperiali 

Mito di evasione 
3) Influenza della lettera

tura nera. — Sono d'accordo 
con coloro che denunciano co
me l o m i U r i c e e uist'Uuealr»-
e<> la stampa « gialla «• e « n e 
-a ••. la stampa della violen
za, del pugno e della rivol
tella e II cinema del medesi
mo tipo. 

Anche qui, però, attenti a 
non confondere l'effetto con 
la causa: non dimentichiamo 
che il mito della violenza 
dell'uomo forte, gangster 
agente segreto e poliziotto, t> 
un mito di evasione: che 1* 
droghe si vendono perchè e** 
gente che vuole scordarsi, per 
qualche ora. della realtà in 
cui vive. 

Nella inchiesta dell'Unità, 
cosi come negli affollatissimi 
dibattiti che si sono svolti * 

mo nella scuola, ultimo nella vocato uno squilibrio, una Roma e in altre città, molte 

DOPO IL RECENTE CONVEGNO DI NAPOLI 

Appello per la salvezza 
della scuola nel Mezzogiorno 
« Sostituire all'inerzia governativa una fattiva opera d'ittruùone popolare % 

L'Associazione per la difesa 
della scuola nazionale, l'Unio
ne professionale italiana della 
scuola e il Comitato per la di
fesa e lo sviluppo della cultura 
nel Mezzogiorno a conclusione 
del-Convegno tenutoci recente
mente a Napoli, hanno lanciato 
il seguente appello: 

« Il Mezzogiorno d'Italia, che 
pure ha conosciuto nella sua 
storia millenaria epoche di 
splendore, di civiltà e di cul
tura. si trova oggi in uno stato 
di profondo disagio economi
co, sociale e culturale. All'arre
tratezza economica coi risponde 
naturalmente una disgregazio
ne sociale e un livello ass^i 
basso di vita culturale: feno
meni che sono tipici oggi del
l'intero Paese — analfabetismo, 
insufficiente edilizia tcolastica. 
insufficiente assistenza scolasti. 
ca. arretratezza strutturale e 
pedagogica della scuola, insta
bilità degli insegnanti — si pre
sentano nell'Italia meridionale 
in una forma ancora più esa
sperata. e col loro perdurare 
condizionano il perdurare del
l'interiorità del Mezzogiorno. 

Tragiche sono nel Mezzo
giorno le condizioni della scuo
la e degli insegnanti: squallore 
di edifici; assoluta mancanza. 
in molte province, di giardini 

altre regioni italiane, ira inse
gnanti dì ruolo e insegnanti non 
di ruolo. 

Le cause di questa condizio
ne di disagio risiedono nello 
stesso sviluppo storico del Mez
zogiorno. prima e dopo l'Unità 
nazionale, nello sfruttamento 
che la classe dirigente italiana 
ha fatto dell'Italia meridionale 
considerata terra semicoloniale; 
nella politica del fascismo che 
questo sfruttamento ha accen
tuato; e ancora nel rinnega
mento da parte della Democra
zia cristiana al potere del suo 
impegno di contribuire alla re
denzione del Mezzogiorno. 

Deve quindi porsi all'atten
zione di tutti i meridionali il 
problema della scuola, come 
problema fondamentale per la 
rinascita del Mezzogiorno. L* 
scuola nel Mezzogiorno deve 
essere non solo salvata, ma 
spesso addirittura creata: nella 
edilizia, nelle attrezzature di
dattiche, nei programmi d'inse
gnamento, nella dignità dell'in
segnante. Deve essere istituita 
in ogni località, secondo pre
scrive la Costituzione, una scuo
la di Stato che raccolga tota i 
fanciulli fino al quattordicesimo 
anno di età; devono essere isti
tuite efficienti scuole popolari, 
sottratte ad ogni influenza di 

d'infanzia: deficienza dì istituti < parte, che provvedano alla li 
e di scuole tecniche, di frontejquidazione dell'analfabetismo» 
all'abbondanza di scuole urna-ì degli adulti e permettano l*j 
nistiche fabbricatrici di disoc-,qualificazione culturale e tecni-j 
eupati intellettuali: sproporzio- ca dei giovani; deve essere svi-l 
ne. vivissima anche rispetto ad luppata una rete di biblioteca»' 

comunali e popolari, che dif
fondano e mantengano viva la 
pratica della lettura e rendane, 
possibile la circolazione dell* 
idee. Deve infine essere assi 
curata agli insegnanti stabiliti 
e sicurezza economica affinchè 
possano adempiere serenamen
te al loro compito. 

A questo scopo l'Associazioo* 
per la difesa della scuola na
zionale. l'Unione professional* 
italiana della scuola e il Comi
tato per la difesa e lo sviluppo 
della cultura nel Mezzogiorno 
EI rivolgono ad insegnanti, in 
tellettuali, genitori, studenti. 
adulti e giovani esclusi dall% 
scuola, perchè, concordi, svol
gano un'opera di persuasione • 
pressione intesa a porre e a ri
solvere i problemi della scuo
la. Essi invitano i loro aderenti 
ed amici ad organizzare nelle 
prossime settimane convegni 
provinciali in cui si documen
tino le condizioni della scuola 
nelle singole province» si pon
gano le basi di un'organica at
tività, si studino i mezzi atti a 
migliorare la situazione, si sug
geriscano alle amministrazioni 
democratiche i provvedimenti 
opportuni si sostituisca. «D'I
nerzia governativa, una fattiva 
opera d'istruzione popolare. 

! L'Associazione per la dife
sa della scuote nazionale; 
L* Unione professionale 
italiana della scuola; U 
Comitato per la difesa e 
lo sviluppo della coltura 
nel Mezzogiorno. 

voci si sono, poi, levate a de- non-si-ehiedono-jgl l-e s a n t i 
nunciare una carenza delia 
scuola, a mettere in risalto 
delle manchevolezze nell'am
bito della scuola. Accennerò 
soltanto (non perchè il pro
blema sia poco importante. 
anzi!, ma perchè molto se n» 
è parlato e se ne parlai alla 
assoluta insufficienza dello 
scuole, quanto a numero, edi
fici, attrezzature, finanzia 
menti ( « m a come si fa, caro 
professore, a creare una scuo 
In nuova, più viva e moder
na. in locali antigienici, ir» 
aule che trasudano umidità. 
«ovraffollate. con il caos di*. 
turni e gli orari ridotti? ». 
mi diceva con accorata vee
menza una preside lomana 
al termine del recente appas
sionato dibattito alla « Bus
sola »). Mi fermerò un poco 
di più sull'invecchiamento, 
sull'inadeguatezza alla situa
zione dì oggi, della struttura 
della scuola media-tipo e del 
suoi programmi. II ginnasio-
liceo classico, che resta tut
tora il modello della maggior 
parte delle scuole medie esi
stenti (come l'istituto magi-
virale e il l iceo cosiddetto 
scientifico), era una grande 
scuola 50 e 40 anni fa. quan
do si trattava di formare 
delle élites dirigenti piuttosto 
ristrette a partire da una 
ristretta ba<;e sociale. Oggi la 
sua struttura non regge più 
la spinta né dell'aumentato 
numero degli iscritti né delle 
mutate esigenze della società 
e della produzione. Quella 
che doveva essere la forma
zione di una « quadratura 
mentale «. attraverso otto an
ni di sintassi latina e di rego
le euclidee, tende a diventare 
sempre di più la mancanza di 
formazione, l'apprendimento 
superficiale di regole e dimo
strazioni: quella che doveva 
essere la cultura disinteres
sata tende a trasformarsi ne' 
«UO opposto, il disinteresse 
alla cultura (o perlomeno a 
quella cultura che la scuola 
offre). E ancora: troppo pre
sto si impone una scelta (a 
10-11 anni si decide già se 11 
fanciullo diventerà « fabbro » 
o « avvocato >»). troppo tardi 
si dà la capacità reale di en
trare nella vita (a 22-25 anni. 
con la laurea, che il diploma 
di scuola media, da solo, è 
un certificato di fallimento 
e null'altro). 

Troppe questioni vengono 
fuori, per tentare sia pure 
di elencarle: mancanza di 
scuole superiori specializzate 
e di SCUOIP medie soecìaliz-
zate che diano un'alta qua
lifica tecnica e professionale: 
selezione degli studenti cao
tica. affidata in massima par
te al censo, in minima parte 
alla capacità: pericolosa m* 
naturai» tendenza dei piova
ni più dotati a non «Indicarsi 
all'insegnamento, por le pe« 
Mme condizioni materiali dei 
maestri e dei professori, e 
'•osi v'a 

Primi •biettfei 
lo credo però clip nella 

scuola italiana vi sono tesori 
immensi di energie \ ive. di 
slancio, di fervore e di intel
ligenza, sia tra i docenti eh" 
tra i giovani, e che aur-at* 
energie molto possono fare e 
in parte già fanno, per rende
re la scuola una cosa moder
na. utile, cana. una forza ch»> 
contrasti le negative influen
ze delle storture sociali, delie 
Insufficienze material!, strut
turali. organizzative. E* pos
sibile. anche perdurando la 
vecchia struttura e i \eechi 
oroerammi. dare ai s f o r n i 
(come molti professori fan 
no) il gusto della cultura. 
della conoscenza e dello stu
dio disìntere5=ato. •< fuori-
nrogramn-a «. delle co-e-che-

Letture di poeti e narratori 
contemporanei; esercitazioni 
fuori-programma ufficiate ai 
giovani; costruzione di appa
recchi scientifici; studio e di 
scussione dell'ultima storia di 
Italia, in particolare della Re
sistenza (finora u fuori-pro
gramma») ; e l'esemplifica
zione potrebbe moltiplicarsi. 
E* possibile creare un colle*-
tivo-pedagogico, un « consi
glio di scuola » attorno al Ca
po d'Istituto, che non sia la 
burocratica seduta periodica 
nella quale .si snocciolano v o 
ti e ponderano inedie, ma sia 
un frequente ineuntio di pro-
fesFoii, famiglie, umici della 
scuola (medici in primo luo
go) pei cui ai e uno per uno 
1 giovani, indirizzarli allo 
studio e alla camera che più 
si adattano Imo, rendersi 
conto del perchè di insucces
si, crisi, disperazioni, per 
provvedere e rimediare e non 
solo por giudicale. E' possi
bile infine, far parlare i gio
vani: favorire e ìncoraggiure 
(invece di reprimere, come 
purtroppo taluno fa!) i loro 
giornaletti scolastici e I loro 
circoli e associazioni, le r iu
nioni l i b e r e extra-lezione 
nelle quali i giovani espon
gono e confrontano le loro 
Idee, i « clubs » scolastici nel 
quali professori e allievi si 
ritrovino da amici. • dalla 
stessa parte della barricata. 
Occorre coraggio e fiducia: fi
ducia in noi stessi e nel gio
vani. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

NELLA SOLA SCUÒLA ELEMENTARE 
i . t < > ' - * / , •" ,v. % • ' , I 
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Mancano 86.000 aule ! 
• - • ' • — — • ' - • • • " " — p • 

La gravità della situazione per " | ^ 

quello che riguarda l'edilizia scola

stica in Italia è drammaticamente resa 

da queste cifre, che riguardano la sola 

scuola elementare: 

Nel 1947, secondo pubblicazioni 
ufficiali, mancavano 3 $ . £ 3 1 aule 
e altre 17.0110 erano classificate 
assolutamente non rispondenti; così 
il deficit assommava a circa 5 0 . 0 0 0 
aule. Dal 1950 sono stati istituiti non 
meno di 3 0 . 0 0 0 altri posti di ruolo, 
per i quali non sono state costruite 
le aule necessarie. Abbiamo dunque 
oggi un fabbisogno di SO.OOO aule, 
cui dovrebbero essere aggiunte le 
nuove istituzioni nella misura di circa 
mille aule per anno. 

- • * - « * * * rra 
•mc>ikv *» * *#Àanr * < «sor - - - • 

IL GOVERNO NON HA FATTO NULLA 
PER SANARE QUESTA SITUAZIONE 

SLANCIO E TIMIDEZZA NEI FOGLI STUDENTESCHI 

te 
dei giornaletti di istituto 

Un mucchio di carta stampata - Dai versi ermetizzanti alle discussioni politiche - Il mancato aiuto 
degli insegnanti - Consigli ai giornalisti in erba: coraggio nella denuncia, entusiasmo nell'azione 

Agli .studenti fu data la 
purola ver primi. Con le di 
chiarazioni di mi alunno di 
scuola media, infatti, al apri 
la nostra iuchiesta sulla gio
ventù studiosa. Poi gono in 
tervenuti nel dibattito i pro
fessori, i pedagogisti i « pez 

i grossi », insomma, e i più 
giovani protagonisti del 
dramma i,ono stati respinti 
in un cantuccio da tanta au
torevolezza. sono finiti nel
l'ombra, sono diventati w oo-
getti » passivi di una inda
gine, alla quale, invece (è 

bene non dimenticarlo), essi 
possono e debbono portare un 
grande, decisivo contributo. 

Abbiamo creduto di ripa-" 
rare a questa ingiustizia, sia 
pure involontaria e forse ine
vitabile, dando ancora una 
volta la parola agli studenti. 
Ma Quali studenti scegliere? 
Quelli che più ci sono vici
ni: Quelli che. fin da oggi, 
manifestano simpatia e at 
trazione verso il nostro me
stiere. 

Abbiamo raccolto, affidan
doci mi po' al caso, un bel 
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I..» bizzarra tettala del modenese « Conte di Culafna » 
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Quale è oggi il dovere delle madri - Il rapporto famig/fo-sciiolo-ragoxzo alla tribuna del Congresso della donna italiana 

La nostra inchiesta è finita. 
Ma dei problemi che abbiamo 
tollerato ri continuerà a parlare 
a lonzo. Se ne parlerà in quel 
grandioso dibattito ni fotte le 
questioni nazionali che tara la 
campagna elettorale. pratica
mente già aperta. Se ne parlerà 
•obito, per esempio, al prossimo 
Congresso della donna italiana, 
che si terrà a Roma dal 10 al 12 
c o . In proponilo, abbiamo avu
to un interessante scambio di 
idee con Fon. Loriana Viviani. 
reiponsahile della Comroit-ione 
per l'infamia drllTJ.D,!. natio-
•ale. 

e Ce stato riferito — le ab
biamo detto — ebe avete inten
sione di trattare ampiamente i 
problemi della scuola e della 
gioventù. Da quale ponto di vi
ltà ne discuterete? ». 

« Soprattutto dal ponto di vi
sta delle famiglie, delle madri 
— ei ba rispo*t© la nostra in
terlocutrice. — Quante madri, 
dopo aver letto con orrore le 
cronache di quegli episodi «pa
ventosi di Roma, di Brindi»!, di 
Napoli, si saranno chieste eoa 
angoscia: — Na noi conosciamo 

veramente i nostri figli? Si 
in grado di aiutarli, di confor
tarli. di sollevarli dallo sconfor
to e dalla paura del domani, con 
il nostro solo amore? Li cono-
«ciamo davvero, intimamente, ì 
nostri fisli? Sappiamo leggere 
nel loro cuore? Perchè Giusep
pe Conte. Filiberto Accie*. Ci
frino Lev rè non hanno con6datn 
le loro pene alle m a m m e ? 
Perchè chimi in se stessi, muti, 
i sono abbandonati alla dispe

razione o al delitto? Qnì sta, •*-
<-ondo me, uno degli aspetti pia 
tristi di quelle tragedie >. 

« Eppure si afferma da pia 
partì che le madri sono le mi
gliori educatrici, che nessuno 
conosce meglio di loro i fanciul
li. Si sostiene aazi che la don
na sia educatrice per btint» >. 

« Onesto è vero, ma sci primi 
anni di vita, quando il bambino 
vire esclusivamente o prevalen
temente accanto alle gonne della 
madre. Pia tardi, a mano a ma-
• o che nafraenn della società, 
della scuola, delle amicizie, del
le lettore, del cinema, delle 
esperienze personali, esterne al
l'intimila faanUiar*. comincia • 

farsi sentire con crescente acn-
terza, questo istinto di madre 
non batta più >. 

< D'altra parte, schiacciata 
com'è dai lavori domestici-. ». 

e Non penso soltanto alla ma
dre pavera, assillata da mille 
preoccupazioni economiche e, 
come voi dite, schiacciata " dal 
peso dei lavori domestici. Secon* 
do me, anche la donna della 
piccola e della media borghe
sia, che vive in condizioni pi» 
o meno agiate, che può permet
ter*! il !n«so di una o prò ca
meriere, che vive, o erede dì 
vivere, a stretto contatto 

figli e le figlie, non riesce ad 
assolverà bene il suo compito di 
edacatriee». 

« Per anale ragione? » 
«Per il snodo stesso come la 

donna vive, per il posto che 
oecnpa nella società, per il me
le che le viene imposto, tra di
rionalmente, nel seno della f** 

Una selva fittiosinw al 

tati in tutti gli strati eocteli la 
itola, le aberra la •traila del ano 
naturale sviluppo, la ricaccia ia-
dàetre. In «neste condsraoni, h 

stessa maternità, questo fatto 
ateraviglioso, invece di arricchi
re la personalità della donna, 
finisce troppo spesso per inari
dirla-». 

e Questo giudizio è grave e 
destinato a suscitare un vespaio 
di reazioni sfavorevoli. Tutti 

ste a schierarsi al tuo fianco >. 
< Pia di quante non ti creda. 

Nel loro intimo, magari anche 
in modo inron'eio, io son con
vinta che la maggior parte delle 
madri avvertono l'ingiustizia che 
si commette ai loro danni. E, 
quel che è peggio, temo che 

ente riscontro nella rea! 
t i , che il sacrificio renda bella, 
para, tablime la madre, simile a 
aaa tanta, a un'eroina. Ce tutta 

letteratura sulla Madre, con 
la " M " maiuscola-». 

« C e molta retorica, dovete 
enmaaetterlo, in questa concezio
ne. Ed è una retorica (lasciate 
che ve lo dica proprio nna ma
dre) che reca danno innanzi-
tatto a colei che si crede di 
—alt art. Ma perchè mai, mi chie
do, la donna, per esaere buona 

re, dovrebbe rinunciare a 
fl resto, sacrificare la sua 

Ihà? E* necessario questo 
E* sempre spontaneo? 

pregiadiai profondamente radi-jO non è, a volte, subito conte 

pensano, e l'opinione trova gè- questa amarezza, questo sordo 

na male necessario, come un po
tante giogo, per ragioni di fona 
auegiore?» 

«Travarai anche audri dispo-

rancore, si riflettano nei loro 
rapporti con i figli, nei discorsi 
di tutti i giorni, nei consigli, 
negli avvertimenti, infine nella 
morale che esse impartiscono lo
ro. Una donna che rinunci, per 
tutta la vita, all'affermazione 
della «na personalità, che sof
fochi le ambizioni del suo in* 
telletto, che non si interessi di 
problemi politici, culturali, arti
stici, efae non riesca ad evadere 
dal rimetto mondo della casa, 
non può e s s e r e nna madre 
completa— Per f o r t u n a , in 
questi ultimi anni, le nonne 
hanno cominciato a riflettere, a 
prendere coscienza delle propria 
responsabilità e anche ad inter
venire attivamente nella vita del 
Paese. Le donne hanno coatta* 
ciato a sentire, con acutezza, la 
etif enza dì essere oanf stessa la 

artefici di una società nuova, 
nella quale possano sentirti al 
tempo stesso completamente ma 
dri e pienamente cittadine— ». 

«< Tu credi che le donne pot 
s >no validamente contribuire al 
rinnovamento della scuola? ». 

« Io credo che, senza Pitrter-
«ento diretto, la collaborazione 
attiva, il vigile controllo delle 
mamme, noa è possibile un au 
tentico, profondo rinnovamento 
della «cuoia. Lo abbiamo sempre 
pensato, ma gli ultimi avvedi
menti ci hanno indotto a riflet
tere con più attenzione sul pro
blema, ci hanno fatto sentire 
con maggior forza la nostra re
sponsabilità in questo campo de
licatissimo. Ecco perchè abbia
mo deciso, come vi dicevo, di 
portare con grande energia, alla 
tribuna di questo grande con-
gretso femminile, la questione 
del rapporto famiglia-tcnola-ra-
gazso. Il dibattito che voi avete 
aporto è destinato a prohtngarsi 
nel resrpe. Nei contiamo di ap
portargli, aei prsmrimi sperai, 
na contributo che darà certa
mente i suoi bneni fratti ». 

A, » . 

mucchio di giornaletti di isti 
tufo, di quelli, cioè, che sono 
redatti, stampati a distribuiti 
nell'ambito ristretto di un so
lo istituto. Li abbiamo sfo
gliati e letti. 1 titoli tono I 
più t'ari r talvolta, strani: 
La Frusta. La Torcia, Presen
te!, Avanguardia, L'Interval
lo. Il Conte di Culagna. Noi 
del Cuoio, Zibaldone, Vanga 
e Calamèr (Vanga e Cala-
niaio). Cucciolo, Il Pungolo, 
Balilla. Agorà. 

Alcuni sono clandestini 
Altri recano bene in vista, 
sotto le testate, i nomi dei re
dattori. La periodicità è in
dicata da frasi scherzose. 
Esce ogni dieci giorni (cir
ca); accompagnato perchè di 
buona famiglia; quando ha 
soldi; solo con la zìa: quan
do -può; con il permesso del
la mamma; quando gli parei 
come e quando può; preferi
bilmente ogni quindici gior
ni, ecc. 

Un po' di tutto 
£ ' stata una lettura inte

ressante e. per cosi dire, no
stalgica. Anche noi, una quin
dicina di anni fa (perchè non 
confessarlo?), abbiamo fon
dato un giornaletto di istitu
to, anzi, per essere più s in
ceri, «• di classe », perchè la 
sua diffusione non si allargò 
mai al di fuori della ristret
tissima cerchia dei compagni 
di studi. Si chiamava pompo
samente m li 2000 ». ed era un 
giornaletto piuttosto sciocco 
e rane-sio e disordinato. 

1 giornaletti di oggi sono 
dieci volte più seri. E il per
chè si spiega. La democrazia, 
bene o male, è penetrata an
che nelle scuole, magari solo 
come aspirazione. L'esemplo 
dei giornali e delle ririzte dei 
* prandi » influenza benefi
camente i redattori-studenti. 
E poi. chissà?, forse oggi si 
nasce pf« jacil*nenfe di un 

amo. in apertura di un di
battito politico; sulla Torcia. 
« libera voce degli studen
ti del Mamiani» di Roma 
un « pezzo » su Benedetto 
Croce; sulla Frusta, organo 
degli studenti del «Dante*. 
una critica musicale su « Le 
sei sonate e partite per vio
lino solo di Johann Sebastian 
Bach ». 

Ciò che sorprende, però, è 
la singolare mescolanza di 
aroomenii, per cui, subito do
po le alate parole « ... ma tut 
to converge in un fantasioso, 
purissimo complesso di idee 
che si svolgono e s'intreccia 
no i n tina continua, sempre 
profonda e appassionata in 
trospezione », con le quali SÌ 
chiude la critica musicale 
della Frusta, si può leggere 
la seguente barzelletta: «Sal
vataggio. L'uomo, a cinquan
ta metri al largo, gridava: 
Aiutoot Aiutoo! Affogooo!!! — 
fa lo ridi dal molo. Subito 
mi tolsi giacca, cravatta, ca
micia. maglietta, pantaloni e 
rimasto finalmente privo di 
impacci, corsi a cercare soc
corso ». 

Una citazione a parte me
ritano le poesie. In genere, 
sono intitolate m Angoscia », 
oppure « Frammento », o «te
che « Sogno », se non addi
rittura « Disperazione ». Nel 
peggiore dei casi, i versi zop
picano assai; nel migliore, la 
metrica è rispettata, e anche 
la sintassi, ma i concetti la
sciano un pò* perplesso il le t 
tore. Qua un giovane poeta 
dichiara: « Amico, se mi cer
chi. io sono un sasso di sole 
bruciato n; là un altro escla
ma: « Lancia, la campana, 
pazzo. A scandir l'attimo n 
noi basta il cuore *; nella pa 
gina seguente, una poetessa 
di Quindici anni afferma: 
mAWarìa gelida della notte 
Invernale, ebbra offro il vi
so e le membra *. 

Alcuni dì questi giornalet 

/ • * • 
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tempo con ti bernoccolo del 
Qiornalismo. t «tornaletti che 
abbiamo sfogliato trattano «* 
po' di tutto. Sai Cucciolo 
(foglio napoletano di cai non 
atomo rtaaciti m acupsiie ft-
ntirvto di origine) abbiamo 
Ietto un violento e ben argo
mentato attacco contro le 
scuole parificate; sul Pungolo, 
delle magistrali di Reggio 

ti. ci sembrano U meco deVm 
Befana, (cosi come Io immo-
oinano » fanciulli), dova, ac
canto al treno elettrico, c'è 
il cavallaccio di cartapesta, 
la bambola che cammina e 
parla, a pacchetto di ficM 
aeccnf, la cenere « il carbone. 
Balza agli occhi la mancanza 
di un aiuto affettuoso da par
ta dei profesaorì, il che è 

Emilia, un articolo tal M&coawensibil*. pi* foni Perciò» 

meno deplorevole- Anzi , al 
comprende che. in qualche 
caso, i professori hanno un 
atteggiamento ostile nei con-* 
fronti di questi tentativi di 
democratizzare dal basso la 
vita della scuola. E' noto, del 
resto, che molti presidi per-
seguitano addirittura i re
dattori-studenti. l i mirtaeeia-
no, li puniscono, cercano di 
proibire la vendita dei gior
nali. Così si spiega la e ion-
destinità di molti fogli, e la 
sovrabbondanza df difetti che 
sarebbero facilmente elimina
bili: pettegolezzi, protrinoteli-» 
smi. saccenteria, parodie tri
te e ritrite di grandi poèti, 
satire di cattivo gusto, ecc. 

11 mezzo migliore 
L'importanza di questi gior

nali d'istituto può diventare 
enorme, non c'è bisogno di di
mostrarlo. Essi possono d ivan
tare uno strumento di l o t t a 
efficacissimo, di orientamento 
culturale e politico; qualoooa 
di simile ai giornali murali 
nelle fabbriche. Tutti i p r o 
fessori dorrebbero sforzarsi 

di aiutare i loro a lunni gior
nalisti, contribuendo al la / o t 
tura dei giornali studente
schi, inviando articoli, po le 
mizzando, se necessario, sen
za sentirsi menomati net loro 
prestigio. Sarà i l mezzo' mi
gliore per superare incom
prensioni, rancori, antipatie. 
E le organizzazioni politiche, 
dal canto loro, dovrebbero 
anch'esse aiutare e s«3s1cmere 
i giornali studenteschi, come 
strumenti di democrazia e di 
progresso. 

E* chiaro, però, che questi 
fogli moriranno rapidamente, 
o cadranno ben presto nei 
conformismo e nel quietiamo, 
se mancheranno da parte de
gli studenti V entusiasmo, lo 
slancio e la tenacia. Ad osai, 
ai nostri giovanissimi coUeghi, 
di tutte le opinioni a di tutta 
le fedi, vorremmo dire: « S i a 
te coraggiosi neUa denuncia; 
aspri, se necessario, ma ama
sti, nella polemica; s iate c r i 
tici; occupateci di tutto, a n 
che di politica; mettete la co
lonne dei vostri giornaU a 
disposizione di tutti, anche d e 
gli arpersari; esigete i l c o n 
tributo dei professori e dei 
presidi; non lasciateri iati ano 
rire; scrivete meno p o e s i e , 
meno saggi letterari e ocea-
patetrt di prà dei vostri 
blemi concreti, dei testi 
fatti e corruttori, delle 
troppo affollate, dei 
mi scolastici, dei doppi tanti , 
dei laboratori senza ullraua-
ture, anche dei b a n c h i ohe 
cadono a pezzi*. 

Ma ora c i viene «m 
Forse non abbiamo 
to la pronaeita di d a r à la 
parola a voi «bidenti. 
ancora una volta, 
parlato di voi, 
H» 4eHa n o s t r a 
Colpa nostra, 
O 
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Temperatura dì ieri: 
min. 8,1 - max. 23,8" Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 
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1 COLPEVOLE PORZIA DELLA GIUWTA COMUNALE 

Ancora vooti 540 appartamenti 
per un mancato esproprio f 

Si tratta i l attofH costruiti iairiNA-Casa al Tìburtlno - Una strada che 
non si pie fare sa il Camme KM provvede - Fabbisogno di 500.000 vani 

In un momento in cui il 
problema degli «tratti ri
propone quello più generale 
e doloroso delle casa, ere-
diamo di far cosa utile ri» 
prendendo d a l l a rivista 
• Cronache capitoline » il se
guente articolo del compa
gno Claudio Cianca, segre
tario della Camera d e l 
lavoro e consigliere comu
nale della nostra citta. 

1 Uno dei più. gravi ed ur
genti problemi di Roma, che 
oserei definire i l problema 
dei problemi, è quello delta 
abitazione. La gravità di es
so è documentata, e non in 
modo completo, dalle seguenti 
cifre desunte dai risultati 
provvisori del IX censimento 
generale della popolazione 
effettuato net J05I: 

a) 310.315 abitazioni vere 
e proprie occupate da 395.207 
famiglie; 

b) 23.041 grotte, baracche, 
cantine occupate da 30.833 
famìglie.-

Queste cifre, pur così si
gnificative, non illustrano 
tuttavia la tragica realtà del
la situazione. Tra le 310.315 
abitazioni sono «tati invero 
dichiarati abitabili, con cri 
feri di estrema larghezza, 
migliaia di appartamenti an-
fi igienici, disagiati e talvol 
t'a pericolanti. 

Per eliminare il tragico 
sconcio, indegno di una città 
civile. - rappresentato dalle 
23.041 grotte, cantine e ba
racche costruite con mate
riale raccogliticcio e per av
viare a soluzione il doloroso, 
grave problema della coabi
tazione, sarebbe necessaria la 
costruzione di almeno 85.000 
alloggi, pari a 400-500 mila 
«ani. 

Secondo il numero delle 
licènze di abitabilità rilascia
te dal Comune di Roma, dal 
1947 al 1952 sarebbero stati 
costruiti nella città • 18.497 
alloggi, dei quali solo una 
minima parte, meno della 
metà, costruiti da enti pub
blici; tra i quali il Comune, 
e ceduti in affitto a prezzi 
non sempre accessibili rispet
to alle retribuzioni dei la
voratori. 

h' amministrazione comu
nale, ed intendo riferirmi al
la passata quanto alla pre
sente che della prima, per 
colore politico « per gli stessi 
concetti che la ispirano, è la 
fedele riproduzione, mostra 
nei confronti di questo pro
blema, nei fatti, se non nelle 
parole, una insensibilità e 
una • noncuranza veramente 
eccessive. 
- A mio giudizio, il Comu
ne di una grande città come 
Rotila, nella situazione sopra 
descritta, dovrebbe essere un 
elemento regolatore e deter
minante dell'attività edili-
eia. 

A questa importante fun
zione di organo di coordina
mento e di sollecitazione, la 
Amministrazione è venuta 
completamente meno. 

Basta Kitare, per esempio, 
il nessun legame che il Co
mune ha con l'INA-Casa, co
me i dimostrato da numerosi 
cosi in cui gli alloggi com
petati non poterono essere 
conseanati agli assegnatari 
perché il Comune non aveva 
provveduto ai relativi servi
zi pubblici, come fogne, ac
qua, ecc. Ancora, più di 540 
appartamenti costruiti al Ti-
burtino, relativi al primo 
bando INA-Casa, emesso nel 
1950, non sono stati conse
gnati perchè il Comune non 
ha provveduto a risolvere il 
problema relativo all'espro
prio di «n'arca «vita quale 
deve essere aperte la strada 
ili accesso alle costruzioni. 
E gU esempi potrebbero con
tinuare, anche per 1CP, 
1NC1S, ecc. 
* Oltre alla funzione dove
rosa di coordinamento e di 
<èc Unirtene nei confronti 
degli enti pubblici, il Comu
ne potrebbe benissimo eser
citare un'azione di stimolo in 
direzione delle grandi socie
tà, le banche, gli istituti di 
credito e di assicurazione per 
indurii a costruire mUoggi per 
i loro dipendenti e non sol
tanto entro i limiti contri
butivi del piano Fanfanì. 

Ma l'Amministrazione co
munale dovrebbe far sentire 
le esigenze di stoma, soprat
tutto nei confronti del gover
no. I/aumento notevolissimo 
della popolazione, la esisten
za in Roma di numerosissimi 
enti nazionali e di organizza
zioni internazionali che oc
cupano moltissimi edifici, 
comportano per il governo 
l'obbligo di un particolare 
contributo per la costruzione 
di alloggi nella nostra città, 
: Per suo conto, VAmmini-
strazione comunale, invece di 
rifugiarti dietro il paravento 
della cosiddetta «competen
za», potrebbe con «n'accorta 
politica di valorizzazione del 
smo non indifferente patri
monio, rapprese moto dalle 
aree (poUtica di valorizzazio
ne che finora i ardale aé 
eadaasvo beneficio d e l l e 
grandi società immobiliari), 
con « s a più oculata e ferma 
petrtea dette ««rate, ed in
fine con «n prestito obbliga
zionario, provvedere awese— 
cvztona di «n plano, graduato 
nel tempo, di costruzioni di 

mi cittadini come la costru
zione di una vera e propria 
città annonaria in cui dovreb
bero sorgere il mattatoio, la 
centrale del latte, i magazzi
ni generali. 

Per mezzi necessari alla 
realizzazione del complesso, 
basta pensare al ricavato 
delia vendita delle aree in cui 
attualmente tali stabilimenti 
sorgono, 

Anche la sistemazione dei 
trasporti pubblici in senso 
razionale e in rapporto alle 
esigenze di una grande città 
moderna (metropolitana) co
stituirebbe un fattore di sti
molo fondamentale per la co
struzione edilizia. 

Ogni sforzo ed ogni atten
zione dedicati al problema de
gli alloggi, oltre che rappre
sentare un atto doveroso da 
parte di un'Amministrazione 
che intendesse contribuire 
efficacemente, con intelligen
za, spirito di iniziativa ed au
dacia alla eliminazione di 
un stato di cose che ha as
sunto i caratteri di un vero 
male sociale, darebbero inne
gabilmente un impulso e un 
contributo alla invocata e 
tanto necessaria industrializ
zazione di Roma. 

Una prima iniziativa del 
Comune potrebbe già essere 

Suella di rendersi promotore 
i un grande convegno per i l 

problema urbanistico, onde 
permettere a tutti coloro che 

ne sono in grado, di portare 
il loro contributo di esperien
ze e di proposte. 

CLAUDIO CIANCA 

Spettacolo di beneficenza 
Sotto il patrocinio del Sinda 

cato Cronisti Romani al Teatro 
Sistina, oggi e domani alle ore 
16 — proseguendo nelle ore se
rali lo spettacolo Giusti-Tognaz-
zi — una compagnia di Piccoli 
attori Partenopei diretta dalla 
scrittrice Zietta Ltù rappresente
rà una bellissima fiaba: e Fata 
Azzurrina » e la rivista comico 
sentimentale: «Finestrina s u l 
mondo» che manderanno in vi
sibilio il pubblico del grandi e 
del piccini. L'ammontare dell'in
tero incasso sarà devoluto a be
neficio del cancerosi poveri. Si 
consiglia di prenotare per tempo 
1 biglietti al botteghino del 
Teatro. 

Tenta il suicidio 
con 12 « Veronal » 
Verso le 21.30 di ieri sera, la 

trentunenne Elvira Balducci, do
miciliata al viale delle Medaglie 
d'Oro 90. ha tentato di togliersi 
la vita ingerendo 12 pasticche di 
Veronal. Prontamente soccorsa e 
ricoverata all'ospedale di S. Spi
rito, la Balducci è stata giudicata 
guaribile in due giorni e ricove
rata. Non ha voluto rivelare i 
motivi del suo gesto. 

SBTTE COLLI 

Il [mezzo del latte 
Rispondendo ad una interro

gazione del compagno Claudio 
Cianca sul minacciato aumento 
del prezzo del latte, l'assessore 
socialdemocratico L'Eltore ri
spose durante la scorsa seduta 
in modo piuttosto evasivo, ma 
ammise, finalmente, che la 
Giunta si è trovata nella neces
sità di dover riesaminare il 
prezzo d'acquisto del prezioso 
alimento. 

Dalla replica di Cianca si eb
bero, però, le notizie più inte
ressanti, Il consigliere della Li
sta cittadina rivelò, difattl. che 
il Consorzio produttori latte, al 
quale la municipalizzazione del
la Centralo non va a genio al 
pari di diversi assessori demo
cristiani che l'avversano e che 
ne hanno finora Impedito il 
compimento, guadagna 18 lire 
per ogni litro di latte venduto 
alla Centrale. Per ogni auto
botte n Consorzio incassa la no
tevole somma di 90 mila lire, 
con un guadagno tondo di ben 
60 mila lire. Una bazzecola. 

Orbene se i dati forniti da 
Cianca rispondono a verità — e 
non abbiamo nessun motivo per 
dubitarne — non riusciamo a 
capire per quali ragioni la 
Giunta abbia previsto nel suo 
bilancio il raggiungimento del 
pareggio del bilancio della Cen
trale attraverso l'aumento del 
prezzo del latte. Quando in fon
do, tagliando le unghie leonine 
di alcuni grossi mangioni, sa
rebbe possibile ridurre, eviden
temente, il prezzo di vendita. 

In caso contrario, dovremmo 
ritenere che il Sindaco di Roma 
sia stato nominato Presidente 
— sia pure onorarlo — del Con
sorzio produttori del latte. Il 
che, invece, fino al momento in 
cui scriviamo, non ci risulta. 

MIGLIAIA DI CITTADINI HANNO RISPETTATO LA TRADIZIONE 

Pasquetta "for de porta» 
Un fole capriccioso - I trenini delle Vicinali preti d'aitato - L'acce* 
glienza dei Castelli alle comitive di turisti e di gitanti romani 

AMICI OBLL'UNITA* 
Ojji l r«pfJH«liili M «Micce pressa le 

«egaentì sedi: 1. Settore « Colonna; 
A. a Testaceo ore 19.50. Il 7. a P. 
M»j(ji«#. il 4. « Trionfale e il 3. » 
Italia, ere 19. 1* wmpigne presso l'A*-
soà«sta>* rAm'.el» «Ile ere 16.30, 

TRAGICA MORTE DI UN GIOVANE PRESSO ALBANO 

Deciso da un colpo di rivoltella 
durante una lutile lite tra guanti 

La disputa è stata causata da una bottiglia vuota gettata su un 
prato — Altre persone ferite — II feritore è stato arrestato 

Una tragedia ha insanguinato 
la Pasquetta nel Castelli. Un 
uomo è stato fioatto a .ravolve-
rate • alcuni altri sono stati fe
riti, nel corso di una rissa cau
sata da motivi ' futlUadml. Tea
tro dello scontro è stato 11 viale 
dei Tufo, che da Albano condu
ce a Rocca di Papa. 

Verso le 16.30 di ieri una co
mitiva di roccbegianl al dirige
va verso la Madonna del Tufo 
per visitare una vecchia amma
lata. Erano tutti amici e paren
ti, che avevano approfittato del 
bei pomeriggio asolato per vi
sitare l'inferma e insieme goder
si qualche ora di vacanza. Le 
donne si erano portate cestini 
• cartocci con la merenda e non 
erano mancate le soste sotto gli 
alberi del viale per dar fondo 
alle provviste e tracannare qual
che sorso di vino generoso. 

Ad una curva, mentre la co
mitiva procedeva tranquillamen
te. da una scarpata è piovuta 
una bottiglia che è caduta in 
mezzo al gruppo del roooheggia-
nl, sfiorando una bimba. Era 
stata soltanto un'imprudenza, u n 
gesto sconsiderato di un altro 
gruppo di gitanti provenienti. 
come più tardi si è appurato. 
da Albano e che avevano scerto 

il parco comunale per far me
renda. 

Tutto si sarebbe risolto In 
qualche rimbrotto, se il vino non 
avesse dato alla testa tanto agli 
uni quanto agli altri. Uno delia 
comitiva dM roccheggiani si è 
subito staccato dal gruppo e si 
è scagliato contro quelli di Al
bano. Sono volati gli Insulti, poi 
qualche manrovescio. Sono ac
corsi amici e parenti dell'una 
e dell'altra parte • pugni e calci 
si sono moltiplicati. La rissa e 
diventata generale, un groviglio 
di uomini che sa le suonavano 
di eanta ragione tra le strilla 
dei ragazzini e 1 pianti delle 
donne. 

Improvvisamente, il fattaccio 
alcune detonazioni hanno lace
rato l'aria, seguite dall'urlo di
sperato di un giovane. Uno del 
rissanti, che in quel momento le 
buscava, aveva estratto una ri
voltella ed aveva fatto fuoco sul 
diretto avversarlo. 

Poi perduta la testa continua
va a sparare. Guerrino Spacca-
trosi. Pietro ranetti, Filiberto 
Bianchi, tutti di Albano, e Aldo 
Isoppo, di Aricela rimanevano 
feriti. 

Trasportati tutti al vicino sa-

A CAUSA DELL'INTENSO TRAFFICO 

6 persone muoiono 
io incidenti stradali 

Nmmst itot Ésr iz* a u M t e t a U t o j à y i i , , festivi 

Uccide un coetaneo 
in modo accidentale 

Una mortale sciagura si è ve
rificata nella giornata di ieri in 
località Cappello, nell'agro di Ar
soli. Il sedicenne Luigi Passe
ri, un giovane bracciante del 
luogo, mentre maneggiava una 
pistola di proprietà del padre, 
Giuseppe Passeri, lasciava inav
vertitamente sfuggire un colpo, 
che uccideva il giovane Angelo 
Masi, di diciassette anni. 

Atterrito dal tragico avveni
mento, Luigi Passeri dichiarava 
ai carabinieri, in un primo mo
mento, con infantile ingenuità, 
che il povero Masi era morto in 
seguito ad una caduta da un al
bero, ma poi finiva per confes
sare — dinanzi all'evidenza —. 
come in realtà si erano svolti 1 
fatti. 

Il padre dell'innocente omici
da è stato denunciato all'Auto
rità giudiziaria per detenzione 
abusiva di arma da fuoco. 

infine, U Comu
ne taaenwewae svolgere ut 
seria ad effettiva polirlo* «r* 
hemJanta, al avnbae l'avvio 
atta i t i i m m «tt «Uri aroble-

La festività di ieri, dedicata, 
secondo la tradizione, alle gite 
e alle scampagnate, è stata fu
nestata da una serie di gravis
simi Incidenti stradali, che so
no costati la \lta a numerose 
persone. 

La sciagura più apaventosa si 
è verificata di prima mattina. 
alle ore 3,30. aulla via Casilina, 
all'altezza del chilometro 53. Una 
«Fiat 300 C>, targata Roma 
157496. viaggiava da Prosinone 
verso Roma ccn al volante l'elet-
tromeccanice Primo BsrtoUni. 
di 40 anni; accanto a lui. era la 
moglie Michelina Trinati, di tre 
anni più giovane; sul sedili po
steriori i figli: Domenico, di 13 
anni. Antonio di 11, e Franco 
di 3. Improvvisamente, il Bar-
tonni. neilaflroTJUre m a 
va. sa è trovato la strada sbar
rata da un carretto a nano, ti
rato da un giovane. Per non tra
volgerlo. egli ha sterzato bru
scamente aulla sinistra, andando 
a urtare con violenza contro un 
pullman di linea della ditta Ro
molo Romani di Anagni. condot
ta dall'autista' Mario Ambrosettl 
e gremito di passeggeri. In 
gutto alio scontro. la topolino 
è precipitata in fondo alia acar
pata costeggiante la strada. Tut
ti i membri della famiglia sono 
rimasti uccisi, tranne il piccolo 
Pratico, rimasto, tuttavia, grave
mente ferito. 

vìttima di un mortale investi
mento, da parte di un'automo
bile sconosciuta, e stato un gio
vane motociclista di 19 anni, ta
le Franco Pleraroazi, abitante in 
vta de»» Pineta Sacchetti 101. 
autista. 

Egli procedeva a bordo dalla 
sua moto, verso le ere 13.30 di 
ieri. lungo vi* retorico Borro» 

quando 

mente urtato da una Topolino 
che si allontanava subito dopo 
rapidamente; Soccorso da alcu 
ni passanti, il povero giovane 
veniva trasportato all'ospedale di 
Santo Spinto, dove veniva rico
verato in osservazione per com
mozione cerebrale e lesioni mul
tiple. Purtroppo, nonostante le 
cure, alle ore 33.15 circa, il Pie-
rarozzl è deceduto. 

Anche un altro giovane. 11 
ventiquattrenne Umberto Pasto
rino. abitante a Montecompatri. 
ha trovato la -morte in un in
cìdente stradale i: poveretto, 
alle ore 10.30 di ieri, rei pressi 
di Frascati, precedeva a bordo 
di un motoscooter che. per cau
sa fospreciaata. sbandava, an
dando a sfracellarsi contro un 
albero. USI pauroso urto, il Pa
storino batteva i» testa ripor
tando lesioni di tale gravità che. 
alle 10,44, decedeva neU'ospe-
dale cirUe di Frascati. 

Un altro gravissimo inciden
te è toccato al giovani Bruno 
Toccaceli, di anni 33, abitante 
in via dei gabelli 58, Bruno Gre
ci. di anni ai. abitante in via 
San Gottardo 6~A. e Mariella 
Congiunti, di anni 22, abitante 
in via Messina 30. Alle ore 16 
circa, sulla via che conduce 
Bracciano, l tre ragazzi viaggia
vano a bordo di una moto 
neiit, condotta dal Toccaceli, 
quando, netliaCrontara una cur
va, la macchina sbandava pau
rosamente, rotolando fuori detta 
strada. La Congiunti • il Ti 
ceti hanno riportato gravissimi 
ferite, par le quatt SODO stati n-
cersratt fn ssscnialiiiii ali' 
dal* di San Oli una u, n 
più fortunato, sa la caverà con 
t 

natorlo della Madonna del Tufo, 
venivano medicati. Purtroppo, 
però. Guerrino Bpaccatrosi, un 
giovane di appena ventotto anni, 
poco dopo, decedeva 

Nel tardo pomeriggio, i carabi
nieri hanno cominciato le inda
gini nel tentativo di metter le 
mani sul rissanti. 

Finora è stato fermato soltanto 
un certo Antonio Paglluso. nato 
29 anni fa a San Biase, In pro
vincia di Catanzaro e residente 
a Rocca di Papa. 

Dalle prime Indagini, sembra 
che egli sia l'omicida e che ab
bia agito inconsultamente sotto 
l'influenza del troppo vino be
vuto. 

Se qualcuno sembrava voler 
mancare all'appuntamento con 
la pasquetta, questi è stato il 
sole, il tanto invocato sole che 
ieri mattina sembrava voler 
mandare all'aria la festa, gio
cando a rimpiattino con le nu
vole. Un certo malumore ha 
cominciato a serpeggiare nel
le famiglie, già pronte di pri
mo mattino per la scampagnata 
tradizionale, I ragazzini se ne 
stavano col naso appiccicato ai 
vetri a scrutare ansiosamente 
il ciclo, presi dal timore che la 
tanto sospirata gita «for de 
porta» fosse irrimediabilmente 
compromessa. 

Malgrado i capricci del sole, 
i romani non si sono lasciati 
però scoraggiare: le donne 
Altri, più fortunati, hanno ri-
soplverato vecchi macinini, bi
ciclette, ciclomotori, eferra-
glianti «Guzzi» che se ne sta
vano in cantina dai Ferrago
sto. Le vie consolari sembra
vano circuiti da gimkana, con 
lutti quei veicoli stracarichi 
che correvano di buon matti
no verso la campagna. 

Prima Porta, la Torraccia, 
l'Appia Antica, Tor di Quinto, 

Castel Fusano, a godersi l'aria 
odorosa di pino. 
- La maggior parte dei gitanti, 
però, sì è riversata nel Ca 
stelli. Tivoli con le «uè ville, 
il lago d'Albano, Castel Gan-
dolfo, la campagna di Velie-
tri, Nemi, Genzano, Grottaler-
rata, Frascati hanno accolto al
tre migliala di gitanti. Qui so
pratutto si sono riversati i tu
risti, attratti nella nostra città 
dalla ormai famosissima «pa
squa romana». Tra la folla si 
notavano di primo acchitto 
bionde ragazze tedesche con 
abiti quasi estivi, armate di 
guide e di macchina fotografi
ca, inglesi compassate e distin
ti commercianti francesi. 

Molti comunque sono stati i 
romani che hanno fatto pa 
squetta in città. Alcuni co
stretti dal loro lavoro, come 

tramvieri. gli infermieri, i 
vigili urbani, i baristi, i gior
nalisti, i tipografi, i giornalai; 
altri che hanno preferito le 
quattro mura domestiche per 
dedicare la festa al riposo» al
tri ancora per i quali la pa
squetta è un giorno come tutti 
gli altri con le stesse pene e 

(afe ili un tram 
feitftfesi grnenente 

Il cinquantasettenne Amedeo 
Presimi, abitante in via Napo
leone TJL stuccatore, mentre 
viaggiava a bordo di una vettura 
della Stefer. proveniente da Cen-
tocelle. giunto a Roma, all'altez
za deUa Centrale del latte, sci
volava e precipitava dal tram, 
mentre questo affrontava una 
curva. Soccorso e trasportato si 
Policlinico, il poveretto vi veni
va trattenuto per la frattura 
dell'ottava costola delremltorace 
destro e per contusioni multiple. 
Guarirà in una decina di giorni. 

l'Acqua Acetosa si sono popo
late di migliaia e migliaia di 
gitanti. 

La gente ha invaso le oste
rie campagnole, eoi pergolati 
di glicini a i chloschetti nasco
sti tra 11 verde dell'edera. Le 
prime pagnottelle, annaffiate 
col generoso vino dei Castelli, 
tica, valzer e mazurke, si sono 
alternati con gli indiavolati 
ritmi delle sambe e d e i 
«mambo». 

Molta gente invece ha fatto 
la sua prima capatina ad Ostia 
per sdraiarsi sulla sabbia ap
pena riscaldata dal sole, o a 

gli stessi problemi assillanti di 
tutti i> giorni. 

Cosi, tra gioie e rinunce, an
che quest'anno la pasquetta se 
n'è andata. 

135.000 turisti 
ieri nella città 

In occasione delle feste pasaua-
sono arrivate a Roma ben 

135.000 persone, di cui soltanto 
15 mila italiani ( in prevalesse 
del nord-Italia), e i l resto atra 
nieri. suddivisi in un 40 per cento 
di tedeschi e austriaci, 15 per 

cento di svizzeri, 10 par cento di 
francesi, belgi e olandesi. 8 per 
cento di scandinavi e 5 per cento 
di anglo-sassoni. Si calcola che, 
oltre all'afflusso normale e straor
dinario dei treni, siano pervenuti 
a Roma, dalle varie capitali eu
ropee, 350 utopullroan giganti e 
1.350 auto private. 

La disavventura . 
di due giovani 

La venticinquenne Matilde In
nocenti e il ventisettenne Mario 
Bernardini di Marco, entrambi 
abitanti In piazza Adriana 15, so 
no stati vittima di una brutta 
avventura verso le ore 33,30 di 
Ieri sulla via Aurella, nel, pressi 
del ponte della ferrovia vaticana. 

I due si trovavano a bordo di 
Una Topolino, targata Roma 174173 
quando venivano bersagliati da 
sassate accompagnate da insulti, 
da parte di alcuni giovinastri del 
luogo. I due, giustamente indi
gnati, setndevano dall'automobile 
nell'intento di porre in fuga gli 
aggressori, ma uno di essi, ag
giungendo il danno alle beffe, 
colpiva con pugno al volto la 
povera Matilde, che doveva ri
correre alle cure dei sanitari per 
alcune contusioni al volto, gua
ribili in pochi giorni. 
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Le prime 
del cinema 

Si fraftyra MIÌ mano 
antro un finestrino 

quattordici an
ni, Giovanni Cornilo, abitante al 

Un ragazzo di 
_J, Giovanni C 
viale Regina 140. Margherita 
mentre tornava da Fiumicino, al* 
le 32.30 di ieri, a bordò di un 
treno, si divertiva a sporgere il 
braccio dal finestrino per rin
frescarsi l a mano. Ad un tratto, 
vedendo sopraggfungere un au
tocarro e temendo che la sua 
mano potesse venire colpita dal 
cassone dell'automezzo, la ritira
va bruscamente, urtando eon 
forza contro 11 finestrino. J] po
vero ragazzo doveva essere ri
coverato al Policlinico, dove 1 s a 
nitari gli riscontravano la frat
tura della mano destra, I ' stato 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

inaugurata a M. Mario 
una Madonna di 21 metri 
Domenica mattina, dopo alcuni 

mesi di intenso lavoro preliminare, 
è apparsa sa Home, dall'etto di 
Monte Mario, l*Jmmsgtee deus 
Madonna. La statua, alta 11 me
tri, é stabi eretta su un piedi
stallo di metri 10. Altezsa com
plessiva, ai metri. La sacra im
magine romana — dicono i com
petenti — supera per altezsa 
perfino fa famosa «madonnina* 
milanese. 

Press*awri n udiipofi 
per fa sagra del e ardete 
Domenica 19 aprile si svolge 

re a Ladlepoil la «Sagra del Car. 
dosa», La snantfastazione rtehia-
snerà netta bella cittadina mari
nara cara ai romani, la fella del
le grandi occasioni. 

M a in casa ftai 
La casa del compagno Frasi. 

redattore sportivo tfen'Avantlt. e 
stata ieri antetata «alfa nascita 
di ss» florido maschietto. Al caro 
Roberto, si Maria e sf neonato 
o * anguH deJTunft». 

« e • 

La casa del austro compagno 
di lavoro Eliseo Massenga A sta
ta allietata dalla nascita della 
primogenita Gina. Alla mamma 
fello» aignora Marcella • al papà 
Eliseo i nostri vivi auguri. 

Il diavolo 
nella giarrettiera , 

e II diavolo nella giarrettiera » 
di scena per soli pochi giorni al 
Teatro Manzoni, costituisce una 
piacevole sorpresa nel monoto
no panorama rivlstalolo romano. 

Ingredienti del divertente 
spettacolo: in primo luogo un 
agile copione a filo conduttore. 
lodevolmente scevro delle ormai 
purtroppo consuete banalità po
litiche; e poi la comicità di vec
chia acuoia di Nuto Navarrini, 
11 pepe di Elena Quinci, un acro
batico balletto inglese e un ric
co stuolo di belle soubrettine, fra 
le quali spiccano Mary Marion 
e Pupa Paris, due sicure pro
messe del nostro teatro leggero. 

Modelle di lusso 
Roberta è una rivista musica

le che molti anni fa entusiasmò 
i pubblici americani. Tanto che 
ne fu tratto più di u n film, tra 
1 quali ricordiamo uno interpre
tato da Ginger Rogers. Anche 
Modelle di ZUMO prende spunto 
da quella rivista: narra la vicen
da di u n giovane americano che 
eredita la metà di una celebre 
casa di mode parigina. Egli la 
vuol vendere per metter su una 
riviste a Brodway. Ma sopravven
gono complicazioni finanziarie e 
sentimentali, tra le quali il fatto 
che la casa di mode è vicina al 
fallimento. Naturalmente tutto si 
risolverà per il meglio, contem
perando l'avvenire della casa di 
mode con la possibilità di realiz
zare la rivista di successo. Tutta 
la trama è congegnata in modo 
da permettere a Red Skelton di 
fare innumerevoli smorfie, in 
numerevoli gaffe», di cantare e 
ballare. Poiché il film è diretto 
da Mervyn Le Rov, lo scempio 
è fatto con bastante senso della 
misura. 

Il figlio 
di Viso Pallido 

Bob Hope è u n comico che 
talvolta sa trovare una sua chia
ve farsesca d i indubbia felicità: 
I suol film sono certo i migliori 
tra quelli comici americani, af
fidati come sono n o n soltanto 
all'idiozia di u n a storia, ma an
che ad una vena parodistica e 
surreale, s e non nuova, tuttavia 
sempre apprezzabile. Già Bob 
Hope aveva interpretato, eon Viso 
pallido, u n a allegra parodia del 
western, nel la quale s i mettevano 
in caricatura saloon e ballerine. 
sterminatori di indiani e indiani. 
sceriffi e banditi. Poiché la for
mula ebbe successo, il regista 
Frank: Tastili n ha creduto bene 
utilizzarla ancora. Ed ecco fi fl-
offo di Viso pallido. 

Anche qui vi sono 1 soliti per
sonaggi t i l giovane u n po' stu-
pidello che va nel West e si 
scontra con quelle rudi e radi
cali popolazioni, la ballerina fa-
tansfiiroa. che cerca di sedurre 
II pivello e che n e sarà infine 
sedotta, l a banda del cattivi, che 
sarà sgominata nel rocambolesco 
finale. In più vi è u n canterino. 
ed addirittura u n cavallo sapien
te, certo Trigger. 

La parodia del western è im
broccata ed 11 film è gustosamen
te movimentato. Bob Hope canta. 
balla, e riempie ogni cosa inter
pretando sempre nuovi sketch. 
che ricordano essai da vicino 
queTH di u n simile film del fra
telli Marx. Buon technicolor. 
Jane Russe! è la ballerina-

t. e. 

Osservatorio 

Un tipo curioso 
L'ispettore generale Adolfo 

Panfili, capo del personale al 
3fini*tero dell'agricoltura è un 
tipo curioso: egli, infatti, ha vo
luto conoscere dal dipendenti 
che scioperarono contro U colpo 
àa banditi di strada dei d.c. al 
Senato, U motivo per cui si as
sentarono dal lavoro il 30 mar
zo, chiedendo giustificazioni. 

Curioso tu , curioso io, anche 
I dipendenti del Ministero della 
Agricoltura hanno voluto cono
scere chi fosse U loro capo del 
personale, e cosi hanno saputo 
che eoli è diventato un fido e 
beniamino di Fanfanl per essere 
stato squadrista, antemarcia, 
sciarpa littorio .ispettore fede
rale e consultore del p.n.f. e per 
essere stato l'unico ispettore 
generale del Ministero recatosi 
al nord con i repubblichini, i 
quali Io nominarono proprio 
essi direttore generale e capo 
del personale. Epurato e retro
cesso al grado quinto, Fanfani 
lo ha riesumato ed imposto 
nuovamente come capo del per
sonale. 

Appagata la curiosità resta ora 
da chiedere all'ispettore Pan
fili una giustificazione. Ma Qui, 
più che lui, dovrebbe giustifi
carsi il ministro Fanfanl, che 
si serve di simili persone per 
chiedere conto a i dipendenti del 
foro attaccamento alla democra
zia. 

Un portiere mette in fuga 
tre ladri a revolverate 
Era stato destato dal campanello d'allarme 

Tre ladri, che tentavano di rn-
trodursi in una merceria al nu
mero f9 di via Lorenzo Q Magni
fico. di proprietà della signora 
Maria Aititi, sono stati messi In 
fuga dal portiere dello stabile 
numero 79, con la cui abitazione 
è collegata la suoneria d'aliar* 
ine del sigotia. 

n tatto è accaduto verso le 
ore 4 di ieri notte. Il portiere 
Nunzio Turi era linmeiso nel più 
placido a m o , allorché il caan-
psneUo antl-esrto cominciava a 
ssaffisre. Batate dal letto, 11 
Tori si armava di sua pistola • 
osctva all'aperto, deciso ad a 
frontare 1 ladri. 

afla marcarla c'ara una « 

Me C « Giardinetta >, con il mo
tore acceso. La saracinesca era 
aperta e dall'interno del negozio 
proveniva un rumore di cassetti 
aperti e rovesciati, di scatole get
tate fuori dalle scansie. All'av
vicinarsi del portiere, l'uomo che 
era al volante lanciava uà ri
chiamo. Interrompendo il sac
cheggio deua bottega, due indi
vidui uscivano di corsa, balza 
vaso nella macchina e si davano 
alla tega, n portiere sparava al-
etsai corpi in aria, sperando di 

itarU e di costringerli • 
ma quelli, aumentando 

di prù U velocita, riusci
vano beai presto a dileguarsi. La 

» non aveva targa, 

RINVENUTO SUI BINARI PRIVO DI ABITI 

Misteriosa morte di uno sconosciuto 
maciullato dai treno presso Rampino 

I carabinieri della stazione Casilina indagano sulle cause della 
sciagura - Appare probabile l'ipotesi del suicidio - Oggi l'autopsia 

Uno sconosciuto dell'apparen
te età di quarantacinque anni 
è stato rinvenuto cadavere sui 
binari della Ferrovia Roma-
Cassino, orribilmente maciulla
to e eon il capo spiccato dal 
tronco. Il poveretto, privo del
la giacca e dei pantaloni, in
dossava unicamente la bianche* 
ria. 

Alle 19,40 di domenica, fi 
postazione di Ciampino 
ha notato che l'elettrotreno 
A. T. 217. proveniente da Cas
sino e diretto a Roma, aveva 
la motrice e le ruote insangui
nate. Disposti immediatamente 
gli accertamenti del caso, i ca
rabinieri della locale tenenza, 
coadiuvati dal personale della 
stazione, hanno cominciato ad 
ispezionare i binari. Ben pre
sto, all'altezza delle Capannel-
Ie, essi hanno fatto l'orribile 
scoperta. 

Sono in corso adesso le in
dagini per stabilire le 
della sciagura- A lume di lo
gica, l'ipotesi più probabile è 
che si tratti di suicìdio, si» per
chè ì miseri resti indicano che 
lo "sconosciuto era completa
mente disteso attraverso i bi
nari, nel momento in cui fu in
vestito dal treno, sia perchè, 
se egli fosse stato travolto men
tre camminava a lato del bi
nario, probabilmente il macchi
nista si sarebbe accorto del
l'incidente. Non è possibile pe
rò escludere la disgrazia, né 
l'omicidio. 

D particolare più misterioso 
della tragica faccenda è tutta
via. 1» scomparsa degli abiti 
del poveretto. Se anche 
possibile che le rtwta dei 
no l i «vesserò strappati di 
so allo sconosciuto, 
sempre inspiegabile fl f i tto cne 
nessun brandello è stato ritro
vato. 

I carabinieri dell» 
Casilina proseguono te 

ni, tenendo conto di tutti i fatti 
indicati, ma per ora poco è 
stato possibile accertare. Si sa 
soltanto che un nona» dell'ap
parente età di 4o-45 anni è sta
to scorto da alcuni abitanti del
la nona girovagare lungo la li
nea ferroviaria, nel pomeriggio 
di domenica. 

Oggi o domani gli esperti 
delllstituto di medicina legale 
praticheranno l'autopsia della 
misera calma. Sebbene lo «tato 
del cadavere renda difficile un 
accertamento particolareggiato, 
i periti potranno 34800111» alme
no certi dati fcndamentali, 
quali, per esempio, reventuale 
stato di ubriachezza dello sco
nosciuto al momento dell'inci
dente, a suo stato di sarate e 
alcune caratteristiche del suo 
fisico. 

PÌCCOLA 
CROK A CA 

— oggi, saaneea l aprile, (§7-
3 0 ) . S. Ermanno. Il sole sorge 
alle 5,55 e tramonta alle leVST. 

diramato. 

pera tura .minima e 
ieri: JJ - -OA. Cielo 
temperatura in 
VtttBILE K AgCOCTABILC 
— Cssraaa: «Le bene dena not
te» alTAIba, Mazzini. Ottaviano 
e Yerbeno; «KecJss Itroe Inesa
no» alTAqufla • Colonna: «L«-
ct dena ribalta» al Bernini: ~ 

«Altri tempi» al Cristallo: 
soglorno di fuoco» al DcDe 

- oggi, ans l i , sa vfa 
a^gcsrtssa «7, » cura del 
tato Rossano del Partigiani 
la Paca, 1 pittori Renato 

Catto Levi » f l crino» 

ranno sulla mostra di Levi «Co». 
ladini di Calabria. 
— nsanai alle 19. nella tede 
deUa «Giordano Bruno» (via 
Angelo Brunetti, go) Ettore Maz
zoni parlerà su: «Roberto Ar
sito». 
VARIE 
— L*RNAI. bandisce un Concor
so provinciale di canto per gio
vani aspiranti cantanti. Le do
manda s i ricevono t u o al 80 
aprile. Per maggiori schiarimen
ti rivolgersi fn via Piemonte 93. 

Cosnrnoealoni «ti t*«krtft« 
Jsjnlari * £ « Soicsi £ feaa • * 

•2» «w 1«40 * torte rar;«*. 
ISfntoi «VLV Stanai «Wisr» «§: 

mi* «r» I9J» h rateatila*. 
Marinatili «•#; «v* « , ì s . » 

ranraanae. 
sfH-»is». àeiJe Secxvi ««ri «£« 

«• 18^» a fl'ari. 
aasdaislrsijrl *&• Sensi t t Uh 

„**••,. «"aaasjili *f«i «A* «r* 16 

Sarnsa ratei»*: t«j «£« •<* i« a 
r«at» r»:ooe, 

BsjpaHsui naturali e ini alitai il 
lata Mìt Strài «attofeèicaia «4M ««. 
wea« e»w «**.- ani «ca 3» . i Caa-
•MsEl: CaosteSi. (#<—+. Hoen. X le-
*>wi: lacarìC 1Uea*. Staratasi, : 
lana, òtmtoi <*• 2» _ A Basiti»: Fa-
•isi». Facto «2TÌ». ranafe. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

Jaerataria • £ > sex. J>TWÌ « nqsxm 

CMiCa. aìJa aez. Fteto nu*a*. 
I sparatati 4*3« «rr«fe vimii*** 

a£« «n lóM ài Frieraaicm. 

«Hi afe 1M» . laraa irasala, 36. 
Aannclatt lnnn InsjtrrflfH 

«sjt a!1s 18.3» a Urj i imtóT 2S 
a C A. • i tacitati *«H sbatta»»: 

COajVOCAXKMI I U . I . 
le rsasaaasitt & rimi» alla «M 16 

yreta» W «aie ferirne»:*. 

• te t t i tvacaaantt naca 

<*•**» sera aB» ore lg, riu
nione corae Levrieri a parziale 

della C. E. L 

RADIO. 
niOOEAMaU KlZKlNlLE — Gior

nali Radio: Ora 7. 8. 13, 14. 30.30, 
23,15 — Oro 7] Pr«t&«u del tempo 
. Nv&lcàe fcl nettino — Oie 8: 
Rassegna, de!!* «itmpa italiana -
F:eris:<ol del tempo — Ora 8.15: 
Mosto, legg*» — Ore 8.13: «ftda 
e *T«she. — 0» 11; Clamilo Vil
la a l'orche^» Owta — Ore 11,30: 
Musica, da (amen — Ore 12,15:-
Orciestra napoletana Aaepeta — Ora 
13: fterisioae del tempo — Ore 
13,15: Ourillon • Album nuéie&Je 
— Ore 11,15: Arti pitstitse e li-
gurihve » Qroeache musatali — Ore 
J6.30: Fiuettr» sol nwido — Ore 
16.45 Lezione il fraaoes*> — Ore 
17: Otefeectr* Trenjdi — Ore 17.30: 
Ai Tostri ordini — Ore 16: 0»<*o-
etr» Ferrati — Oro 18,30: 11 «cu-
temporaneo — Oro 18,45: Poaenj-
gio musicate — Ore 19,30: la gior
nata mediale di eaaità — Ore 19.4-"»: 
La roee del lavoratori — Ore 20: 
Musica Itggert — Oie eo.30: Ra-
d:o«port — Ore 21: Taccuino musi
cale (81,0.'»), Il ratto di Proserpxa. 
fantasia Ira l'antico e 41 moderno 
di Rosso "DI San Secondo — Ore 
23.15: Ojji al Parlamento • MOA.C* 
da ballo — Ore 21: Ultime notine. 

SECONDO rXMRAMMA — Ore 13.10 
15, 18 — Ore 9: Tutti i gioroi 
— Oro 9,30: Musica per Banda — 
Ore 9.15: Cantoni ia \oga — Ore 
10: Casa serena — Oro 13: Orche
stra Siria» — Ore 13.15: Il Quar
tetto Celta — Ore 14: Galleria oVl 
sornso - Cartolino dai Tropici — 
Ore 14,30: Ciruon'. dtl Fe>ti\al di 
Sanremo . Orchestra Trotajoli — Oro 
15: PreTÌnniol del tempo — Ore 
il5.15: Album ii celebriti — Ore 
15.30: Angt-I.ni e otto strumenti — 
Ore iti: Legjtnde d'amore — Ore 
16.15: V<d«tto al microltuto — Oro 
16.30: Tastiera — Ore 16,15: Bes-
segna di giovani cantanti — Ore 17: 
Programma per i raggiti — Ore 
17.30: Ballate con noi — Ore IS.30: 
Solei'.une t-orri<knle — Ore 15.15: 
Il topo d: discolora — Oro 19: 
Teru pajina — Ore 19,30: flom-
piesso Ceragioli — Ore 20: RidiO-
trra — Ore 20.30: Taccuino musi
calo (20,35), «Fedora», di Cmberlo 
Giordano — Ore 22.30: l-"u!!e ali 
del!» miWK-i — Oro 2.1- .">.|iar ett > 
— Ore 23.15: Papr̂ U — Ore 23.35: 
Notturno dall'Italia. 

TEBZ0 PROGRAMMA — Ore 19,30: 
L'indicatore «coiwm'n» — Ore 19. r>. 
11 giornale «o! Terio — Oro 20.15: 
Concerto di ogni wra — Ore 2!: 
Piccola antologia poetica — Oro 21.25: 
I Quartetti di Ilindemith — Oic 
22: Gii intellettuali stranieri in Ila. 
l.i — Ore 22,10: L'enervatolo del
la Eo.tnie. 

A RATE 
Nuovi arrivi . . . 

VESTITI-GIACCHE 
P A N T A LOIV1 
D R A P P E R I A 
Sartoria uomo-donna 
MASSIME FACILITAZIONI 

CORSO RINASCIMENTO. 6 
Tel. 52-966 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COsUlBalC'lAla 
A. ABX1G1AM Canto svendono 
cameratetto pranso- ecc. Arreda
menti granlusso - economici, ffa-
cltttaxionl - Tarsia 31 (dirimpet
to Inai). 7003 

23> ARTIGIANATO U Iti 

COLOBATICO ASTIGIANO Vende 
pittare - Diacene • olio lino, prez
zi febkrlea. Grandi faeilltaaioni 
passamente-. Via LneaaJ, 18. (Te
latalo eBlJSSS). 4475 

•> MUBUJ u u 
A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BAB USCI 111 Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PBEZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ni. Lissono, Meda, Giussone. Co
lossale ̂ assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
co (Cinema Eden). 
aawaaaaiataaaaamafaiiiiiiaaiaaititti 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
<H qualsiasi orlcrae. Deficienze 
coatitozlonaH, Visite e cut» pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
FBOr. D * . DB BBBNABD1S 
Specialista derm. d e e ss. mad
ore 9-13 16-19 . Cest. 10-13 » per 

appuntamento . TeL 484.S44 4 
Indipendenza s (Stazione) 

MUCO 
Ptsfonrioni 

SSiSS S E S S U A L I 

AIAEDO STR0M 
VARICOSE 

ootso anatro w. so* 

Doti PENEFF-Specialista 
• Gì 
. aQTDOCaUKB 

DisruNzioia SMSTJALI 
3t tst. 3 - era S-n . i«-ts 

= STR0M 
S T B C I A U S T A DBaUtATOLOG* 

VENE VARICOSE 
«i i n i c a u 

ITA cou N ma. t n 
TeL 34JS1 . Ora S-39 . F é * . S-13 

Dott.PIET1rO 

M O N A C O 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENE VARICOSE 
Visite e cure prsjKWlinsmmoniai 1 

•mattai. 8-13. H-3S. t s s t »M3 
BOBA, VTA lAIJaMA, a, 13 

( a n r Via Savoia presso t \ Vtasie) 

Dr. VITO QUARTANA 
erale ed taracele stara 

sclere, 
•sere, I»aler-

V. Bassa 4S7 tei. 1713S . 
Messesi. 

1 

j 
A 
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Vittoria di Alberigo 
nel Premio Parioli 

Meuegra al posto d'onore dopo una lotta 
coraggiosa - Torio Rivlsondoll e quarto Frasio 

In una cornice indescrivibile 
di /olla che gremiva ogni ordine 
di poeti la Razza dei Soldo Si è 
presa ieri alle Capanne Ile la ri
vincita della sconfitta patita nel 
Premio Elena aggiudicandosi 
con il discusso favorito della vi
sita, Alberigo, il classico ed am
bito lauro del * Parioli ». 

In corsa Alberigo ha fugato 
con la sua vittoria i dubbi che 
m nutrivano su di esso ripeten
do praticamente il risultato del 
Gran criterium in cui a due 
anm aveva preceduto la stessa 
coraggiosa Mezzegra che gli ha 
rontrastato ieri la vittoria fino 
agli ultimi metri: è stata a no
stro parere più una vittoria 
della classe che della condizione 
giacché Alberigo ha dovuto im
pegnarsi a fondo e sentire l'a
spro bruciore Bella frusta di 
Parravani sui 'uoi fianchi per 
riportare a tempo di record Que
sta splendida edizione del clas~ 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

Z 2; 2 x ; 2 2; x x ; 1 2; 2 x. 
LE QUOTE: mi « d o d i c i » l i 

re 871.730 agli « u n d i c i » l ire 
138.749; al « d i e c i » L. 10.519. 

i-tco « Parioli » ed aver ragione 
di una Mezzegra presentata dal
la Ticino in perfette condizioni. 
e montata con estrema energia 
da Vittorio Rosa. 

Era molto che non avevamo 
più l'occasione di assistere ad un 
« Parwu » coii combattuto; e d il 
tempo magnifico del vincitore 
( t'38"ll5) che avvicina quello di 
Archidamia e di Nicolò da Foli
gno (138") anche se si tiene 
lontano da qucjf'/'jS" di Simone 
da Bologna nei 1943 che è trop
po prestigioso per essere veritie
ro (non e da escludere che i 
cronometri fossero impazziti «« 
quel /ontano giorno di aprile). 
ci conforta sulla qualità dei pu
ledri di ciit disponiamo in Italia 
e a preannuncio un Deroy di 
eccezione in cui Alberigo e la 
sua fenomenale compagna di 
•wuderia Dacia affronteranno 
l'assalto del redimo Toulouse 
Luutrec. 

Se Alberigo ha. imposto la sua 
'lasse. MCZLCgra ha confermato 
le speranze riposte su di essa, 
finendo al posto d'onore dopo 
una corsa combattuta m cui 
essa ha ceduto le armi solo alla 
classe del migliore, ma preceden
do largamente tutti l maschi 
della generazione presenti sulla 
pista romana» 

Rivtsondoli ha fatto una buo
na corsa ma è apparso, come gli 
altri d'altronde, nettamente in
feriore ai due veri protagonisti 
del « Parici» »; lo stesso può dir
si ai frasio giunto quarto a 
rispettosa distanza dal portaco
lori della scuderia Aterno. 

Eleiar dopo aier condotto dal
la partenza è scomparso allor
ché la lotta è divampata con
fermando t timori che si nutri-
lano sulla sua « tenuta »: mai in 
corvi r stato Rio della Grana 
per il quale la Scuderia Mantova 
aveva evidentemente preso un 
abfxig/iu se ai e ia ritenuto di 
preterirlo alla compagna Treba-
seleghe. lasciata in Scuderia 
mentre, sulla corsa di Mezzegra. 
avrebbe probabilmente trovato 
posto sul tabellone. 

Al • bettin^» Alberigo era fa
vorito. a quota oscillante tra i 
415 e la pari, a tre era data Mez-
zegra. a 4 Rio della Grana ed ti 
quote superiori gh altri: al ton
dino Rio della Grana e Jlit5:son-
do.'» erano apparsi sndatissimi. 
Alberigo tranquillo, ma un po' 
opaco, mentre m splendide con
ni-ioni rrnno Inoro. Fras-.o e 
Mezzegra 

Dopo una falsa partenza pro
vocata da Frasio in anticipo sul 
nastri, 'i via valido coglieva un 
buon allineamento con R'rison-

doli per un attimo in testa ed 
Inaco al largo leggermente in 
ritardo, era subito Elevar ad an
dare al comando segv*** da Al
berigo, Mezzegra * tasto e gli 
altri aggruppati. Prima detta 
curi;a Mezzegra passava Alberigo 
che stentava ad impegnarsi e »i 
gettava nella scia di Elevar. Po
sizioni immutate all'ingresso in 
dirittura ove Elevar non progre
diva e Rosa sfilava al comando 
att'tnterriittone dette finte con 
Mezzegra tentando di sottrarsi 
all'inseguimento di Alberigo che 
sopravveniva dal largo. 

I due cavalli si distaccarono 
nettamente dagli altri e faceva
no gara a sé. tra l'entusiasmo 
del pubblico, dai prato fino al 
palo d'arrivo. Alle tribune era 
ancora Mezzegra tri testa ed Al
berigo non riusciva ancora ad 
appaiarla fino al « Peso i ore 
Parravani faceva ricorso alla 
frusta ed il puledro della Razza 
del Soldo riusciva finalmente ad 
avere la meglio del coraggio di 
Mezzegra (e della decisione di 
Rosa...) e precederla di una lun
ghezza sul traguardo 

Grandi applausi ai vincitore 
ed all'indomita battuta al rien
tri al peso ed una particolare 
ovazione a Rosa cui va in gran 
parte il merito della grande cor
sa della puledra della Ticino: un 
Rosa che ieri «i è guadagnato 
le simpatie della folla degli ap
passionati (e di coloro che allo 
ippodromo si vedono solo in 
queste occasioni) piazzandosi in 
tutte le corse e montando ancora 
una volta tre vincitori (Phxlae. 
Cathedrale e Mitra) in maniera 
superba. 

O. B. 
Ecco ì risultati e le quote re

lative del totalizzatore: Pr. Pa
diglione: 1) Telemaco, 2) Zol-
dana. Tot.: V. 18, P. 11-12. Acc. 
24; Pr. Farnesina: 1) Pbilae, 2) 
Kajac. Tot.: V. 20, Acc. 32, Dup. 
27. Pr. Tonlolo: 1) Refuso. 1) 
Buontalenta. Tot.: V. 23, P. 15-28 
Acc. 96, Dup. 37; Pr. Policleto: 
1) Cathedrale. 2) Rodia, 3) Lor-
ralne. Tot.: V. 44, P. 17-19-38. 
Acc. 108. Dup. 37; Pr. Belli: 1) 
Subiaco. 2) Augusto. Tot.: V. 13. 
Dup. 65; PREMIO PARIOLI: (li
re 4.200.000 metri 1600): I) Al
berigo (58 S. Parravani): 2) Mez
zegra (56 V. Rosa). 3) Rlvison-
doli (58 O. Fancera). 4) Frasio 
(58 S. Pacifici). Tot.: V. 19. P. 
15-16. Acc. 43. Dup. 21. Tempo: 
l*38"l/5; Pr. Cancelleria: 1) Mi
tra. 2) Vettore. Tot.: V. 58. P. 
25-26. Acc. 90. Dup. 110;-Pr. Mrn-
ehetti: 1) Belle Helene; 2) Meyer-
beer. 3) Toledo. 

11 vittorioso a r r h o ili ALBERIGO nel Premio l'orioli 

CONCLUSA LA GARA A TAPPE SICILIANA 

Elio Brasoia ha uinto 
il Giro della Sicilia 

A botti l'ultima tappa, la Trapani - Palermo 

PALERMO. 6 — Elio nru.solti 
ha vinto il Giro di Sicilia Ut-
mostrando di ai ere sufficienti 
mezzi e qualità adatte ad una 
gara a tappe dura, anzi duris
sima qume e questa conclufcasl 
oggi. Non è una vittoria carpi
ta. ina e unii vittoria do iu ta 
all'intelligente condotta di gara e 
ad una buona classe. Né si può 
dire che i compagni di squadra 
gli abbiano spianato !a strada 
come era loro dovere. Bo^tl 
dire che oggi da Trapani a Pa
lermo Brasoia si i": trovato qua
si so lo; gli è rimasto accanto 
soltanto Rof a lottare per meta 
gara. 

La tappa odierna è Mata una 
delle più difficili, non soltanto 
per la scalata del Monte Erice 
suna cui sommità era posto il 
traguardo valido per la classifi
ca del gran premio della mon
tagna. ma soprattutto per 11 
vento furioso ohe ha contrastato 
il jmsso n^ll atleti. 

IL RECUPERO DI IERI DI SERIE A 

Bologna-Fiorentina 2-1 
Le reti realizzate da Cervellata' (2) e da Cer
cato (in rigore) — Sterile pressione viola 

BOLOGNA: Giorce:ii; Catt ra
ro. Greco. Ba'laccl; P::ma7:-:. 
Jen.-^en; Cervellati. Garcia Mike. 
Bacci. Tacconi. 

F I O R E N T I N A : Costaglie
la; Magaini. Rosetta. C e n a t o ; 
Chiappe'.la. Megli; Lucentini. 
Delirami. Biagioli. Ekr.er. Se
gato. 

Marcatori: primo tempo: a. 7* 
e ai 43" Cerve::ati; a: 12' ( - g o 
re) Cercato 

BOLOGNA. $ — Ad un bellis
simo e combattutisslmo primo 
tempo, che ha visto un Bologna 
premere con maggior tecnica ed 
una Fiorentina eccellere nei re
parti arretrati e non priva di 
insidiosità all'attacco, è seguita 
una ripresa in tono minore. 

In conclusione: meritata la vit
toria del Bologna, soprattutto per 
la prestazione animosa ed mei-

AL CRITERIUM MONDIALE DI SCIABOLA 

l) Z3b ouish - 2) «ardirai 
PARIGI.6. — II Criterium mon- perendo nella semifinale il faso-

siva dell'attacco nei primi 45*. 
ma buona prova dei viola che 
hanno avuto nei reparti arretrati 
il vero punto di forza. Ad un 
esame analitico, balzano in primo 
piano le prove eccellenti di Jcn-
sen. Greco e di Cervellati autore 
delle due reti 

Parlando della Fiorentina s i 
deve invece cominciare dalla di
fesa: ottimo in blocco il sestet
to. salvo un periodo in ombra di 
Chiappella. A Costagliela non si 
possono attribuire le due reti av-
vei sarie, venute entrambe da azio
ni piuttosto incerte e fortunose. 
L'attacco viola ha deluso 

Tutti e tre i goals furono rea
lizzati nel primo tempo- Comin
ciò il Bologna dopo sette minu
ti di giuoco: su calcio d'angolo 
battuto da Taccola, la sfera 
giunge a Cervellati che la passa 
a Sacci, il tiro del bolognese è 
respinto da un difensore e la 
nalla ritorna a Cervellati che 
batte Cost-gliola Dopo cinque 
minuti la Fiorentina pareggiava: 
m area di rigore Pilmark trat
tiene Fkner che è sulla palla- Or
li ndini decreta il rigore e Cer
vulo 5eana. A due minuti dalla 
fine del primo tempo «u sl'.ro 
corner :I secondo cunto. P..v.te 

Ed ecco brevi cenni di cionaca: 
partenza alle ore 12.30 senza 
scosse, cosi si giunge a Pnpa-
rena da dove ha Inizio la sca
lata dell'Erlce. Volpi non dà il 
tempo affli altri di ammirare il 
pnnoramn perchè «scappa tutto 
FOIO secondo un suo piano di 

staglia Sull'Erice egli conta 
di sparare ogni cartuccia per ri
salire molti posti In classifica 
finale e salo lungo le rampo 
lottando contro il vento impe
tuoso 

\ n c h e Giudici si «.tacca da! 
prosso ed 11 suo «forzo è corag-
'-tfoco ed li suo miraggio è unico: 
rimontare l 46" che io distac
cano dalla maglia giallo-rosso. 
Alla sommità dell'Erlce passa
no nell'ordine: Volpi. Giudici a 
2B". Zulianl a 1.43" e poi Bor 
ed Filo Brasoia. NellA discesa 
Giudici si unisce « Volpi ed In
sieme ai avviano verso Alcamo. 
Ma dopo dieci Km. desistono e 
MI lasciano raggiungere da z u 
lianl. Brasoia. o l m i e Bof. Do
po Alcamo scappa Olmi; ma • 
20 krn. dall'arrivo si uniscono 
a >ui Isotti. Sallmbeni e Zu
lianl. Nella volata finale ha la 
meglio Isotti; poi dopo 11 grup
petto arriva Massocco e Infi
ne il gTosso regolato in volata 
da Filo Brasoia 

L'ordine d'arrivo 
1) Livio Isotti (Adriatica) in 

4.36*35', alla madia di ohllomatrj 
32^06; 2 ) Vireilio Sallmbeni 
(Oanna) a. t.; 3 ) Aldo Zulianl 
(Sottecchi») a. t.; 4 ) Olmi ». t.; 
5 ) Messeoco in «,38*11"; 6 ) Elio 
Brasoia in 4.39'16*'; seguono con 
lo s tesso tempo di Brasoia tutti 
CU altri. 

Classifica generale 
1) ELIO BRASOLA (Torpado) 

in 34£c*06"; 2 ) Pietro Giudici 
(Guerra) 3A3BS2'; 3 ) Luigi Ma-
atroianni (Girardengo) 34,29"26"; 
4) Pattinati 34,301»"; 5 ) Berto 
detti 34.35*50"; 0 ) Sartini 3*L3T* e 
45^: 7 ) VofoI 34.3B07*'; 8> Isot
ti 3442 ' : 9 ) Zulianl 34,42*4©*; 
10) Sallmbeni 34,43*21"; 11) Gè-

LE GARE AUTOMOBILISTICHE DI IERI 

Trionfo di Ascari 
nel Gran Premio di Pau 

13 

Migliorato dal campione tlol mondo il re
cord della pista - Farina costretto «/ ritiro 

PAU. 6 — Alberto Ascari. l'In
trepido campione del mondo 
1952, al volante di una Ferrari 
due litri ba vinto oggi per la 
terza volta 11 O. P. di Pau, alla 
media di km. 87.531 

Beco brevi cenni di cronaca-
sotto u n cielo coperto da grossi 
nuvoloni che minaccia la piog
gia da un momento all'altro, con 
un venticello leggero ed Insì
stente. I quattordici concorrenti 
si lanciano come bo'.tdl »ul '2/It'O 
km della pl6ta. alle 14.30. 

Al via gli Italiani Ascari e Fa
rina ed il loro compagno di scu
deria Hawtborn piendono subi
to la testa della corsa tallonati 
dal francese Bheru (Gordinl). il 
solo concorrente in grado di te
ner testa alla «Ferrari». Ma ogni 
Bhera non ha fortuna ed al set
t imo Riro. investe in curva al
cune balle di paglia, ribatta ed 
è costretto al ritiro 

In testa intanto I tre piloti 
della « Ferrari ». alternandosi ai 
romando, filano a tutta anda
tura; li senuono nell'ordine Trin-
ttgnant. chiron, Bayel. Shell. Si
mon. Rosler. Clnes e Martin. 

Ai termine della prima oia 
(come è noto il G. P. ni disputa 
sulla distanza di tre ore) sol
tanto Trlntignant e Cblron re
sistono ancora ai tre moschet
tieri della Ferrari: tut t i gli altri 
sono gi* doppiati. Nella prima 
ora di gara 11 miglior tempo e 
realizzato da Farina In 1*41"0 
alla media orarla di lem. 97,823 
Ma nemmeno Farina oggi ba for
tuna ed al 33. giro e costretto 
al ritiro per una « testa e coda » 

Al 55. Rlro Ascari passa aolo 
davanti alle tribune del pubbli
co mentre l'altoparlante annun
cia che egli ha girato In l'3D" 
alla media di km 100.690 (nuo
vo primato) Ma non è tutto: il 
giro seguente infatti Ascari lo 
copre In 138 "9. alla medio ora
ria di km. 100,192 

Al «1 . giro il campione del 
mondo doppia anche Trlntl-
gnant; sul la sua scia, staccato 
di alcuni secondi, resta ora aolo 
il compagno di squadra Ha*.-
thorn 

Kd ecco il punto sulla situa
zione allo scadere della seconda 
ora di ror-sa: 1) Ascari che ha 
compiuto 1H3 830 km. di corsa 
alai media di km. 96.040; 2) 
Hawthorn; 3) Trintlgnant a u n 
giro; seguono nell'ordine a tre 
giri Shell, Bayel. cb i ron e Ro
sler; a c inque giri è Pagani ed 
ancor più «taccadi, .Martin ' e 
Laurent ' 

Al 75. giro un nltio rlllio: 
questa volta e 'I ìintignaut che 
abbandona la pista per difetto 
alle candele; Shell passa quindi 
in terza posizione con tie giri 
di riturdo 

La corsa è cu nini terminata, 
11 lesto non e che una marcia 
trionfale di AscnH e iiuuthorn 
verso li .succesMi Anale. 

L'ordine d'arrivo 
1) ALBERTO ASCARI (Ferrari) 

Km. 292,595 alla madia orario di 
km. 97,531; 

2) Hawthorn (Ferrari) km. 
290,71, alta media oraria di km. 
96,905; 

3) Sholl km. 282,147 alla mo-
dla oraria di km. 94,49; 

4) Bayel km. 291,229 media 
orarla 93,7à3; 5 ) Rosler km. 
278,952 media orarla 92,98'; 6 ) 
Chiron km. 271,898; 7 ) Pagani, 
km 269,896; 8) Laurent 260,836; 

r A GOOJnWOOD 
^ 

té > • 

Tariifffi ' stscsontlò 

COODWOOD, 6. ~ Lo sviz
zero De Gradeurled, al vo
lante della nuova Macerati, 
ha vinto le due corte della 
prima riunione internazionale 
drlla Rrltlsh Motor Raclng. 
Ila vinto la Chichester Cttp, 
formula Ubera, MI 12 miglia, 
la 9.0J"4 alla media di km. 
m.900, battendo le vetture 
li KM e la Lavant L'up, per 
vetture senza compressore su 
27 km. in lt'30"C alla media 
di km. 141.900. Nella prima 
gara * arrivato secondo Whar-
ton in 9'04"J e terrò Pariteli 
sempre su BUM. 

La terza gara della riunio
ne valevole per 11 trofeo fìlo-
vrr è stata vinta da una BUM 
pilotata da Ken Wharton, che 
ha compiuto il percorso di 30 
miglia alla media oraria di 
mle.Ua 90.47. 

Sfrondo si e piazzato l'Ita
liano Pirro Tarulli su ili una 
Frrrarl speciale. 

K' la prima lotta the una 
BUM dopo le rattlvr prove 
del panato sia rimetta non 
solo a partecipare ad una ga
ra ma inerir a vlnt-erla. 

GLF SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CTNF.MA: 

Ambasciatori. Attoria, Arcnula, 
Aurora, Augustus, Ausonia, Ap
pio. Alhambra, Atlante, Acqua
rlo, Castello, Clodlo, Centrale, 
Cristallo, Del Vascello, Delle Vit
torie, Diana, Kden, Kxcelslor, 
Espero, Garbatella. f'oldenclne, 
Olullo Cesare, Impero, La, *'enfc>, 
Massi ni. Muffane, Nuovo. Olim
aia i od^tcalcbl, Orfeo, otta«iaao. 
Paiettrtna, P a r i o l i . Planetario. 
Qulrlnetta. Rivoli, Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salario, Tuicolo, 
Tirreno, Verbano. TEATRI! AtU, 
Quirino, Rossini, Satiri, Velie. /• 

,' ,• TEATRI 'j; A \ ',: 
ARGENTINA: Domani alle 17.30: 

% L'infanzia di Cristo ». diretto 
dal M.o André Cluytens. 

ABTI: Ore 21: C i a Nlnrhl-VilH-
Tieri « La capannlna >, di A. 
Roussin, 

ATENEO: RIpoio. 
CIRCO TOON1 «Piazzale Ostien

se) : Tutti 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16 e 21.15. Prenotazioni: 
53913.1 - 699134. 

ELISEO: Riposo. Imminente: «Il 
tabacco fa male » e « Medea >. 

LA BARACCA: Ore 21,15: C.la 
Girola-Fraschl « Coal e (se vi 
pare) ». di Pirandello. 

MANZONI: Dalle ore 17. Ingresso 
continuato: C.la Navarrini-Qui-
rlcl « 11 diavolo nella giarret
tiera ». 

OPERA: Itipo»u 

v_. J 
TRIONFO ITALIANO NEL GIRO DEL TICINO 

Volata a due a Lugano: 
vince Zampini su Monti 

Gli altri italiani: 4) Crono, 6) Carrea, 7) Cle
rici - Deludente prova di Kubler e di Geminiani 

LUGANO. 6 — Donato Zampini 
si è aggiudicato la quinta edizio
ne del Giro del Ticino, sovver
tendo ogni pronostico che limi
tava la lotta ed il £iirces.->o tra lo 
svizzero Kubler. Fornara, Astrila 
e Monti L'unico che Bla rimasto 
fedele all'aspettativa e stato il 
romano Monti elio stava per bis
sare la clamorosa vittoria dello 
scorso anno (epoca In cui sgo
minò tutti i dilettanti alla vigilia 
delle Olimpiadi). Crosso. Carrea 
e Clerici hanno compleetato il 
trionfo dei nostri colori classifi
candosi rispettivamente quarto, 
sesto e settimo 

Ecco la cronaca: iji presentano 
al via 68 corridori fra cui la 
pattuglia svizzera al completo con 
aldeere Ferdinando Kubler. Alle 
ore 8,30 viene data la partenza 
sotto il cielo coperto e aria piut
tosto fredda. Dopo le prime scher
maglie, a 70 chilometri dalla par
tenza un gruppetto di sci corri
dori Inizia la fuga che ha dato 
volto a tutta la gara. 

SuUa salita di Monte Ceneri 

Maia MUMMIE DI KM Al VIWHttUI 

Migliorato da Piazza-Albani 
il record dei 50 km.: 1.02*22" 

scattano Zampini, Monti. Colli, 
Hubert, Croci-Torti e l'olandese 
SchoUcnghout che al avvantag
giano di due minuti e mezzo sul 
gruppo guidato da Pasottl. Ku
bler e Grosso. Sulla salita dcl-
l'AquUa Croci-Torti si stacca da) 
gruppetto di testa e viene assor
bito dal gruppo che transita con 
quattro minuti di ritardo sui cin
que fuggitivi. La corsa prosegue 
quasi senza mutamenti sino a 
Bellinzona (km. 164 dalla par
tenza) ove 11 quintetto del fuggi
tivi transita con ti e minuti e 
quindici secondi dì vantaggio sul 
gruppo. Sulle pendici del Monte 
Ceneri a 20 km. dall'arrivo, il 
gruppo di tcstn si riduce a tre 
soli uomini: Zampini. Monti e 
Hubert. Grosso insegue a trenta 
secondi mentre dal plotone si 
staccano nell'ordine Carrea. Ge
miniani. Milano, Clerici e Coletto. 

Alio stadio di Cornaredo giun
gono per primi Zampini e Monti. 
Il primo si aggiudica facilmente 
la volata; a 32" segue Hubert • 
n un minuto e fl" Grosso che re
gola In volata Geminiani 

L'ordine d'arrivo 
1) ZAMPINI DONATO ohe 

oompl* i km. 225 del percorso 
In oro «,12'18", alla media di 
km. 36; 2 ) Monti Bruno a ruota 
3 ) Hubert Marosi a 32'*; 4 ) Gros
s o m 1*9"; S ) Geminiani oon lo 
eteeso tempo; 6 ) Carrea a 2"*"; 
7) Clerici a 2*46"; 8 ) Milano; 8 ) 
Coletto; 10) Born; 11) Sehaer 
Frltr; 12) Ifoeeello Vittorio. 

E 

MILANO. 6 — Al Velodromo 
Vlfiorelli ha avuto luogo l'attesa 
riunione internazionale con la 
partecipazione degli assi; nel cor
eo deUa manifestazione Piazza e 
Albani hanno stabilito li nuovo 

rimato dei 30 km. In 1.02*22" ai-
media di km. 47.809 II prima

to apparteneva a Rigoni-Teruzzl 
che lo avevano stabilito nel 1931 
alla media di km. 47.61L 

Le altre prove hanno dato 1 
seguenti risultati: l'omnlum e 
stato vinto dalla coppia Koblet-
Von Bure ri. che ha dominato In 
tutte e tre le prove; si sono poi 
classificati.- Coppi-Te ruzzi, Mi-
nardi-DefJIippis e Magnl-BartalL 
Nell'inseguimento a aquadre al
l'italiana la squadra capitanata 
da Piazza h a regolato d i misura. 
quella al comando di Bevilacqua. 

Il G. P della Velocità lw visto 
l'autorevole affermazione di Pat-
terson, mentre Sacchi, entrato In 
finale dopo il recupero ha do
vuto accontentarsi del posto di 
onore- Nell'americana professio
nisti la vittoria ò andata a Piaz
za-Albani con punti 29. seguiti 
da Koblet-Von Buren (49). Rlgo-
n I-Bevilacqua <23). Plattner-
Bartali (19), ecc. 

RUGBY 

Italia Nord-Kenf 9-6 
MILANO. 6. —La rappresenta

tiva dei Nord Italia ha oggi bat
tuto la rappresentativa Inglese 
della Contea dei Kent per B - 6 . 

Vittorie di Hollans e Brini 
nella riunione di Parma 

PARMA. 6 — Alla presenza di 
oltre 30 mila persone sì e svolto 
a Parma. 11 secondo circuito in
ternazionale motociclistico, cui ha 
arriso un buon successo tecnico e 
spettacolare. Nella prova delle 125 
ce., assenti 1 piloti ufficiali della 
Mondisi e della M. V. la vittoria 
è toccata all'austriaco Rubert 
IloUans. su Mondia1 privata, che 
ha coperto l 42 giri del percorsa 
pari a km. 151.200 in ore 1.34'02". 

Nelle 800 c e ha vinto Aldo 
Brini su Gilera. che ha coperto 
i 60 giri del percorso, pari a 
km. 216 in ore 1.50'24"2/.V , 

La Itailio Italiana 
\ i .nvlta ad adot ta le questa 

sei a a..e ore 21 niiMn stazioni 

ile Prc^rumma Nazlona'e 

hi anteprima aferioluta 

Il r a t t o 
di Proserplna 
di R o » o di San Secondo 

Riduzione radiofonica e re-
ijla di Alberto Casel'a. Com
pagnia di proia di Roma 
della Radio Italiana, oon 
la panecipav.ione di Roldano 
Lupi. Giovanna Scotto, An

nibale Nlnchl, O'r.* VlliL"», 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 
C i a Eiena Giusti - Tognazzl 
< Ciao fantasma I > 

PIRANDELLO: Domani ore 21.15: 
« prima » di « Le miserie del 
signor Travet » di V. Berscdio 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Teresa e Luisillo. 

QUIRINO: Ore 21.19: CI» Emma 
Gramatica e Israel » 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Chect o 
Durante « A.A.A. Afl\tta.-ii ». 

SATIRI: Oggi riposo. Domani alle 
21. prima di «Novilunio», no-
vitA assoluta di Leto con An
dreina Paul, regia di D. Ste
fano. Prenota/.. all'Arpa - Clt : 
684.316 e al Teatro: 565.352. , , 

VALLE: Ore 21.15: C la A De li 
Sanetli «Un nolo«o accidente ».|f 
di Goldoni. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Damasco 25 e rivista 
Altieri: La corriera di Siiverado 

e rivista 
Ambra-Iovinelll: I sette dell'Orsa 

Maggiore e rivista 
La Fenice: Non cedo alla vio

lenza e rivista 
Principe: Nozze Infranta e rivista 
Ventuo Aprile: Il bacio di Ve

nere e rivista 
Volturno: I sette dell'Orsa Mag

giore e rivista 

Eden: Frutto proibito 
Espero: Cuore ingrato . 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: 11 grande gaucho 
Farne»*: L'arciere del continente 

nero 
Faro: Francis alle corse 
Fiamma: Vivere Insieme 
Fiammetta: ore n,3Q-i9,45i An*el 

face: ore a ; 'Concerto rretes 
Jacques. - • . >, 

Flaminia: Spartaco ?. * " 
Fognano; La ealata del mongoli 
Fontana: I Barkleys di Broadway 
Gallarla: n Belio di Ali Babà 
Giulie Cesarei II tesoro «Jet s e 

quoia • •' 
Oel«en: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Imperiale: I.e nevi del Chlllman-

giaro 
Imperai 11 mio bacio U perderà 
induao: Fantasia 
Ionio: La cortina del silenzio 
Iris: Inferno bianco 
Italia; Non è vero ma ci credo 
Lux: L'autocolonna rossa 
Massime: Gli occhi che non sor

risero 
Mazzini: Le belle deUa notte 
Metropolitan: Stallone Termini 
Moderno: Le nevi del Chiliman-

glaro 
Moderno Saletta: Sarabanda tra

gica 
Modernissimo: Sala A: Tempi fe

lici; Sala R: Contro tutte Je 
bandiere 

Nuovo: La grande passione 
Novoclne: Il grande cielo 
Odeon: Regina d'Africa 
Odescalchl: Primo peccato 
Olympia: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Bongo e 1 3 avventurieri 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Le belle della notte 
Palazzo: Wanda la peccatrice e 

Signorine non guardate i ma
rinai 

Parioli: Spai tato 
Planetario : Rai» Internar del 

documentarlo sportivo 
Plaza: Il sole splende alto 
Preneite: Prego sorrida 
Quirinale: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Qulrlnetta: Modelle di lus>»o. Ors-

rlo spettacoli 16.90-19-23. 
Reale: L'ingenua maliziosa 
Rex: I sette dell'Orsa Maggiore 
Rialto: La presidentessa 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 

spettacoli: 16.30-19-22. 
Roma: Ultime Incontro 
Rubino: Inferno bianco 
Salarlo: Le avventure del capi

tano Honrblosrer 
Sala Umberto; Totd e le donne 
Salone Margherita: La provinciale 
Savola: La calata del mongoli 
Smeraldo: Cengia Khan 
Splendore : Cintando cotto - la 

pioggia 
Stadtum: Il talco di Bagdad 
Superclnema: Ivanhoe 
Tirreno: Arrivano i carri armati 
Trevi! Scsramouche 
Trianon: Il deportato 
Trieste: 11 grande cielo 
Tuscolo: La regina dei pirati 
Verbano: Le belle della notte 
Vittoria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Vittoria riampino: Gianni e Pi-

nntto fra I cow bo\-

f M I M M I M I I M I I I I I I I M f i n i t r t t M M I I 

ANNO X • N. 2 FE»«. 7863 

inascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
K DI C-TJLTTJRA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

A Faggiani la Prima Coppa Bergonzoni 
Alvaro Faceiani ba vinto la 

classica di Pasquetta battendo in 
volata U ternano Fioramontl e 
Vecebiarelll. La corsa è stata 
condotta ad una mella oraria su
periore al 44 Km. Da una rapi
da valutazione dei miejiori sal
tano in prima linea Vecchiarel-

infrangendo tutte le coalizioni, 
hanno tenuto testa fino alla fi
ne e classificandosi rispettiva
mente secondo e sesto. Altri no
mi alla ribalta della gara: Rez
zi. AntnneUi. Torridi, Riuso e 
Turchetti. 

non ronnwr attimi di sosta. 
Le diir rampe di Tivol i pa

lombaro, Martellina. Capena e 
Morlttpo allungano il gruppo, IO 
spezzettano, ma la tenaria desìi 
inseguitori opera sempre il ri-

• ronclunglmento. Solo nel finale 

diale giovanile di sciabola, che si 
è svolto ieri al Gymnase Huy-
ghens si e concluso con la vit
toria del polacco Zahlotvski, che 
ha battuto in finale l'italiano Pao
lo Nardu/7i in due assalti. Nar 

ritissimo polacco Pawloxvski. do 
pò tre duri assalti 

Ecco gli aitimi risultati: semi
finali : W. Zablowski (Poi.) b. 
Rosch (Ans.) 5-e, «-I; p . Narduz-
zi (IL) b. Pasrlowski (Poi.» 3-3. 

Taccola e Costagliols resD.nse: 
tenta -.1 tiro Jen«en ma Rosetta j ricerca del colpo buono per p*>r-
rimand.-» n-irora. la sfera ninfee I tare a termine l'attacco contro 
a Cervellati e questi con im li-J i più quotati. Fabbri il « vigilato 
ro «*rco realizzai-.?. I speciale » che c o n l'atleta del-

,. - , .. Brevi cenni di cronaca: par
li sempre_ in fusa, sempre alla UnzM ^ o r e , ^ j . Galeotti fora 

I re'uee'i di Serie « C » 
Vigevano - 'Statala 
•Lecce - Pavia 

l'Indomita ed il laziale Imperia-
j li è stato autore di una fu;a 
- che sembrava essere la derisiva. 
| Un particolare • bravo » va ai 

3-3'due ternani della Campomiccio-Itirione si ripete senza respiro. 
3-2 • lo. Fioramnnti e Martelletti ehe.lChi ne guadagna è la gara ehr 

e data t'andata ra non riesce a 
rientrare. La prima foga viene 
recistrata all'Inizio della Tlbnr-
tina dove un quartetto riesce a 
guadagnare un centinaio di me
tri. Il erosso vi'Ila e si riallac
cia: il motivo dei colpi a ripe-

duzzT'bà""fatto registrare la pln! 2-5," 5-3: finale: Zablowski (Poi.) 
bella sorpresa della riunione s u - l b . Nardnzzl (IUL> 5-2, 5-3 

t l t tHni i iu i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i inm 

Fairgianl, Fieramonti e Vecchie
relli riescono finalmente a fat
ta franca, ma II ? rosso *• alle 
calcagna. 

Nel rettifilo della Salaria Fag
liami i»arte lungo: gli resiste fn 
un prtseo tempo solo Eie rare sa -
ti. mentre Vecchierelli cede il 
passe. Un'altro strappo del gial . 
ierosso e la vittoria è assicura 
ta. Rezzi e Antonelli seguono 

CINEMA 
A.B.C.: Lo scrigno delle 7 perle 
Acquarlo: Spartaco 
Adriacine: Bongo e i 3 avventu

rieri e nel regno dell'Alce 
Adriano: Il figlio di AH Babà 
Alba: Le belle della notte 
Alcyone: L'ora della verità 
Ambasciatori: La carrozza doro 
Aniene: Il tenente Giorgio 
Apollo: Canzoni di mezzo secolo 
Appio: La calata dei mongoli 
Aquila: Koclss l'eroe indiano 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: La sete dell'oro 
Ariston: Vivere insieme 
Astoria: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Astra: Il sole splende alto 
Atlante: l i grande gaucho 
Attualità: Sarabanda tragira 
Augustus: Inferno bianco 
Aurora: Robin flood e 1 compa

gni della foresta 
Ausonia: f sette dell'Orsa Mag

giore 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Luci della ribalta • 
Bologna: L'ingenua maliziosa " • 
Brancaccio: L'ingenua maliziosa i 
Capannelli-: Riposo j 
Capitol: Il figlio di v:--o pallido I 
Capranlca: Ivanhoe 7 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Europa 51 
Centoeelie: n falco di Bagdad I 

[Centrale: Non è vero ma ci «redo, 
' Centrale Clamplno: Non mi uc- • 

nell'ordine: .Martelletti batterà il1 riderete ' 
grosso con Fabbri. Imperiali.] rine-Star: I sette dell'Orsa Mag-Ì 
Corridi ed altri. , giore ' 

Ecco l'ordine d'arrivo; riodio: U magnifico 'cherro 

Luigi Longo: Gloria a Stalin t 
31 cordoglio unanime dei po
polo ital iano; Concetto Mar
ches i : Stalin liberatore; Pie
tro Secchio: La più grande ere
dità di Sta l in: 11 Partito oo-
muniete,; Qiambul QlabeJov: 
La grande leggo di 8teHn 
(Canzone kasaka) La s i tua-
z ione interaezionate i n u n o 
scritto di Stal in del 1993; Re
nato Mieli: Le, politica di pa
ce deAl'Untone Sovleuc» s e l l a 
concezione e neli'azJono d i 
Stal in La necessità tieU'atxto-
critica dimostrata da Sta l in: 
Paolo 8prlanO: *-*e'̂ a ca*4 no
tule di Stal in: Rafael Albani: 
Stalin non é morto (poesia) . 

I popoli sovietici esaltano l'o-
. pera del loro grande Capo: 

LJa tferenousg, A Pankrate-
va. A Komeiciuk, A. *C Va#-
«illievski. a KorotkoT. A » « -
rr.enUtv. p Byfcov. M. £ d o ! o -
kov. A. Fadieler, T. Lyeeato, 
S. Illusela. N TiUionov. 

Stalin nei canti popolari. 
Emilio Sereni: Da', socialismo al 

comunismo Pensiero e azione 
di Stali ri-

Lettere al Direttore: Roma con
tro la '.egge truffa (Mario 

Br a o d a c i ) ; Sulla s tampa che 
Berve i capitacel i (Domenico 
Pti;cir.a)# Giustizia aacoocr;-
*»liana {Francesco De Palaia); 
-. Neuira.ttà > de'.a cultura 
(Mario Giul iano): Aspetti de--
a provincia r.apo etar.a (So

sio Fe?7e:"a) 

I) FACCIAVI ALVARO (A. S r ° ' a *". R , e n z o : T ^ ^ de'!'Or=a j La batta»lia delie idee: U.ia col-
Roma) che compie i 135 Km Irl' Ma5?inre - . . . _ „ , , aria ai poe*>ia - ESTES KK-
percorso in ore 3.21* alla media, £? ° ™ b ° : K ™ I 5 ^ . ™ s e , n r t . a n I FWVER. Il g a r ^ s i e n s ^ o In 
„___._ JI »•_ mmtaM. •». « « « (Colonna: Koei.-,ì 1 eroe indiano I . „ , . „ . - » **-"i»-"** 
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PAPA' GORIOT 
<à r a a «1 e r o ni a o z • 
di laOKOIfil? UE BALZAC 

Povera Nasìa. ridotta a 
questo punto. Mi son sen
tito straziare il cuore. Ma la 
cameriera, vedendo che Re-
staud ritirava tutta la pro
pria fiducia a Nasia, temeste 
di perdere il suo denaro e si 
accordò con la sarta affinchè 
l'abito non fosse consegnato 
se non quando N^ia avesse 
restituito i mille franchi. Ora 
il ballo avrà luogo domani. 
l'abito è pronto, e Nasia è di
sperata; perciò pensava di 
prendere a prestito le mìe 
posate per impegnarle. Suo 
marito, infatti, vuole che Na
sia partecipi al ballo per mo. 
strare a tutta Parigi i dia
manti che la gente afferma 
essa abbia venduto, e può es

sa dire a quel mostro: «• Ho 
un debito di mille franchi, 
pagalo »? No, e io l'ho capito. 
Delfina indosserà una son
tuosa toeletta, e Nasia non 
deve essere da meno della 
sorella minore; e poi è in un 
tal mare di lacrime, la mia 
povera figlia! E ieri son ri
masto così umiliato di non 
possedere dodicimila franchi, 
che avrei dato il rimanente 
della mìa miserabile vita per 
riscattare il mio torto. Vede, 
avevo avuto Ut forza di sop
portare tutto, ma quest'ulti
ma mancarli» di denaro mi 
ha infranto il cuore. Oh, oh, 
ma non ho detto né uno né 
due, mi sono rivestito, rab
berciato; ho venduto posate 

e fibbie per seicento franchi 
e poi ho impegnato a papà 
Gobseck, per un anno, il mio 
titolo di rendita vitalizia con
tro quattrocento franchi una 
volta tanto. Bah. mangerò 
pane solo, e se ciò mi bastava 
quand'ero giovane andrà be
nissimo anche ora; ma alme
no si godrà una bella serata. 
la mia Nasia, e sarà elegan
tissima. Ho il biglietto da 
mille franchi sotto il cusci
no: mi dà un senso di calore 
l'avere sotto il capo ciò che 
farà piacere alla povera Na
sia; e poi essa potrà mettere 
alla porta quella perfida Vit
toria. Si è mai visto che i 
domestici non abbiano fidu
cia nei propri padroni? 

«Domani mi sentirò meglio-
Nasia verrà alle dieci » io 
non voglio che mi credano 
malato, altrimenti non an
drebbero al ballo per rimane
re ad assistermi. Nasia do
mani mi bacerà come fa col 
suo figliolo, e le sue carezze 
mi faranno guarire: dopo 
tutto, non avrei forse speso 
mille franchi dallo speziale? 
preferisco darli al mio rime
dio universale, alla mia Nasia: 
per Io meno la consolerò nel
la sua angoscia e ciò mi fa
rà assolvere dalla colpa di 
essermi fatto un vitalizio. 
Essa si trova in fondo allo 

abisso, e io non ho più la 
forza sufficiente per trarnela 
fuori. Oh, mi rimetterò negli 
affari, e andrò a Odessa ad 
acquistare il grano, che là 
costa tre volte meno del no
stro. Se l'importazione dei 

cereali è vietata in natura. 
quelle brave persone che fan
no le leggi non hanno pensa
to a proibire i prodotti di cui 
le granaglie costituiscano la 
base. Eh, eh— l'ho fatta io 
questa scoperta, stamane! Ci 

sono dei bei colpetti da fare 
nel campo degli amidi! 

« E* pazzo ». pensò Eugenio 
guardando il vecchio. — Suv
via, stia tranquillo, non 
parli... 

Eugenio scese a pranzo 

quando sali Bianchon, poi en
trambi trascorsero la notte 
assistendo il malato a turni*. 
e dedicandosi l'uno a leggere 
i suoi libri di medicina, l'al
tro a scrivere alla mamma 
e alle sorelle. 

L'indomani il malato pre
sentava -' nuovi sintomi che, 
secondo Bianchon, erano di 
buon augurio, ma esigevano 
altresì cure continue di cui 
soltanto i due studenti erano 
capaci e descrivendo le qual: 
è impossibile comprompttere 
la pudibonda fraseologia di 
quel tempo. 

Le sanguisughe applicate 
al corpo indebolito nel pove
ro vecchio furono accompa
gnate da cataplasmi, da pedi
luvi e da medicazioni che ri
chiedevano tutta la forza e 
l'abnegazione dei due giova
ni. La signora Restaud non 
verme: mandò a ritirare la 
somma da un domestico. 

— Credevo che sarebbe ve
nuta lei; ma è meglio cosi, 
altrimenti si sarebbe impres
sionata — disse il padre mo
strandosi lieto della circo
stanza. 

Alle sette di sera Teresa 
venne a portare una lettera 
di Delfina. 

«Ma che fai. amico mio? 
Mi ami da coaì poco tempo, 
« già mi trascureresti? N«U» 

nostre intime confidenze tu 
hai mostrato di possedere una 
anima troppo bella per non 
appartenere alla categoria di 
coloro che rimangono sempre 
fedeli, scorgendo le innume
revoli sfumature dei «enti
memi. Come tu stesso hai det
to ascoltando .' la - preghiera 
del Mosè: * Per gli uni è sem
pre la stessa nota, per gli al
tri è l'infinito delia musical • 
Ricordati che ti attendo sta
sera per andare al ballo del
la sijjiìora di Beauséan*. Il 
contratto nuziale de] signor 
d'Ajuda e stato definitiva
mente firmato stamane a Cor
te, e la povera viscontessa 
non l'ha .«aputo che alle due 
Tutta Fangi accorrerà a casa 
sua, così "come il popolo af
folla la Grève quando si de
capita qualcuno. Non è orri
bile il fatto di recarsi a vede
re se quella donna nasconde
rà il suo dolore, se saprà mo
rire bene? Io non vi andrei 
certamente, amico mio, se già 
fossi stata ricevuta da KM; ma 
essa indubbiamente non ri
ceverà più, e allora tutti ì 
miei sforzi sarebbero . stati 
vani. 

« La mia situazione è ben 
diversa da quella degli altri 
e, inoltre, ci vado anche per* 
ette ci sei tu. Ti attendo*, te 
tu non fossi da ma tra duo ara 

non so se ti perdonerei que
sto tradimento a. 

Rastignac prese una penna 
e rispose cosi: 

« Aspetto un medico per sa
pere .«e tuo padre dovrà v i 
vere ancora: è agli estremi. 
Verrò a comunicarti la sen
tenza, e temo che aia una aen-
ten2.i dì morte. Vedrai poi tu 
ve puoi andare al ballo. Mil
le tenerezze ». - -
. Il medico venne alle otto 

e mezzo e, pur senza essere 
ottimista, non ritenne che la 
morte fosse imminente. Pre
vide Un alternarsi di miglio-
ramenti e di ricadute da cui 
sarebbero dipese la vita e la 
ragione del poveretto. 

— Sarebbe meglio che mo
risse 5ubito, — furono le ul 
time parole del dottore. 

Eugenio affidò papà Goriot 
alle cure di Bianchon e usci 
per andar a portare alla si
smo ra di Nucinceo le tristi 
notìzie che, wi—du il su* api-
rito ancora tekeruto dei d o -

xar veri familiar 
sospendere ogni di 

— Ditele che si 
gualmente! — gli 
ITO papà Goi-iot, che 
assopito, ma che al 
dere sul letto nel 
In cui 

e -
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A BERLINO IN UNA ATMOSFERA DI GENERALE OTTIMISMO 

Stasera la conferenza a quattro 
per il traffico aereo in Germania 

La Pasqua più serena del dopoguerra — Adenauer insisterà negli Stati Uniti 
perchè non si giunga a trattative internazionali per l'unificazione della Germania 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — Centinaia 
di migliaia di persone hanno 
abbandonato Berl ino, per g o 
dersi i quattro giorni di v a 
canza concessi per la Pasqua 
dal governo democratico t e 
desco in riva ai laghi o sulle 
colline della Turingia. I l ter
mometro, ohe aveva toccato 
venerdì e sabato 1 25 gradi, ha 
indicato ieri e oggi un l ieve 
abbassamento della tempera
tura, eccezionale, comunque, 
per la primavera tedesca, la 
quale non registrava un tale 
clima da trent'anni a questa 
parte. 

Le stesse condizioni atmo
sferiche hanno dunque sot to . 
l ineato la serenità di questi 
giorni di disgelo della guerra 
fredda, di una Pasqua quale 
questo dopoguerra non aveva 
ancora conosciuta, annuncia
trice di pace e di distensione, 
generatrice di speranza. 

Subblica seguono attentamen 
ì l'evoluzione di tutta la s i 

tuazione, dalla Corea all'ONU 
ma dedicano la maggiore a t 
tenzione ai riflessi dell'atmo
sfera di distensione sul pro
blema germanico e manifesta
no, quasi unanimemente, la 
convinzione che si sia alla v i 
gilia di un possibile sblocco 
dell'attuale punto morto. 

Una vivissima attesa regna 
per la Conferenza a quattro 
sui problemi della sicurezza 
aerea, che si inizierà domani 
sera nel quartiere berlinese di 
Karlshorst, dove ha sede il 
comando sovietico. * 

Le prime due sedute della 
Conferenza, alle quali hanno 
preso parte solo rappresen
tanti dell'URSS e della Gran 
Bretagna, sono state domina
te a, quanto riferisce la s tam
pa occidentale, da un'atmo
sfera di grande cordialità, che 
pare destinata a ripetersi do-

La Germania non è assente (mani quando, per la prima 
dalla generale ondata di otti-1 volta da anni, si ritroveranno 
mìsmo. I giornali e l'opinione'attorno a uno stesso tavolo i 

rappresentanti delle quattro 
Potènze in Germania. 

Le delegazioni saranno c a 
peggiate dal tenente generale 
Podgoru per la U.R.S.S., dal 
vice maresciallo dell'aria J o 
nes per la Gran Bretagna, dal 
vice capo di S. M. delle forze 
aeree americane in Europa 
maggior generale Tate e dal 
comandante in capo delle for
ze aeree francesi in Germania 
generale Jouhaud. 

Molti giornali occidentali 
sottolineano, nei loro com
menti, l'importanza della Con
ferenza, rilevando che i l rag
giungimento di un accordo 
varrebbe n o n solo a rendere 
meno probabili gli incidenti 
aerei, ma anche a dimostrare 
che l'intesa è sempre possibi
le quando le diverse parti s o 
no animate dalla stessa volon
tà di superare i contrasti. 

Questa osservazione per
mette alla Stuttgarter Zeltung 
di affermare, in un editoriale, 
che le «divergenze fra i so
vietici e gli occidentali sul 
problema tedesco non sono co-

« EGU HA AVVELENATO L'ARIA CON SOSPETTI E INSULTI » 

Dulles definito "nocivo» 
dall'inglese ''Daily Mirror,, 

LV imbarazzo » americano ài fronte alle iniziative di pace dell'U.R.S.S. 
Organizzazioni sindacali e cooperative appoggiano le proposte di Chi Enfiai 

si grandi da noti poter ventre 
risolte con un compromesso ». 

Ciò che soprattutto si o p 
pone a un tale compromesso, 
è l'atteggiamento degli Stati 
Uniti, i quali temono che un 
accordo internazionale ridu
ca l'influenza loro in Europa 
e accresca la resistenza della 
Francia alla politica oltranzi
sta di riarmo e di guerra. 
Sulla stessa linea è Adenauer, 
il quale ebbe ad affermare, 
qualchetempo fa, che sino a 
quando il trattato sull'eserci
to europeo e gli « accordi con
trattuali » non fossero stati 
ratificati, avrebbe continuato 
ad esistere « il pericolo di una 
intesa fra le grandi Potenze ». 

Questa posizione Adenauer 
mantiene ancor oggi, mentre 
una parte notevole della s tam
pa e tutta l'opinione pubblica 
chiedono con insistenza un 
accordo. Egli sa che la sua 
permanenza al potere è legata 
al permanere della tensione 
internazionale, ed è probabile 
che durante i l suo viaggio in 
America, dove è giunto oggi, 
egli chieda ad Eisenhower ed 
a Poster Dul les dì non pren
dere in esame la possibilità di 
una eventuale Conferenza a 
Quattro, almeno fino a quan
do la Francia non abbia rati
ficato il trattato sull'esercito 
europeo. 

SERGIO SEGHE 

s —— 
DAL MOSTRO COUUSrONDENTE 

LONDRA, 6. — La malat
tia di Eden — resa nota ieri 
da u n comunicato del Foreign 
Office — costituisce per i l g o 
verno inglese un contrattem
po polit ico di qualche conse
guenza. L'operazione^ - che 
verrà compiuta nei prossimi 
giorni, non presenta pericoli 

Il ministro, però, sarà c o 
stretto a rimanere lontano 
dal Foreign Office almeno sei 
sett imane, proprio ne l m o 
mento in cui l'interesse de l 
l'Inghilterra r i c h i e d e nel 
campo internazionale at ten
zione costante e nuove in i 
ziat ive. Già il fatto che Eden 
abbia dovuto rinunciare al 
suo v iaggio in Grecia e in 
Turchia — la partenza era 
fissata per oggi, e sulla v ia 
del ritorno il ministro avreb
be fatto sosta a Roma — reca 
danno alla politica estera in 
glese in quanto i colloqui di 
Atene e Ankara sarebbero 
atati l o sviluppo di quelli lon
dinesi c o n Tito, ne l senso del 
rafforzamento delle posizioni 
britanniche nei Balcani e nel 
Mediterraneo orientale in 
competizione con gli Stati 
Uniti . 

Ma è in vista della situa 
zione internazionale genera
le. de l le prospettive aperte 
dall'opera distensiva della 
Unione Sovietica e della Cina 
popolare, che la malattia di 
Eden è stata accolta con rara 
marico nei circoli governativi 

Ctucoygne a Moaca 
L'ambasciatore britannico a 

Mosca, Gascoygne, ritornerà 
fra due o tre giorni nella 
capitale sovietica, avendo ri 
cevuto, in colloqui con Io 
stesso Churchill, istruzioni 
che potrebbero portare l 'In
ghilterra ad accettare, di 
fronte alle offerte dell'URSS 
e della Cina, una l inea rela 
t ivamente autonoma da quel 
la degli Stati Uniti 

L'ostruzionismo americano 

fari del Foreign Office d u 
rante la malattia del Ministro 
degli Esteri. 

L'atteggiamento americano 
dinanzi alle proposte di pace 
cino-coreane e le dimostra
zioni di buona volontà de l 
l'Unione Sovietica, continua 
ad essere aspramente denun
ciato, o per lo meno rilevato, 
come u n preoccupante i n 
tralcio dalla stampa britanni
ca di tutte le tendenze. 

CU S.U. « disturbati » . 
^ Le reazioni americane so~ 

no state nel complesso, di un 
tenore che arriva alla frigi
dità, e il Segretario di Stato 
Foster Dul les è stato peggio 
che frigido» è stato senz'altro 
nocivo — si legge nell 'edito
riale del diffusissimo Daily 
Mirror — il signor Dulles si 
rifiuta di ammettere che ci 
sia stato un cambiamento 
pochi giorni fa; egli ha avve
lenato Varia con vecchi s o 
spetti e insulti, fino ad a b 
bonirsi o d un attacco alla 
moralità dei dirigenti russi. 
La moralità dei russi non ri
guarda il signor Dulles; quel
lo che lo riguarda sono le 
azioni dei russi ed é com
prensibile che egli trovi sco
modo essere costretto dalla 
azione dei russi a prendere 
una decisione. Bisogna che il 
governo americano s i spicci 
ad adottare in Estremo Orien
te una politica che non sta 
insana. Bisogna che si r isol
va ad ammettere la Cina co 
munisfa nelle Nazioni Unite 
invece di bloccare la strada 
alla pace ». 

Il corrispondente del S u n -
day Times d i Washington, 
scriveva ieri che i dirigenti 
americani sono « profonda 
mente disturbati» dalle of 
ferte cino-coreane e sovieti
che. e quel lo dell'Obseroer; 
«Sebbene Dul les s i sta van
tato. alla sua conferenza 
stampa che la politica di di
stensione sovietica è un di

ali* pace in Estremo Oriente retto risultato della politica 
potrebbe r i e h i e d e r e nelle 
prossime sett imane che l'In
ghilterra sia rappresentata 
alle Nazioni Unite non sol 
tanto dal suo delegato perma
nente. Jebb , ma nel la m a n i e 
ra più autorevole: e Sehvyn 
Lloyd, sostituto di Eden al 
Foreign Office, non avrebbe 
certo al l 'ONU lo stesso peso 
di Eden . E* comunque annun
ciato che Churchill si incari
cherà direttamente degli af-

di forza svolta dagli america 
ni —- una vanteria con cui 
pochi degli ascoltatori del Se 
gretario di Stato si sono tro 
vati d'accordo — in prirafo è 
unanime l'ammissione che la 
iniziativa dell'URSS è arri
vata in un momento abba
stanza imbarazzante ». 

Il partito dei cooperatori 
— organizzazione politica del 
movimento delle cooperative, 
ha espresso il suo compiaci 

mento per le proposte c ino-
coreane, e la speranza che 
sulla loro base si giunga a 
migliorare i rapporti con la 
Cina popolare e la ammissio
ne della Cina nelle Nazioni 
Unite. « La posta in gioco è 
di valore troppo vitale — ha 
affermato i l delegato che ha 
presentato la risoluzione de l 
la conferenza — perchè si 
possa permettere che un at
teggiamento di cinica sfidu
cia verso i governi orientali 
porti a respingere le propo
ste di Ciu En- la i» . f 

La Conferenza nazionale 
del sindacato dei lavoratori 
de l commercio — 350 mila 
iscritti — ha votato un a p 
pello ai governi delle Nazio 
ni Unite perchè accettino la 
offerta di Ciu En-lai . 

La Conferenza delle carne 
re del lavoro dello Yorkshire, 
centro dell'industria metal 
lurgica e carbonifera inglese, 
non solo ha approvato una 
risoluzione che riconosce nel 
le proposte cino-coreane la 
base per mettere subito t e r 
mine al conflitto in Corea e , 
con un'altra apposita r i so lu
zione, ha condannato l ' inco
raggiamento dato a Ciang 
Kai-scek dagli Stati Unit i . 

FRANCO CALAMANDREI 

Mossadeq denuncia 
i l i intrichi della Corte 
TEHERAN, 6. — 11 Primo 

Ministro persiano Mossadeq 
ha vigorosamente attaccato 
oggi, in un radiodiscorso, gli 
intrighi della Corte per a b 
battere i l suo governo e Etron
care l'intero movimento n a 
zionale. Pur senza attaccare 
direttamente lo Scià, che egli 
ha anzi presentato come una 
vitt ima degli intrighi d i Pa
lazzo, Mossadeq ha insistito 
con fermezza sull'affermazio
ne che lo Scià deve « regnare 
e non governare». Sulla base 
di questo principio è stata 
elaborata una risoluzione che 
sancisce i rapporti tra il g o 
verno e l a Corte, e Mossadeq 
ha chiesto al Parlamento di 
approvare rapidamente que
sta risoluzione. 

Quinto anniversario 
del patto flnao-sotieiito 

MOSCA, 6. — Il Ministro regli 
Esteri sovietico Vlaceslav Mo
lotov ed il Ministro per il Com
mercio Interno ed Estero l. Mi 
kolan. hanno partecipato oggi 
ad un ricevimento offerto dalla 
Ambasciata finlandese a Mosca, 
per commemorare il quint# an
niversario del patto di iMttua 
assistenza Anno-sovietico 

I due Ministri sovietici hanno 
brindato all'amicizia tra i due 
Pacai. 

C O R E A — N e l l e r e t r o v i e , r e p a r t i d i v o l o n t a r i d e l p o p o l o c i n e s e a i u t a n o i c o r e a n i n e i l a v o r i d i c a n a l i z z a z i o n e 

L.E X^ESJSTZOGTISIE; SU-L FREiIL,AT?0 POLACCO A D A M S K I 

La stampa borghese annuncia la morte 
di un vescovo che gode ottima salute 

Una petizione dei cattolici di Lublino - L'ex collaborazionista assistito dalle suore 
MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, aprile. — La 
stampa polacca si è occupata, 
in questi giorni, di un ep i so 
dio che da solo rivela quanto 
falsa, tendenziosa e ributtan
te sia la campagna di deni
grazione condotta dalla c e n 
trale d'informazione ameri
cana sul conto dei Paesi di 
democrazia popolare. 

Giorni addietro tutte le a-
genzie di stampa e le stazio
ni radio occidentali, in pri
mo luogo la « V o c e del l 'A
merica» e la •cosiddetta «Li
bera Europa », hanno comu
nicato che il vescovo polac
co Stanislav Adamski sareb
be morto in carcere. La no
tizia, redatta nel linguaggio 
truculento divenuto di moda 
tra i predicatori della « Chie
sa del silenzio», descriveva 
con dovizia di particolari le 
torture e \e sevizie che sa-

SCOMPARE UNA ILLUSTRE PERSONALITÀ' DEMOCRATICA 

L'on. Mar io Cevolotto 
è morto improvvisamente 

II decesso è avvenuto per emorragia cerebraler 

VIAREGGIO, 6. — L'onore
vole Mario Cevolotto, e x mini
stro ed ex deputato alla Costi
tuente, è morto oggi a Viareg
gio in seguito ad emorragia 
cerebrale. L'on. Cevolotto era 
giunto a Viareggio ieri mattina 
con la consorte per trascorrere 
alcuni giorni presso la suoce
ra. A mezzogiorno di oggi Egli 
è stato colpito dall'attacco apo
plettico. Nonostante le assidue 
cure praticategli, l'on. Cevo
lotto è spirato alle 15,30. 

Con l'on, Cevolotto «compare 
un illustre esponente di quel 
movimento di democratici in
dipendenti che hanno saputo 
tener fede agli ideali di libertà 

ECCO CW SONO I «PATRIOTI AL CENTO PER CERTO» 

Mac Carthy intascava i fondi 
della "crociata,, anticomunista 

e di democrazia per i quali 
hanno lottato durante tutta la 
loro vita. 

Mario Cevolotto era nato a 
Treviso nel 1887 e, appena lau
reato in giurisprudenza, si di
stinse come avvocato, come 
giornalista e come studioso e 

WASHINGTON, 6 — L'ex 
ministro della Giustizia Fran
cie Biddle ha chiesto oggi la 
apertura di una inchiesta da 
parte del Dipartimento della 
giustizia allo scopo di accer
tare ae £1 senatore Mac Carthy 
abbi* o meno illegalmente im
piagato a suo uso certe «ornine 
d i denaro ricevute in dono per
chè le d i lLnaan alla sua lotta 
contro i l eomtmismo. 

25 mortt a faipeh 
l i • » • vMMbCayWiw 
TAIFCH, 9. — Otto vecchi 

sfiori giapponesi sono esplosi 
alla periferia della capitale 
dell'isola di Formosa questa 
mattina, uccidendo 25 perso
n e • Jeraodooe oltre 270. 

Diciassette vi t t ime sono r i 
maste sepolte nel cratere 
aperto dal la violenza della 
esplosione. S o n o stati imme
diatamente iniziati i lavori di 
soccorso m a procedono con 
cautela dato c h e si teme che 
altre bombe s iano seppell ite 
tra le macerie. Secondo l e 
prime informazioni u n siluro 
è esploso mentre u n gruppo 
di sminatori cercava di dis in
nescarlo, per gettarlo poi a 
mare. 

Poe ìmmm* g k i i 
par («fruii bnJiéTi 

BERNA, • — Un duplice sui
cidio si è verificato oggi, 
in "* * "' " 

drammatiche a Hilter&igen 
nell'eborland bernese. Due gio
vani innamorati la cui rela
zione era contrastata dalla fa
miglia. un apprendista giardi
niere di 19 anni ed una ragaz
za di 16 anni, venivano sor
presi questa mattina da alcu
ni loro compagni mentre sta
vano ingerendo una dose di 
veleno. Poiché si tentava di 
costringerli a recarsi in ospe
dale, i due si davano alla fo
ga. Inseguiti e raggianti, la 
giovinetta si limitava di sot-
toporsi ad una lavanda gastri
ca e moriva all'ospedale, men
tre il giovane riusciva nuova
mente a fuggire ed a gettarel 
nel lago di Thoune. Ripescato 
e trasportato all'ospedale, vi 

dopo, 

scrittore di diritto. Partecipò 
da volontario alla gmerrs 191S-
191$ meritandosi MH •promozio
ne per merito di guerra. Fu 
direttore del giornale - La pro-
rincia di Treviso*. e redattore 
dell'*Epoca* di Roma. Scrisse 
varie monografie di diritto fie
nale e saggi storici e letterari. 

I Iniziò la tv* carriera politica 
nelle file del partito radicale 

ricoprendo ben presto la cari
ca di segretario della direzio
ne. All'avvento del fascismo fu 
tra i più fieri oppositori del 
regime e a questa linea di 
condotta si tenne fedele fino 
all'ultimo. 

Il 23 luglio 1943 l'on. Ceco-
lotto fu tra i primi organiz
zatori della Democrazia del La
voro, che rappresentò in seno 
al Comitato di Liberazione Na
zionale. Nel periodo dell'occu
pazione tedesca a Roma, ben
ché ricercato dalla polizia con
tinuò a svolgere la sua attività 
di antifascista portando il con 
tributo della sua esperienza e 
della sua fede antifascista sia 
nel campo politico che nel 
campo militare. Fu membro 
del Comitato Centrale di Li
berazione Nazionale e compo
nente della Giunta militare del 
Comitato stesso. 

Dopo la Liberazione di Ro
ma, Mario Cecototto ricoperse 
la carica di segretario generale 
del partito Democratico del 
Lavoro e fu direttore dell'or
gano del partilo, , Ricostruzio
ne *•. Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni nel II Mini
stero Bonomi, resse successiva
mente a Ministero dell'avia
zione nel gabinetto Parri e nel 
primo gabinetto De GasperL 
Fu deputato all'Assemblea Co 
stituente. L'on. Mario Cevolot
to partecipò alla battaglia elei 
forale del 18 aprile nelle file 
del Fronte Democratico Popo
lare. Successivamente fu uno 
dei più autoreroli dirìgenti del 
movimento dei Partigiani della 
Pace per il amale. pto agli ul
timi giorni della, sua esistenza, 
svolse una i\pa*»tit\Ml* e in
telligente attività. 

La 8*a scomparsa, conosciu
ta nella tarda serata di ieri a 
Roma, ha • destato profonda 
commozione negU mm/menti de
mocratici. ' ' " 
' Atta consorte e ai familiari 

dell'illustre Esttatm « t l f c u t e -
ttprime il sincero cordoglio dei 
cofnvnisri italiani. 

rebbero state inflitte all'al
to prelato, definito tra l'al
tro a martire della Chiesa» e 
«glorioso esempio di com
battente implacabile contro i 
nemici del popolo polacco*. 
Per di p iù. allo scopo di dare 
alla notizia il marchio della 
infallibilità, gli esperti ame
ricani della guerra psicologi
ca sono ricorsi all'aiuto del 
Vaticano, il quale non solo 
ha dato l'« imprimatur » ma 
l'ha fatta addirittura propria. 

Ebbene, questa notizia è 
inventata tutta dì sana pian
ta. Il reverendo vescovo A-
damski vive tranquillamen
te a Otarowo, nel distretto di 
Szamatulty, nei pressi di 
Poznan, e malgrado i suoi 
78 anni gode ottima salute, 
dice messa tutti i giorni e ri
ceve numerosi visitatori. Il 
vescovo è curato amorevol
mente dalle suore del con
vento di S. Orsola presso il 
quale abita e riceve spesso 
la visita di un suo fratello 
medico. 

I giornali polacchi, occu
pandosi dell'episodio, rileva
no che sarebbe ingenuo pen
sare che gli stupidi organiz-

atori della guerra fredda, 
colti con le mani nel sacco, 
riconoscano di aver voluta
mente ingannato l'opinione 
pubblica di numerosi Paesi, 
compreso quello italiano. Per 
avere un'idea poi di quanto 
controproducente sia questa 
campagna di odio nella Polo
nia popolare, in un Paes» 
cioè che risorge con slancio 
meraviglioso sulle rovine del
la guerra superando secoli di 
arretratezza economica e so
ciale, basta illustrare, sia pur 
rapidamente, la figura del 
presunto «martire della Chie
sa » vescovo Adamski. 

II v e s c o v o b a n c h i e r e 
Costui nel 1939, subito d o 

po l'invasione nazista della 
Polonia, diresse ai fedeli del
la diocesi di Katovize una 
pastorale nella quale li invi
tava a collobare con le auto
rità tedesche. E nel maggio 
1940, mentre infuriava in 

tutto il Paese il terrore hi-
tleeriano il vescovo Adamski 
dispose che le funzioni reli
giose e tutte le riunioni delle 
Congregazioni cattoliche si 
sarebbero domite tenere in 
lingua tedesca. 

Dopo la guerra l'Adamski 
fu tino dei più accaniti difen
sori del vescovo Splett di 
Danzica, il criminale di guer
ra che gettò nelle prigioni e 
nei campi di concentramen
to nazisti centinaia di sacer
doti patrioti polacchi. 

La chiave che ci offre la 
spiegazione dell'attività anti
patriottica del vescovo colla
borazionista è sempre la me
desima. Prima delia guerra 
l'Adamski era deputato al 
Parlamento borghese, mem
bro del Consiglio di ammini

strazione della « Banca Gua
dagni », vicepresidente della 
fabbrica « Cegielski » e con
sigliere di numerose altre 
banche e di società per azio
ni. Quest'uomo, legato al ca
pitale finanziario e monopoli
stico internazionale, -non po 
teva essere altro che un acer
rimo nemico degli operai, dei 
contadini e di tutto il popolo 
polacco e tale è considerato 
dai cittadini onesti di tutta 
la Polonia e dalla maggior 
parte del clero. 

L a s t r a d a d e l p o p o l o 

A questo proposito, parti
colare interesse rivestono le 
numerose risoluzioni appro
vate in questi ultimi tempi 
da gruppi di cattolici com
prendenti ecclesiastici e laici 

CON UN «13» AL TOTOCALCIO 

Vince 16 milioni 
un compagno di Lecce 

Sabato scorso sua moglie aveva abortito a càusa delle 
percosse subite dalla polizia dorante ano sciopero 

LECCE. 6. — Ancora una 
volta la fortuna ha voluto 
bussare a una modesta porta 
di lavoratori, quella de l com
pagno Aramis Ceino e di 
Roma Brigante, sua moglie, 
che hanno realizzato un « 13 » 
al Totocalcio di questa set
timana, v incendo la somma 
di 16.700.000 lire. 

Il compagno Ceino. un 
uomo di cinquanta anni, auti
sta di professione, è disoccu
pato da 6 mesi e, come si può 
comprendere la sua numerosa 
famiglia, composta di 9 figli. 
navigava in fin troppo cat
t ive acque, tanto che da pa 
recchi giorni la sua casa era 
al buio, avendogli la società 
elettrica «S.E.B.I. » interrotto 

IL SADICO ASSASSINO ALLA RESA DEI CONTI 

Domani dinanzi ai giudici 
il mostro di (lottino Hill 

LONDRA, 6. — John R e -
ginald Christie, il mostro di 
Notting Hill si presenterà 
mercoledì ( in udienza preli
minare) . dinanzi al Tribuna
le di Londra, sotto l'accusa 
di aver soppresso la moglie 
Ethel. 

Scotland Yard, intanto, ha 
trasmesso alcune foto della 
mandibola di una donna, a l 
la Sùreté generale francese, 
alla polizia norvegese, svede
se e danese, nella speranza 
che si "possa riuscire a iden
tificare la vittima l e cui o s 
sa sono state rinvenute in un 
recipiente metallico, ne l giar
dino della casa maledetta di 
Notting Hill la settimana 
scorsa. Da un primo esame 
antropologico, sembra si trat 
ti di una donna scandinava.! preannunciare la partenza. 

Dovrebbe avere avuto venti
cinque anni circa, e deve e s 
sere stata bionda. 

Il metodo più semplice di 
identificazione è lo studio 
delle condizioni dei denti. Ri
sulta che le cure dentarie so 
no state effettuate con una 
tecnica francese abbastanza 
comune, e la Sùreté generale 
si è incaricata di scoprire il 
dentista che riconosca per 
suo il lavoro. L'opinione d e 
gli antropologi coincide con 
quella della polizia: Scotland 
Yard ricorda che una ragazza 
scandinava bionda si trovava 
nella zona di Notting Hill nel 
1946. Non se ne conoscevano 
nome e indirizzo. La ragazza 
scomparve improvvisamente 
senza salutare nessuno né 

l'erogazione di corrente, per 
morosità. Yuesta triste situa
zione si era aggravata in que
sti ultimi giorni per u n abor
to della sua compagna Roma 
Brigante, incinta di un deci
mo figlio, la quale ha abor
tito a causa delle percosse 
subite ad opera della polizia 
durante l'ultimo sciopero del 
le tabacchine. 

In questi giorni Aramis Ce
cino, pressato dalla grave 
situazione di indigenza in cui 
versava la sua famiglia, si 
era rivolto con una lettera al 
fratello Rahoul. che risiede a 
Manduria. in provincia di Ta 
ranto. chiedendogli un piccolo 
aiuto in danaro e questi gli 
aveva inviato 5 mila lire. 

Da questa somma. Aramis, 
aveva voluto distogliere un 
centinaio di lire per tentare 
la fortuna al Totocalcio. Si 
può immaginare quello che è 
avvenuto in famiglia, quando 
essi hanno appreso di aver 
vinto 16 milioni. 

La prima « spesuccia » che 
il compagno Ceino ha inten
zione di fare è quella per la 
costruzione di una casetta, 
Egli proprio sabato sera. 
quando ancora ignoravano di 
essere stati preferiti dalla 
fortuna, aveva confidato que
sto desiderio alla sua com
pagna che giaceva nel letto 
a causa dell'aborto. Succes
sivamente egli ha espresso 
la speranza di poter in un 
certo modo « sistemare » a l 
cune delle sue figliuole già 
in età da marito. Tanti au 
guri! 

e facenti capo all'Unione per 
la libertà e la democrazia e 
alla Commissione degli intel
lettuali e dei militanti catto
lici in seno al Comitato del
la pace polacco. 

Una di queste risoluzioni, 
approvata a Lublino i l 20 
febbraio scorso, dice, tra l'al
tro. che la Commissione de
gli intellettuali e dei mili
tanti cattolici in seno al Co
mitato della pace ritiene che 
la cooperazione tra le gerar
chie della Chiesa e le autori
tà dello Stato popolare non 
solo è possibile, m a è neces 
saria per il bene della Chie
sa e del popolo. «Una tale 
cooperazione — continua la 
risoluzione — riclitede una 
perfetta comprensione della. 
funzione della Chiesa, ma ri
chiede al tempo stesso di 
staccarsi in maniera decisiva 
dalla politica di guerra ostile 
alla Polonia messa in atto da
gli Stati Uniti e dagli altri 
Paesi capitalisti. Questa coo
perazione — conclude la riso
luzione dei cattolici di Lubl i 
no — richiede infine che non 
si debba permettere alte alte 
gerarchie ecclesiastiche, o al 
clero in genere, di svolgere 
sotto qualsiasi forma una po
litica tendente a restaurare il 
capitalismo ». 

Commentando le numero
se prese d i posizione de i cat
tolici polacchi in favore della 
politica di pace e ricostruzio
ne svolta dal potere popolare, 
«Tribune Ludu», organo cen
trale del Partito operaio t m i -
ficato polacco, scrive: e Que
sto atteggiamento della gran
de maggioranza del clero e 
dei militanti cattolici è i l ri
sultato dei grandi successi 
conseguiti nella nostra rico
struzione socialista, la quale 
ha creato nel nostro popolo 
la profonda convinzione che 
la strada tracciata dal pote
re popolare è l'unica che con
duce al consolidamento della 
nostra indipendenza naziona
le e ad un avvenire'migliore 
delle grandi masse del p o 
rtolo >•-

VITO SANSONE 

VentMbe Wnrf« 
trtàfcti 

NAIROBI, 6. — Ventkiue ne
gri Kikuyu sono stati uccisi 
ieri sera in uno scontro con la 
polizia inglese nel villaggio di 
Marig*. 

a Mosca 
ai owraafefi america» 

MOSCA. 6 — Nel corso della 
loro ultima giornata di per
manenza a Mosca, i dieci gior
nalisti americani, che riparti
ranno domattina in treno per 
la Polonia, hanno visitato la 
fabbrica di automobili «.Stalin-. 
e si aano recati alla sede dello 
importante quotidiano del Par
tito comunista dell'Unione So
vietica. la Prarda. 

In serata, i giornalisti ame
ricani hanno partecipato ad un 
grande ricevimento offerto in 
loro onore dai giornalisti so
vietici. Erano presenti, fra gli 
altri, alcuni rappresentanti del 
Ministero degli esteri della 
URSS e il ministro degli Stati 
Uniti a Mosca Jacob Beam. n 
ricevimento si è svolto in una 
atmosfera di viva cordialità 
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